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LA GIRAFFA (a). 


L A Giraffa è uno de’ principali, de’ pii* 
belli, de’ più grandi animali, il quale 
fenza effere nocevole , é tutto infieme uno de T 
più inutili: la fproporzione enorme delle fue 
gambe , di cui quelle davanti fono una volta 
più lunghe di quelle di dietro, impedifce I’efèr- 
cizio delle fue forze , il fuo corpo non ha 
veruna politura, il fuo camminare è incerto, 
i fuoi movimenti fono tardi , e ftentati : elfo 
non può nè fuggire da’ fuoi nemici nello 
flato di libertà, nè adoperarli pe’ fuoi padroni 
A 2 


00 Giraffa, nome derivato da Gimaffa , Sìrapbab, 
Zurnaha , nome di quello animale in lingua Araba, 
e che gli Europei hanno adottato di più di due 
feeoli, Camelopardalis , in Greco e in Latino. 
Plinio dà l’etimologia di quello nome compollo : 
Camelorum , die’ egli, aliqua Jìmilitudo in aliai 
transfertur animai , Nabin , JEthiopes vocant y 
Collo Jtmilem equo, pedibus & cruribus bovi , Ca- 
ntilo capite ; trlbis maculi s rutilum colorem di flirt - 
guentibus , unde appellata Camelopardalis : ditta- 
tori! C a farti Circenjibus ludisprimum vifa Roma ; 
ex eo fubinde cemitur , afpcttu magis quam feri- 
tati confpicua : ' quare etiant ovis fera nomen in- 
veri it . Hift. nat. lib. Vili. cap. XVIII. 

Giraffa , che gli Arabi dicono Zurnapa , e che i 
Greci e i Latini appellano Camelopardalis . Belon, 
Obferv. feuil. 1 19. ffg. ibid. verfo . 

Camelopardalis, Carne lop or dalia Jacra liti era vocant 
Zamer . Deuter . 14. Ubi Chuldaicu trans latto buie* 
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4 Storia Naturalo 

nello fiato di dimeflichezza ; pertanto la fpeu 
eie n’è poco numerofa , ed è femore fiata 
confinata nei deferti dell’ Etiopia e in al- 
cune altre Provincie dell’Africa meridionale 
e delle Indie. Siccome tai paefi erano in- 
cogniti ai Greci , cosi Ariflotile non fa men- 
zione di quell’animale; ma Plinio ne parla, 
ed Oppiano («) lo deferive in una maniera 
non equivoca. Il cimclop ardali s , dice que- 
llo autore, ha qualche fomiglianza col cam- 
mello ; la fua pelle è tigrata come quella 
della pantera, e il collo è lungo come quello 
del cammello; egli ha la tella e le orecchie 
piccole, i piedi larghi, le gambe lunghe, ma 


Deha ; Arabica , Saraphah ; Perjìca , Seraphah i 
feptuaginta Cairi elei parlali n . Hieronymus Catne- 
lopardttm . Gefner, Jiifl. e/uttd. 147. fig pag. 149. 
Ubi Letitur , Carnei apardalis , icon ex charta qua- 
derni nuper impreca Norbnbergee . . .... Slirnapa 
nomine altitudine ad fuiHimttn verticem fupra quin- 
que orgyas , corniculiì dttobus ferrei colorii , pilo 
levi compo/ito pulebro ; diligente)- probe de- 
piólum Conflantinopoli Sfi in Gennaniam tranfmif- 
fum , an 1559. 

Carne lopardalis . Aldrov. de quad. Bif. pag. 927. fig. 
pag- 93** 

C ante lopanl ali s . Jonfton. , de quad. pag. ioa. fig. 
Tab. 39. 40: 4f. 

Caute iopardalit . Profper Alpin. Bifl.JEgyp. volli, 
pag. 236. fig. 4. Tab. 14. 

Camelopardalis . Ceranti comibtes firn p Hai film h.pe dibus 
amici* longijfimìs . Lina. S-fit. Nat. edit. X. p. 66- 

$<0 Oppiano, de Veneti. lib. JlI.. G . 11.. . 
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della Giraffa . 5 

di al terza molto di fuguale ; quelle dinanzi 
fono affai più alte di quelle di dietro, le quali 
fono affai corte, e pare, che inchinino a terra 
la groppa dell’ animale; fopra la tefta vicino 
alle orecchie fi alzano due efcrefcenze Amili 
a due piccoli corni diritti ; del rello ha la 
bocca come un cervo , i denti piccoli , e 
bianchi , gli occhi brillanti , la coda corta 
e fornita di peli neri nella eftremità . Ag- 
giugnendo a quella defcrizione di Oppiano 
quelle di Eliodoro e di Strabone, fi formerà 
una giuda idea della giraffa . Gli Ambafcia- 
tori di Etiopia , dice Eliodoro , conduffero 
un animale della grandezza d’un cammello, 
la cui pelle era legnata di macchie vive e 
di colori brillanti , e le cui parti pofteriori 
del corpo erano troppo balle , e le parti an- 
teriori troppo alte: il collo era lottile, quan- 
tunque lpuntafle da un corpo molto groffo ; 
la tefta era Amile nella forma a quella del 
cammello , e quanto alla grandezza era ap- 
pena il doppio più grande dello ftruzzo ; gli 
occhi parevano tinti a divertì colori ; l’anda- 
tura di quello animale era diverta da quella 
di tutti gli altri quadrupedi , i quali cammi- 
nando portano i piedi diagonalmente , cioè 
il piede deliro dinanzi col piede fimftro di 
dietro ; laddove la giraffa va a ambiatura na- 
turalmente portando i due piedi finiftri o t 
due deftn infieme ; è quello un animale così 
maniueto , che fi. pub condurre ovunque fi 
A 3 


6 Storia Naturale 

voglia con una fottìi fune girata intorno alla 
tetta («). Vi è , dice Strabone , una gran 
beftia nell’ Etiopia, che fi chiama Camelo- 
pardalisy quantunque non abbia fomiglianza. 
alcuna colla pantera ; perchè la pelle non è 
fegnata alla fletta maniera ; le macchie dell» 
pantera fono orbiculari, e quelle di quello 
animale fono lunghe e pretto a poco fimili 
a quelle di un cerviatto, il quale ha ancora 
la livrea : etto ha le parti polleriori del cor- 
po affai più- batte delle anteriori , tàlchè verfo 
la groppa non è più alto di un bue , e verfo 
le (palle ha più di altezza del cammello 5 
» giudicare della fua leggierezza per quella 
(^proporzione non dee etto correre con molta 
velocità ; del rimanente è un animale man- 
fueto, il quale non nuoce, e non fi nutre, 
che d’erbe, e di foglie (b) . Il primo de’ 
moderni, che in appretto ha data una buon» 
deferizione della giraffa è Belon. „ Ho ve- 
„ duto, die’ egli, nel cadetto del Cairo l’ani- 
„ male, che volgarmente fi nomina Zumapa ; 
„ i Latini l’appellarono anticamente Camelo- 
„ pardalis da un nome comporto di leopar- 
„ do e cammello: perchè è fcreziato di mac- 
„ chic d’ un leopardo , ed ha il collo lungo 
„ come un cammello, è una beltia affai bella 
„ di una natura la più dolce , che fia , quali 


(a) Eliodoro , lib. X. 

( b j Strabone , lib. XVI. e XVII. 
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„ come una pecora , e amabile più di ogni 
„ altra beftia felvatica ; ha la tefta quali fi- 
„ mile a quella di un cervo fuorché nella 
„ grandezza , ma con piccole corna fpunta- 
„ te, per la lunghezza di fei dita, coperte 
„ di pelo, ma dove vi è diftinzione del ma- 
„ fchio dalla femmina , quelle del mafchio 
„ fono più lunghe : ma del retto il mafchio 
„ e la femmina hanno le orecchie grandi 
,, come quelle di una vacca , la lingua di 
„ bue e nera ; non hanno denti di fopra al 
„ mafcellare : il collo è lungo , diritto e 
„ lottile ; lottili i crini e rotondi , le gambe 
„ parimenti lottili , alte e cosi balle in die- 
„ tronche pare fembra, che l’animale ftia 
„ diritto : i piedi fono fimili a quelli di un 
„ bue ; la coda gli pende fino al di fopra 
,, dei garretti, è rotonda e riverita di peli 
„ tre volte più grotti di quelli del cavallo: 
„ è molto lottile attraverfo del corpo, il pelo 
„ è bianco e rodo ; fugge alla fletta guila 
„ del cammello ; quando egli corre , i due 
piedi anteriori vanno inlieme ; fi corica 
„ col ventre contro alla terra , ed ha una 
„ durezza al petto , ed alle col'ce come un 
„ cammello; non potrebbe palcolare in ter- 
„ ra fiando diritto lenza allargare grande- 
„ mente le gambe dinanzi e tuttavia con 
,, gran difficoltà ; per la qual cola è cre- 
„ dibile, che non viva nelle campagne le 
„ non di rami di alberi , avendo il collo 
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„ lungo così, che potrebbbe giugnere colla 
„ teda all’ altezza di una mezza picca (a) 

La defcrizione di Gillio mi fembra miglio- 
re di quella di Belion . „ Ho veduto ( dice 
,, Gillio, cap. IX.) tre giraffe nel Cairo ; han- 
„ no effe (òpra alia fronte due corni di fei 
,, pollici di lunghezza , e in mezzo un tu-‘ 
„ becorlo alto due pollici in circa , il' quale 
„ fomiglia a un terzo corno, quello animale 
„ ha Tedici piedi di altezza quando follava 
„ la teda j il collo folo ha fette piedi , e 
„ vi fono ventidue piedi dall’ eftremità della 
„ coda fino all’ edremità del nafo ; le gam- 
„ be dinanzi, e di dietro fono a un di predò 
,, di eguale altezza, ma le cofce dinanzi 
„ fono così lunghe in paragone di quelle di 
„ dietro , che il dorfo dell’ animale pare in- 
„ clinato come un tetto *, tutto il corpo è 
„ fegnato di macchie fulve, di figure predò 

„ a poco quadrate ha il piede forcuto 

,, come il bue , il labbro fuperiore più in- 
„ noltrato dell’inferiore, la coda fiottile con 
„ pelo nell’ edremità ; rumina come il bue, 

„ mangia Umilmente l’erba ; ha una chioma 
„ come il cavallo dalla fommità della teda 
„ fino fui dorfo ; quando cammina, pare che 
„ zoppichi non pure delle gambe , ma dei 
,, fianchi a delira e a finidra alternativamen- 

■ 

(a) Obfervations de Belon , png. izs. reilo & 
ver/o . 
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„ te ; e quando vuol pafcolare o bere io 
,, terra gli è meftieri allargare incredibilmen- 
„ te le gambe dinanzi . „ 

Gefner cita Belon per aver detto, che le 
corna cadono alla giraffa , come alla dam- 
ma (a) . Io protetto, che non ho potuto tro- 
var quello fatto in Belon j fi vede, eh egli 
qui dice foltanto , che le corna della gira a 
fono rivettite di pelo \ e non parla di que- 
llo animale fe non in un altro fito (o) all 
occafione della damma ax is, dove egli dice 
che „ la giraffa ha il campo bianco , e le 
> „ macchie fenicee fparfe per di topra , affai 
„ larghe, ma non rotte come l’axis Non- 
dimeno quello fatto , che non ho trovato in 
verun luogo, farebbe uno de pih importanti 

S della natura ‘della giraffa ; per- 
le corna cadono ogni anno, ella 
c dei cervi , ed al contrario , le 
o permanenti è di quello de’ buoi 
re i fenza quella cognizione pre- 
pub aflìcurare , come fanno i no- 
flri Nomen&fljori , che la giraffa fia del genere 
dei cervi , ed è cóla troppo ftrana , che Haf- 
felquift, il quale ha data recentemente una 
lunghrflima , ma fteriliflìma definizione di 
quello animale, non ne abbia indicata la na- 
A J - 

(a) Giraflìs & Dantis cortina cadunt , Beloniut . 

Gel'ner , Hift. quad. pag. 148- 
(b) Oblervation* de Belon , i>«g- ito. reno . 
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tara, t che dopo di avere inzeppati meto- 
dicamente, cioè da fcolaro, cento piccoli ca- 
ratteri inutili non dica una parola della fo- 
ftanza de’ corni , e ci lafci ignorare fe quelli 
fìano folidi o cavi , fe cadano o no ; fe in 
una parola fiano corni o legni . Io qui rife- 
rifco quella defcrizione di Halfelquill (<r) non 
per l’utilità, ma per la fingolarità, e al tem- 
po fleflo per illimolare i Viaggiatori a fer- 
virfi de’ loro lumi , e non rinunziare agli 
occhi loro per prendere l’occhialetto dagli 
altri : è neceflario di premunirli contro l’ufo 
di tai metodi , coi quali fi ommette di ra- 


(a) Ceryus cameloparialis . Caput promineni , labium 
fuperius crajfiim , inferius tenue , narri oblonga , 
ampia , pili rigidi ,fpurfi in utroque Inbio anterius 
ad latita . Supercilia rigida , dijlinttifima , 
ferie una compojìta . Oculi ad luterà capìtis , ver- 
tici quam rojtro , ut fronti quam collo propio- 
ret'. Dentei, lingua, cornua JimpliciJJhna , cylin- 
drica , brevijfìma , bajì crajja in vertice capitis Jita , 

Ì ilofa bajì pilis longijjtmis rigidi s tetta , apice pilit 
<ngioribus eretti! rigidijjìmis , apicem longitudine 
fuperantibiis cincia . Apex cornuum in medio borum 
filorum obtufus nudili . Eminentia in fronte , infra 
cornua, inf crini oblonga humilior , fuperiui eleva - 
tior , fubrotunda , pojlice parum deprejfa , intequa- 
lii . Auricula ad luterà capiti! infra _ cornua pone 
illa fojìta . Collam ertttum , compre ’jfum , longifji- 
tnum , ver/ui caput angujiijffìmum, inferiui latiufcu- 
lum . Crura cylrndrica anterioribin plus quam di - 
midio longtoribus , Tuberculum crajfum , durum in 
gtnufiexum . Ur.guet bìfulci , ungulati . Pili hre- 
vtffimi univerfum corpui , caput & pedes tegunt. 
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gionare, e tanto piti altri credefi letterato, 
quanto ha meno di fpirito. Infatti abbiamo 
forfè approfittato dopo di efferfi annoiati a 
leggere quella enumerazione di piccoli ca- 
ratteri equivochi, inutili? E le delcrizioni 
degli Antichi e dei Moderni, che abbiamo 
qui fopra citate non formano effe dell’ ani- 
male, di cui fi tratta, un’immagine piti fen- 
fibile , ed idee più chiare ? Alle figure ap- 
partiene fupplire a tutti quelli piccoli carat- 
teri , e il difcorfo debb’ effere rifervato per 
gli grandi : una fola occhiata fopra una figura 
mfegnaipiù che una fimile defcrizione , la 

A 6 • 

Linea pilis rigidi s longioribus per iorfum a capite 
ad caudain extenfa Cauda ter es , lumborum dimi- 
dia longitudine , non jubata. Color totius corporii, 
capiti s ad pedutn ex maculi s fufcii & ferruginei s 
variegatum . Macula palmari latitudine , figuri 
irregulari , in vivo animali ex lucidiori fif obficu - 
riore variante % . Magnitudo cameli minori! , lon. 
gitudo totius a labio fuperior adfinem dorfi fpith. 
24 Longitudo capitis fpitb. 4. Colli fpitb. 9. ad io. 
pedum anter. fpitb 11. ad 13. pojler. fpith. 7. ad 8- 
longit. annuiti n vix fpithainalis . Spatium in ter cor- 
nila fpitb. \ , longit. pilorum in dorfo poli. 3. , 
latitud. capitis juxta tuberculum vel eminentiam 
fpith. -5 , prope maxillam fpitb. I. , colli utrinque 
prope caput fpitb. I. , in medio fpitb. 1 \ , ad ba- 
Jin fpith a. ad 3., latitud. Lat. abd. anterius fpith. 
4. , pojler. fpitb. 6. ad 7. Crujfities pellis ut corii 
cervi vulgari . . . . . • Defcriptio antecederti juxta 
pelletn animali s fatlam ; animai vero nudum vidi . 
Voyage 4’ Haffeliuift. Roftock , 176», 
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quale diventa tanto meno chiara , quanto è 
più minuta, maflìmamente non effondo ac- 
compagnata dalla figura , la qual fola può 
foftenere l’idea principale dell’ oggetto in 
mezzo di tutti quelli tratti variabili , e di 
tutte quelle piccole immagini , le quali gio- 
vano piuttollo ad ofcurarli , che a rapprefen- 
tarli. 

Fu trafmeflfo queft’ anno (1764.) all’Acca- 
demia delle Scienze un difegno, e una rela- 
zione della giraffa, per cui fi afficura, che 
quello animale , che fi credeva particolare 
all’ Etiopia (a) fi trova pure nelle. terre vi- 
cine al capo di Buona-fperanza ; avremmo 
noi ben desiderato , che il difegno fofle fiato 
un po’ meglio delineato, ma non è, che uno 
fchizzo informe, di coi non fi può fare al- 
cun ufo. Quanto alla relazione, ficcome elfa 
contiene una fpecie di defcrizione , abbiamo 
creduto di doverla qui riferire . „ In un viag- 


(a) La giraffa trovafi folo nell’ Etiopia. Ne ho 
vedute due nel palagio del Re , che n’ erano ad- 
domefticate . Oflervai, che quando volevano bere , 
e che loro fi porgeva acqua o latte per giugnervi 
conveniva, che allargafièro le gambe, altrimenti 
ficcome quelle beftie fono troppo alte dinanzi , 
non poter ano bere quantunque avefièro il collo 
affai lungo. Ho veduto cogli occhi miei quanto 

2 ni riferifco . Relation de Thevenot , fag. 10. de 
1 1 lefcriftion des animaux , &c. de Cofmas le fo- 
li taire . 
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,, gio, che fi è fatto nel 1762. a due cento 
„ leghe nelle terre al nord del capo di Buona- 
„ fperanza , fi trovò il camelopatdalis , il 
„ cui difegno fi è qui aggiunto; eflo ha il 
„ corpo limile a un bue, e nella tefia e nel 
„ collo famiglia il cavallo . Tutti quelli 
„ che fenoli incontrati fono bianchi con mac- 
„ chic brune. Ha due corni lunghi un pie- 
„ de fui capo, ed ha le zampe divife. I due 
,, che fi fono uccifi , e la cui' pelle è fiata 
„ mandata in Europa fono fiati mifurati , 
„ come fiegue : la lunghezza della tefia un 
„ piede otto pollici; l’ altezza dell’ eftremità 
„ del piede dinanzi fino al garrot , dieci 

„ piedi ; e dal garrot fino al dilopra della 
„ tefia fette piedi , in tutto diciafétte piedi 
„ di altezza ; la lunghezza dal garrot fino 
„ ai reni è di cinque piedi fei pollici ; 
„ quella dai reni fino alla coda d’ un piede 

„ fei pollici ; così la lunghezza del corpo 

M intero è di fette piedi, l’altezza dai piedi 
„ di dietro fino ai reni è di otto piedi 

„ cinque pollici. "Egli pare, che quello ani- 
„ male non polla edere di nelTun fervigio con- 
„ fiderata la fproporzione dell’ altezza , e 
„ della lunghezza ; fi alimenta di foglie degli 
„ alberi più alti ; e quando eflo vuol bere 
,, o prendere qualche cofa da terra, convie- 
,, ne che s’inginocchi 

Cercando ne’ Viaggiatori ciò che hanno 
detto della giraffa , gli ho trovati concordi 
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in fra di loro ; convengono tutti che pub 
giugnere colla tella a Tedici , o dicialfette 
piedi (a) di altezza eflendo nella l'uà poli- 
tura naturale , cioè pofata fu quattro pie- 
di ; e che le gambe dinanzi fono una 
volta più alte di quelle di dietro , tal che 

3 uando è alTifa fulla groppa , pare che fia 
el tutto diritta ( 6 ) : convengono pure , che 

■ ■’ ■ ■ ■ - ■ - ■ — - ■ — 

(a) Profpero Alpino è il folo , che pare dia un’ 
idea diverfa della grandezza di quello animale 
paragonandolo a un piccolo cavallo. Anno i$8i. 
Alexandria vidimus Camelopardalem quem Araba 
zurnap & nofiri eiraffam appellane ; hac equum 
parvunt elcgantij/imumqur reprefentare videtur , 
pag 236. E’ probabile, che quella giraffa veduta 
da Profpero Alpino foffe aitai giovane , e non 
aveffe ancora acquiflato tutto il fuo aumento ; 
lo iledo è d> quella, di cui Halfelquill ha de- 
ferita la pelle, e che paragona per la grandez- 
za a un piccolo cammello. 

La giraffa ha i piedi anteriori della metà più 
alti di quelli di dietro, ed ha il corpo lottile, 
diritto, e lungo; però è alta affai; ha la teffa 
quali firn le a quella del cervo, le non che i luoi 
piccoli corni Ipuntati non hanno che un mezzo 
piede di lunghezza; le lue orecchie come quelle 
di una vacca , e non ha denti al di lopra delle 
malcelle; i crini lono rotondi, e lottili, le gam- 
be gracili e limili a quelle di un cervo, e i piedi 
a quelli d’ un toro ; ella ha il corpo affai lot- 
tile, c il colore del pelo fomiglia a quello di 
un lupo cerviero ; del redo la maniera d’agir» 
è Umile affai a quella del cammello. Foyage de 
Filiamo! it . Lyon, 1620. , pag. 688- — Ho vedute 
due giraffe nel lafteUo del Cairo , effe hanno il 


ft 
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a motfvo di quefta fproporcione non pofla 
correre velocemente; ch’ella è di un natu- 
rale dolciflrimo, e che per quella qualità co- 
me per tutte le altre abitudini tìfiche , e pa- 
rimente per la forma del corpo fi accolla piìl 
alla figura e alla natura del cammello , che 
d’ogn’ altro animale: ch’ella è del numero 
de’ ruminanti , e eh’ ella manca come quelli 
dei denti incivi alla mafcella fuperiore ; e fi 
vede per tellimonio di alcuni , che fi trova 
nelle parti meridionali dell’ Africa (tf) licco- 
me in quelle dell’ Afia. 

Egli è manifefto da tutto ciò , che abbia- 
mo efpofto , che la giraffa è di una fpecie 

.... . - ... — — 

collo più grande del cammello , due corni di 
mezzo piede Copra la teda , un piccolo in fron- 
te ; le due gambe dinanzi grandi ed alte , e le 
due di dietro corte . Cofmographie dii Levant , 

5 or Thevet. Lyon , 1554. png. 142. 

Nell’ ifola di Zanzibar nei contorni di Ma- 
dagafear vi è una certa ipecie di beftia , che 
appellano Graffe 0 Giraffe , che ha il collo 
affai lungo quali nove piedi , di cui le gam- 
be dinanzi fono affai più lunghe di quelle di 
dietro i ha una piccola, teda e di diverti colori,, 
come pure il corpo ; quella beftia é affai man- 
fneta e domedica, che non nuoce a neffuno . 
Defcription dei Indes orientate! , par Marc Paul. 
Paris, liv. IU. pag.Jl 6 . — Giraja intimai 

adeo jylvaticum ut raro vidcri pojjìt .... homintf 
videus in f ugniti f er tur- tante tjt non Jìt multm ve- 
locitati ’s . Leon Afriq, Deleript. Afr. vel. IL 
pag- 74 S* 
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unica , e differentiflima da ogni altra ; ma 
fé fi volefTe ralfomigliarla ad altro animale, 
faria quello piuttollo il cammello, che’l cer- 
vo o il bue : è vero, che ha due piccoli cor- 
ni, e che il cammello non ne ha: ma ha 
tante altre fomiglianze con quello animale, 
eh’ io non fono lorprefo , che alcuni Viag- 
giatori gli abbiano dato il nome di cam- 
mello delle Indie. Altronde s ignora di quale 
follanza fieno i corni della giraffa , e in con- 
fluenza fe per quella parte fi accolli piò 
ai cervi , che ai buoi , e forfè non fono elfi 
nè di legno come quelli dei cervi , nè cavi 
come quelli dei buoi e delle capre. Chi fa 
fe non fieno elfi compolli di peli uniti come 
quelli dei rinoceronti , o fe non fieno di una 
follanza e di una telfitura particolare? mi è 
fembrato, che ciò che ha mollo i Nomen- 
clatori a mettere la giraffa nel genere dei 
cervi fia i.o il pretefio tratto di Belon citato 
da Gefner (*), il quale farebbe in fatti de- 
cisivo fe folfe reale : 2 ° mi pare , che fienofi 
malé interpretati gli Autori , o mal intefi i 
Viaggiatori quando hanno parlato del pelo 
di quelli corni : fi è creduto, che averterò 
voluto dire , che i corni della giraffa folfero 
pelofi, come i nuovi corni del cervo, e da 
* ciò fi è conclufo , che fodero della llelfa na- 


(a) Gefner, hijl. quad. pag. 148. linci antcpcuul - 
timi . 
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tara; ma fi vede al contrario per le note 
fopra citate , che quelli corni della giraffa 
fono folamente circondati e foverchiati di 
grandi peli afpri, e non rivediti da una la- 
nugine, o da un velluto , come le nuove 
corna del cervo ; . e ciò è che potrebbe in- 
durre a credere , che fieno compolle di peli 
uniti preffo a poco come quelli del rinoce- 
ronte \ la loro ellremità , la quale è fpun- 
tata , favorifce ancora quella idea : e fe fi 
riflette , che in tutti gli animali , che han- 
no legni in vece di comi , come le alci, 
ì renni , i cervi , le damme e i capriuoli , 
tai legni fono Tempre divifi in rami o cor- 
nicini , e che al contrario i corni della gi- 
raffa fono femplici , e non hanno che un 
tronco folo ; di leggieri farà perfuafo, che 
non fono della detta natura , Tenia di cui 
l’ analogia farebbe qui del tutto violata. Il 
tubercolo in meno della teda , il quale , 
fecondo i Viaggiatori , pare , che formi un 
terzo corno appoggia queda medefima opi- 
nione : gli altri due che non fono acuti , 
ma fpuntati nella edremità , non fono per 
avventura , che tubercoli limili al primo, e 
foltanto piò rilevati : le femmine , dicono 
tutti i Viaggiatori , hanno le corna come i 
mafchi , ma un po’ piò piccole : fe la giraffa 
foffe in realtà del genere dei cervi , l’ana- 
logia fi fmentirebbe anche qui , perchè fra 
tutti gli animali di quello genere, non vi è 
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che la femmina del renne, che abbia un le- 
gno; tutte le altre femmine ne fonofenza, 
e ne abbiamo data la ragione. Per altra parte 
fìccome la giraffa a cagione dell’ eccepiva al- 
tezza delle gambe non può pafcere l’erba, 
che con pena , e difficoltà ; e ficcom’ ella fi 
nudrifce principalmente , e quali unicamente 
di foglie , e di bottoni di alberi , fi dee pre- 
fumere, che i corni, i quali fono l’avanzo 
il più apparente del fuperfluo del nudrimento 
organico partecipino della natura di tale ali- 
mento, e liano in confeguenza di una foftan- 
za analoga al legno , e limile a quella dei 
legno di cervo. Il tempo confermerà l’una 
e l’altra di quelle conghietture . Una parola 
di più nella definizione di Halfelquilt altron- 
de così minuta , avrebbe fgombrate quelle 
dubbiezze , e determinato chiaramente il ge- 
nere di quello animale. Ma gli fcolari i quali 
non hanno che la folfa del loro maeitro in 
capo , o piuttolìo nella faccoccia , non pof- 
fono fchifare dei difetti, degli errori, delle 
omiffioni elfenziali , perchè rinunziano allo 
fpirito, che dee elfere di fcorta ad ogni Of- 
fervatore , e non veggono che con un me- 
todo arbitrario e difettol'o, il quale non fa 
che impedirli a riflettere filila natura , e 
fu i rapporti degli oggetti, che incontrano, 
e di cui non fanno che formare la defcrizio- 
ne fu un cattivo modello. Siccome nel reale 
tutto è differente l’uno dall’ altro, così tutto 
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debb’ e Aere ancora trattato diverfamente ; un 
folo gran carattere ben colpito decide talo- 
ra, e fpeflo giova più per la cognizione della 
cola , che mille altri piccoli indizi : fé fono 
in gran numero , diventano neteffariamente 
equivochi e comuni, e in tal cafo fono al- 
meno fuperflui fe non fono nocevoli alla 
cognizione reale della Natura , la quale (i 
ride delle forinole , sfugge ad ogni metodo , 
e non pub effere ravvil'ata , che dalla imme- 
diata offervazione dello fpirito, nè colta mai 
che da un colpo d’occhio del genio. 


20 


IL L A M A (a) 

E 

IL PAGO (t>). 

V I è eferapio in tutte le lingue, che fi 
danno talvolta al medefimo animale 
due nomi diverfi , l’ un de’ quali fi riferifce 


(a) Lama , Lharna, Clama , nome che gli Spagnuoli 
hanno dato a quello animale del nuovo Mondo , 
e che noi abbiamo adottato . Lo chiamano pure 
nel Perù Huanacus , Guanaco , Cornerà de tierra, 
montone di terra ; Guanapo , fecondo Gentil , 
Tom. I. pag. 94., IVianuque , fecondo Wood , 
voyage de Dampier , Tom. V. pag. igi. Altre volte 
fi appellava nel Meflìco , Pelon icbiatl Oauitli ; 
e nel Chily , Hueijue Cbillehueque , cioè , H ncque 
del Chily , perchè i primi Viaggiatori dell’Ame- 
rica fcrivevano Chillé per Chily . Gl’ IngleG han- 
no indicato il Lama colla denominazione di Pe- 
ruichcattle , cioè beftiame del Perii. Mattiolo gli 
ha dato il nome compoilo d’ Elaphocamelus , Ca- 
mello-cervo . 

Pelon icbiatl Oquitli , ovis Peruana . Hernand. Hijl. 
Alax. pag. 660. fig. ibid. 

Ovis Peruana . Marcgrav. Hift. nat. Brajil. pag. 243. 
fig. ibid. 

Lama . Voyage de Frézier , pag. 133. fig. ibid. 

Camelus pilis brevìjjìmis veftitus Camelus Pe- 

ruanus , il Camello del Perù . Briffon , Regn. 
animai, pag. fé. 

Glama. Camelus dorfo lievi, topho pettorali. Linn. 
Syft.nat. Edit. X. pag. éf. 

{b) Paco , Pacos , nome di quello animale nel fuo 
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al fuo (lato di libertà, e l’altro a quello di 
domedichezza : il cignale e il porco non 
fono che un animale, e quelli due nomi non 
fono, relativi alla differenza della natura, ma 
a quella della condizione di quella fpecie , 
una parte di cui è fottomefla all’ uomo , e 
l’altra è indipendente. Lo dello è dei lama, 
e dei Paco, i quali erano i foli animali do- 
medici (a) degli antichi Americani . Quedi 
nomi fono quelli dello dato loro di dome- 
dichezza : il lama felvatico fi appella hua~ 
nacus o guanaco , e il paco felvatico vìcun- 
na o vigogna . Ho creduta necedaria queda 
rifleflìone per evitare la confufione dei nomi. 

» * I * . 

■ ‘ — 1 ■■ 11 - -- i - — 

paefe nativo nel Perii , e che noi abbiamo adat- 
tata : G chiama pure Vigogne , nome derivato da 
Vienna , altro nome di quello animale nello ftef- 
fo paefe . 

Ovis Peritano alia fpecìes ab incolti Pacov di eia . 

Hernand. Hijl. Mex. pag. 663. 

Ovis Persiana , Paco di èia . Marcgr. Hijl. mt. Era f. 
pag. 144. fig. ibid. 

Alpaqtie . Voyage de Frezier , pax. 139. 

Cantelus pilis prolixis corpore veftitus , la Vigogne. 

Brilfon Regn. avitrt. pag. 57. 

Pacos Camelus topbis nullis , corpore lanato. Linrr. 

Syft. nat. Edit. X. pag. 66. 

(0) Prima dell’ arrivo degli Spagnuoli , gl’ Indiani 
del Perù non conofcevano altri animali domc- 
ftici, che il Pacos e gli Huanacus ; ma traevano 
- vantaggio dai fclvatichi %J che erano in maggior 
« numero , con, grandi caccie . Hijloire ir; Incus 
t«Z' w .., ... ‘ ; 
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Quefti animali non fi trovano nell’ antico 
continente, ma appartengono folo al nuovo; 
amano efiì pure alcuni paeii, fuori dell’erten- 
fione de’ quali non fe ne trova nelfuno ; 
fembrano attaccati alla catena delle monta- 
gne , che fi fiende dalla nuova Spagna fino 
alle terre Magellaniche; abitano elfi le re- 
gioni più elevate del globo terreftre, e fem- 
brano aver bi fogno per vivere di refpirare 
un aria più viva e piìi leggiera di quella 
delle noftre montagne. 

Egli è ben fingolare, che quantunque il 
lama , e il paco fieno domefticr nel Perii , 
nel Meffico, nel Chili, come Io fono i ca- 
valli in Europa o i camelli in Arabia , noi 
li conofciamo appena , e «he da più di due 
fecoli, che gli Spagnuoli regnano in que’ valli 
paefi , ninno de r loro autori non abbia pubbli- 
cata la fioria dettagliata, e la deferizione efàt- 
ta di quelli animali , di cui fi fervono tutto di : 
elfi pretendono, che non fi pollano trafpor- 
tare in Europa , nè farli calare dalle loro 
alture fenza perdergli o almeno fenza rifehio 
di vedergli al termine di breve tempo peri- 
re : ma nel Quito, a Lima, e in molte al- 
tre Città, in cui fono Letterati fi farebbono 
potuti delineare, delcrivere, e anatomizzare. 
Herrera (a) dice poco, di quefti animali ; 


{«) Si trova nette montagne dèi Perii ima fpecie 
di cammello, della cui lana li fervono per fare 
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Garcilafiò (a) non ne parla che in feguito agli 
altri j Acofta e Gregorio di Bolivar fono 

3 udii , che hanno radunata maggior copia 
i fatti fopra l’utilità e i fervigj che predano 
i lama e fopra il lor naturale ; ma non fi 
fa ancora come fieno formati interiormen- 
te, quanto tempo portino i figlj ; fi ignora 
fe quelle due fpecie fieno affolutamente fe- 
parate, fe non pollano mifchiarfi, fe non vi 
fiano razze intermedie fra di loro , ed altre 
cofe aliai , che farebbono necellarie per ren- 
dere compiuta quella lloria ♦ 

Comecché fi pretenda, che perifcano quan- 
do fi allontanano dal lor paefe nativo, è tur- 


delie trafile . Defcription des bidet occidentale , 
far 11 erma . ftmft. 1622. pag. 244. 

(a) 11 P. Blas Vallerà dice, che il belMame del 
Perù è sì manfueto r che i fanciulli ne fanno 
ciò , che vogliono : ve ne ha de’ grandi , e de’ 
piccoli , gli huanacus domeftici ( Lamas ) fono 
di diverfi peli, e i felvatichi fono tutti baj bruni : 
quelli animali fono dell’ altezza dei cervi , e fa- 
migliano ai cammelli , fuori di quelli , che non 
hanno gobba; il loro collo è lungo e terfo..... 
Lo ftefib beftiamc eh’ efli chiamano- Pacolamo 
[Paco], non è tanto pregiato .... Quelli paco 
più piccoli degli altri famigliano ai vicuna fel- 
vatichi , e fono aliai delicati , hanno poco di 
carne, e poco di lana fommamente fina. Quello 
animale ferve in molte guife alla Medicina fic- 
comc molti altri animali di quello paefe , come 
Io nota il P. Acofta . Hifioirt da Incas , Toni . 11 . 
. fag.ièo. jufqu' à 266. 
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tavia certo , che ne’ primi tempi dopa la? 
conquida del Perù, e parimente ancora mol- 
to tempo dipoi fi fono trasferiti alcuni lama 
nell’Europa. L’animale di cui parla Gefner 
fotto il nome di Allocameius , e di cui dà 
la figura, è un lama, che fu condotto vivo 
dal Perù nell’ Olanda nel 1558. (<r) , è lo 
fletto di cui Mattiolo(^) fa menzione fotto 
il nome di Elaohocamelut , e la deferitone, 
che ne dà, è fatta con diligenza. Sonofi tra- 
sferite 


(a) Allocameius Scaligeri , apporci . effe hoc ipfttm 
animai cujus figuram proponimus ex efrartà qukialH 
typis imprefsà mutuati cum hac deferì ptione . Anna 
Domini 1558- Junit die 19-. animai hoc mirabile 
Afittelburgum Sci-indi te aia c cium ejl , antebac a 
principibus Germania nuquam vìfitnt , nec a Plinio 
aut antiqui s altis fcriptoribus cvm:nemoratum . 
Ovem indica; n effe dicebant è Piro [forte Perir J 
regione , fexies mille m'iliaribtis ferì Antuerpio 
dijlante . Altitudo ejus erat pedttm fex , longituda 
quinque : collum cigneo colore candidijjìmum . Cor- 
pus [ reliqtmm } rufum vel punieeum . Prctes ceu 
Jlrutbocamelì , cujus inftar urinam quoque retrìb 

* reddit hoc animai [ erat autem mas annorum ata- 
iis quatuor }. Gefner, Hi fi. qnaàrup. pag. 149, 
& 150. 

(b) Longitndo totius corporis a cervice ad caudam- 6. 

pedum erat : altitudo a dorfo ad pedis plantam 4. 
tantum. Capite , collo , ore , fuperioris prafertinr 
lab li fcijffurà ac genitali cam-lwn fere refert y at 
caput oblongius e fi aures babet cervinas , ocuios 

bubulos , quin etiant ut tilt anteriorjbus drntibus 
in fupxriore maxilià carrt , fei molares utrinque 
babet i rusuinat t dorfo ejl fenjìm prominente , Jsa- 
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sferite piti di una volta delle vigogne, e 
fors’ anche dei lama nella Spagna per tentare 
di naturizzarli (a') : fi dovrebbe adunque ave- 
re maggior contezza, di quella che fi abbia 
fulla natura di quelli animali , che potreb- 
bero divenire utili per noi ; perchè è pro- 
babile, che fiorirebbero cosi bene fu i noltri 
Pirenei e fulle nollre Alpi (6) , come fopra 
le Cordigliere. 

Il Perù , fecondo Gregorio di Bolivar , i 
Tom. XXVI. B 


fulis pope collum depreffis , lateribus tumidi s , 
ventre lato , clunibtis altioribus randa brevi 
fpitbam a fere longitudine ; qui bui omnibus cervum 
fere refert , quemadmodum etiam cruribus prafer- 
tim pofterioribus ; pedes illi bifulci funi ; di ditela 
anteriori parte divi fura . Ungues bubet acuminato s 
qui circa peiis ambitum in cutem crajfam abeunt , 
rtam prdis pianta , non ungue fed cut ’ , ut in muù 
tifidis fif ipfo camelo contegitur : retromingit hoc 
animai ut camelus felle! fubUriHos habet : pe- 
ilore ejl ampio fub quo ubi tborax ventri canne- 
Cli tur , extuberat globus ut in camelo , vomica 
Jimilis e quo nefeio quid exerementi fenjtm manart 
vide tur . P. And. Matthioli , Epift. lib. V. 

(«) Il Re di Spagna ordinò , che & trafportalTero 
delle vigogne nella Spagna , per farle moltipli- 
care nel paefe ; ma quello clima fi trovò poco 
opportuno a quelli animili, che tutti vi moriro- 
no . Hi fi. d"t Avent. Flibujliers par Oexmelin , 

y ;r* 7/ ; t a S'^7- 

( bj N<m v e anmale, che ammini tanto fieri ramen- 
te coinè il lama fulle 'tipi, perchè fi attacca con 
una Ipecie di fperone , che ha naturalmente al 
piade . V uyage de Coréal , T. I. p. 352. 
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il paefe nativo, la vera patria dei lama : 
fi conducono da vero in altre provincie, co- 
me nella nuova Spagna , ma piuttosto per 
curiofità, che per vantaggio; laddove in tut- 
ta l’eflenfione del Perù dal Porosi fino a 
Caracas, quelli animali fono in grandiffimo 
numero ; fono pure neceffariiffimi , elfi foli 
formano tutta la ricchezza degl’ Indiani , 
e contri bui fcono affai a quella degli Spa- 
gnuoli. La loro carne è buona da mangiarti, 
il loro pelo è una lana fina di un eccellente 
ufo, e per tutta la loro vita fervono collan- 
temente a trafportare tutte le vettovaglie del 
paefe ; il loro carico ordinario è di cento 
cinquanta libbre, e i più forti ne portano fino 
due cento cinquanta ; fanno effi viaggi lun- 
ghi affai in paefi impraticabili a tutti gli 
altri animali; camminano lentamente, e non 
fanno che quattro o cinque leghe per gior- 
no; la loro andatura è grave e ferma , il 
loro paffo accertato ; difeendono da burroni 
precipito!) , e poggiano fu balze fcofcefe , 
dove gli uomini non poffono accompagnargli ; 
d’ordinario camminano quattro o cinque gior- 
ni feguiti, dopo cui vogliono ripofare, e da 
fe fteffi fi dimorano per ventiquartro o trent* 
ore prima di rimetterli in cammino. Si ado- 
perano molto nel trafporto delle materie pre- 
zrofe , che fi eltraggono dalle miniere del 
Potosl : Bolivar dice, che a’ luoi tempi fe ne 
impiegavano tre cento mila iti quello lavoro. 


/ 
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II loro aumento è affai predo , e la lor 
vita non è molto lunga ; fono efTì in illato 
di produrre a tre anni , fono di pieno vi- 
gore fino ai dodici , quindi incominciano a 
declinare, tal che ai quindici fono affatto 
eftenuati . II loro naturale par modellato fu 

D uello degli Americani ; fono manfoeti e 
emmatici, e fanno tutto con pelo e mifu- 
ra. Quando viaggiano e fermare fi vogliono 
per qualche momento, piegano le ginocchia 
colla maggior precauzione, e chinano il cor- 
po in proporzione perchè non cada la loro 
carica o fi decomponga ; e toflo che afcol- 
tano il fifchio del lor condottiere, fi rial- 
zano colle medefime precauzioni e fi rimet- 
tono in cammino : pafcolano in viaggiando 
l’erba dovunque la trovino , ma non man- 
giano mai di notte , quand’ anche aveffero 
digiunato il giorno ; impiegano effi quello 
temoo a ruminare; dormono appoggiati fui 
petto, e coi piedi ripiegati fotto il ventre, 
e ruminano in quella politura . Quando fi op- 
primono col travaglio , e che una volta ca- 
lchino fotto il pelo, non v’è mezzo da farli 
rialzare; fi percuotono in vano ; l’ellremo 
rimedio è di llrign ;r loro i tellicoli ; e fp^ffo 
cib ancora riefce vano ; fi ollinano elfi a 
reflare nel luogo Ile fio dove fono caduti 
e fe fi leguita a maltrattarli, fi difperano 
e fi ammazzano percuotendo la terra a delira 
e a fiflillra col capo . Non li difendono elfi 
B z 
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nè co’ piedi, nè co’ denti, e non hanno per cosi 
dire altr’ armi fuori di quelle dell’ ira ; fpu- 
tano in faccia a quelli, che gl’ infiorano, e 
fi pretende, che quella faliva che fpargono 
nella collera fia acre e mordente a fegno di 
far alzare delle vefcichette fopra la pelle. 

Il lama è alto quattro piedi in circa , e 
il foo corpo comnrefo il collo e la teda ne 
ha cinque o fei di lunghezza ; il collo folo 
ne ha quali tre piedi . Quello animale ha 
la tella ben fatta, gli occhi grandi, il mufo 
un po’ allungato , i labbri grolfi , il fuperiore 
fello e l’inferiore un po’ pendente ; manca 
i dei denti incifivi e canini nella mafcella fu- 
periore . Le orecchie fono lunghe quattro 
pollici , le porta innanzi , le dirizza e move 
con facilità. La coda è lunga otto pollici 
appena; è diritta, Cottile e un po’ rilevata. 
I piedi fono forcuti come quelli del bue , 
ma fono foverchiati da uno fperone ia die- 
tro , che ajuta F animale a trattenerli e ad 
attaccarli nei pad» fcabroli: è cooerto duna 
lana corta fui dorfo , folla groppa e folla 
coda, ma lunga aliai fopra i fianchi e lotto 
il ventre: del redo, i lama variano nei co- 
lori : ve n’ha di bianchi, di neri e di midi (a) 


(«) I lama hanno la teda piccola a proporzione 
del corpo fimile in qnalche cofa a quella del ca- 
vallo e del montone ; il labbro fuperiore, come 
quello della lepre è divifo nel mezzo , con effo 
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Il loro Aereo è limile a quello delle capre ; 
il mafehio ha il membro genitale fottile e 
curvo talché orina all’ indietro . E’ un ani- 
male lafciviflimo (a) , e che tuttavia ftenta 
a congiugnerli . La femmina ha l’orificio delle 
B 3 


fputano dieci palli lontano contro quelli , che 
li moleftano , e fé quello fputo cade fui volto , 
fa una macchia rofuccia , dove fi forma fpelfo 
una galla: hanno il xollo lungo, curvato al baffo 
come i cammelli appena nati , e molto famiglia- 
no ad elfi ; hanno una gobba fui dorfa 5 la loro 
altezza è circa quattro piedi e mezzo ; cammi- 
nano colla teda alta, e d’un palio così regola- 
to, che il batterli non giova ad affrettarli : 
non vogliono camminare di notte colla fama, fi 
fcaricano ogni fera per lafciarli mangiare : man- 
giano poco, e giammai gli fi dà a bere, hanno 
il piede forcuto come i montoni , ed uno fpe- 
rone al di fapra , che rende loro il piede ficuro 
per le rupi $ la loro lana ha un odor forte , è 
lunga, bianca, bigia e rolla a macchie e molto 
bella , quantunque affai inferiore a quella delle 
vigogne. Voyage de Frezier , pag. 138. 
fa) Salaciffimum hoc effe animai id mihi conjeBuram 
facit , quod cum fui generis femellis Jìt ieftitutum , 
magni cum prurigine capris fe commifteat , non 
tamen ereclis ut alias capra hirco afeendente fo- 
lent fed burnì ventre accubantibus , ita cogente 
animuli anterioribus cruribus . Itaque fuper afeen - 
dens coit t non autem averjis clunibus . Adeo ve . 
nere , vernali , autumnalique tempore , Jlitnulatur 
hoc animai ut illud viderim humile quoddam pra. 
fepium avena refertum confcendijfe , genitalcque 
illi magno cum murmurc temi di u confricale quo 
ufque femen redderet , plurimis uni bori replicatir 
vicibus . Non tamen concepere capra hujufce ani - 
malis /emine referto . Matthiol. JSpill. lib. V. 
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parti della generazione piccoliflimo ; erta fi 
proftra ad afpettare il mafchio, e fofpirando 
lo invita ; ma partano Tempre più ore e tal- 
volta un giorno intero prima che porta l’uno 
godere dell’ altra , e tutto quello tempo li 
pafla in gemere, garrire e principalmente in 
fputarfi addorto : e lìccome quelli preludi gli 
fiancano più che la cofa (Iella , fi porge loro 
la mano per finirla , e fi aiutano a collocarli. 
Non producono d’ordinario che un parto , 
e rarirtimo due. La madre non ha che due 
poppe , e il parto la fiegue appena nato . La 
carne de’ giovani è buonirtìma da mangiarli, 
quella de’ vecchi è arida e dura : in gene- 
rale quella dei lama domellici è migliore 
di quella dei felvatici , e lo loro lana è pure 
aliai più dolce. La loro pelle è affai foda : 
gl’ Indiani ne facevano la caccia , e gli Spa- 
gnuoli l’ufano in fare delle armature. Quelli 
animali sì utili , ed anche sì neceffarj ne’ 
paefi ch’erti abitano non coflano nè mante- 
nimento, nè cibo: ficcome hanno il piede 
forcuto, non è neceffario di ferrarli; la lana 
grolla di cui fono coperti non ha mellieri di 
effere battuta ; non hanno erti bilogno nè di 
grano, nè di arena , nè di fieno ; l’erba ver- 
de, che pafcolano da fe (felli è per loro fuf- 
ficiente, e non ne mangiano che poco (<*) i 


(a) La pelle degli huanacus è dura : gl’ Indiani 
la preparavano con l'evo per ammorbidirla , e ne 
facevano le femmine delle (carpe i ma fieeoaie 
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fooo ancora più fobr j nel bere ; fi abbeverano 
della loro faliva, la quale in quello animale 
è più abbondante che in ogni altro . 

L’ huanacus o lama nello flato di natura 
è più forte , più vivo e più leggiero del lama 
domeflico ; corre come un cervo , e rampica 
come le camozze fulle sbalze più difcofcefe; 
la lana è meno lunga e tutta di color ful- 
vo. Quantunque in piena libertà quelli ani- 
mali fi unifcono in truppa, e fono talvolta 
due o trecento infieme ; quando fcoprono 
alcuno guardano con maraviglia fenza dar 
falle prime contraflegno nè di timore , nè 
di piacere ; in appreflo foffiano dalle nari , 

B 4 


quello cuojo non era pulito , fi (calzavano in 
tempo di pioggia. Gli Spagnuoli ne fanno delle 
belle armature di cavallo: ufano quelli animali, 
come facevano gl’ Indiani pel trafporto delle loro 
mercatanzie . Il loro viaggio più ordinario i 
dal Cozer fino al Potosì , d' onde fi contano due 
cento leghe in circa, e la loro giornata è di 
tre leghe , perchè effi vanno lentamente, e fe fi 
fanno camminare più del loro confueto, fi la- 
fciano cadere fenza che Ha poffibile farli alzare, 
anche fcaricandoli , talché fi fcorticano fui po- 
llo ... . Quando camminano recando mercatanzie, 
vanno in truppe , e fe ne lafciano fempre qua- 
ranta o cinquanta fcarichi per caricarli tofto che 
fe ne fcorge alcuno affaticato .... La carne di 
quello animale è perfetta , perch’ ella è fana e 
di buon fapore , fopra tutto quella dei giovani 
di quattro o'cinque meli di età . . . . Quantunque 
quelli animali fieno numerofi, non coilano quafi 
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e nitrifcono predo a poco come i cavalli, 
e finalmente prendono la fuga tutti infieme 
verfo la fommità delle montagne ; preferi- 
Icono le parti del nord ed i paefi freddi ; 
fi arrampicano e foggiornano fpeflo al di fopra 
della linea delle nevi ; viaggiando ne’ ghiacci , 
e fotto alle brine Hanno meglio che nella 
regione temperata ; quanto fono numerofi e 
forti nei Sierras , che fono le parti elevate 
delle Cordigliere', tanto fono rari e ftenuati 
nei Lanos , i quali fono al di fotto . Si fa 
caccia di quelli lama falvatici per tolarli ; 
i cani difficilmente li feguono ; e le fi dà 
loro tempo di guadagnare le rupi , il cac- 
ciatore e i cani fono coftretti abbandonarli. 


nulla al padrone pel vitto e pel mantenimento 
del loro arredo, perchè dopo la giornata fi fca- 
ricano per lafciarli pafcolare per la campagna ; 
non è necelfario Ferrarli , perchè hanno il piede 
forcuto, nè imballarli, perchè hanno lana fuffi- 
ciente per non efl'ere moleflati dalla carica , e per- 
chè il Veturale ha diligenza di riporla in guifa , 
che non la portino fulla fpina del dorfo, il che 
li Farebbe morire .... I condottieri fi accampino 
fotto le tende fenza entrare nelle città per la- 
fciarli pafcolare ; fpendono quattro meli interi 
per fare il viaggio da Cozer a Potosì , due per 
andare e due per ritornare .... I migliori lama 
fi vendono a Cozer diciotto ducati ciafcuno , e 
gli ordinari dodici o tredici. La carne degli 
huanacus falvatichi è buona , ma nondimeno è 
inferiore a quella dei domeilici. Hijloire ics Jncas t 
Tom. 11 . pag. 260. & fuiv . 
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Pare eh’ edi temano il pefo dell’aria come il 
calore ; non fé ne trovano mai nelle terre 
bade; e come la catena delle Cordigliere, 
che è elevata più di tre mila pertiche al di 
fopra del livello del mare nel Perù fi foftie- 
ne predo a poco a quella (leda elevazione 
nel Chili, e fino alle terre Magellaniche, 
così vi fi trovano degli huanacus o lama fel- 
vatici in gran numero (<r) ; laddove dalla 
parte della nuova Spagna , dove quefia ca- 
tena di montagne fi abballa confiderabil- 
mente non le ne trova più , e non fi vedo- 
no che i lama domeftici che fi conducono. 

I paco o vigogne fono una fpecie luccur- 
fale ai lama predo a poco come l’almo lo è 
al cavallo ; fono elfi più piccoli , e meno 
B 5 

■ ■■■ — ■ — " — — 

(a) Nelle terre del Porto-deSiderato a qualche di- 
ttala dillo Pretta di Magellano vi era buon 
numero di quefte beftie Selvatiche o pecore Sel- 
vatiche, che g i Spagnuoli appellano fVianaguet .. . 
Quantunque Follerò molto accorte e paurose affai, 
ne abbiamo uucife Sette nel tempo del noftro fug- 
> giorno, e fi può dire che U loro lana fia la piè 
fina, che v' abbia al mondo.... hlle vanno in 
truppe di Sei o Sette cento, e tolto che Scoprono 
alcuno, rullano colle lori* nari , e nitrifeono co- 
' me cavalli Foyage de IV n d. Si te dei voyages 
de Damp-er , Tom. V. pa*. igi. — Si vedono nel 
Tucuman , provincia vicina al Perir, delle grolle 
pecore, che Servono da beilie da Soma , e la cui 
lana è fina quali come la Seta . Foyage de fVoodei 
Roger s , Tom. il. pag. 
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atti a fervire , ma più utili per la fpoglia 
loro ; la lana fina e lunga , onde fono rico- 
perti è una mercatanzla di lutto così cara 
e prezicfa come la feta : i paco , che fi chia- 
mano pure alpaquer, e che fono le vigogne 
domeniche fono fpelfo tutte nere, e talvolta 
d’un bruno mifto di fulvo. Le vigogne opaco- 
felvatiche fono del colore della rofa fecca , 
e quello color naturale è così talmente fta- 
b le e firto , che non fi altera punto fotto 
la mano dell’ artefice ; fi fanno de’ belliflìmi 
guanti e buonirtìme calze eoo quella lana 
di vigogna , fi fanno pure delle eccellenti 
coperte , e dei tapeti di grandirtìmo valore . 
Quella fola derrata forma un ramo nel com- 
mercio delle Indie Spagnuole: il cartoro del 
Canadà, la pecora di Calmuchia , la capra 
di Siria non fomminiltrano un pelo più vago; 
quello della vigogna è caro come la feta. 
Quello animale ha molte cofe comuni col 
lama ; è dello ftefio paefe , e com’ elfo lo è 
efclufivamente , perchè non fi trova in niun 
luogo altrove fuorché fopra le Cordigliere; 
ha pure lo Hello naturale, e prelfo a poco 
gli fterti cortumi e ’l medelimo temperamen- 
to. Nondimeno ficcome la fua lana è affai 
più lunga e più folta di quella del lama , 
pare che tema ancor meno il freddo ; di- 
mora più volentieri nella neve , fu i ghiacci 
e nei fiti più freddi : fe ne trovano in 
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gran numero nelle terre Magellaniche (*). 

Le vigogne fomigliano pure per la figura 
ai lama , ma fono effe più piccole , le loro 
gambe fono piti corte e il loro mufo più 
raccolto ; hanno la lana di color di rofa 
fecca un po’ chiara ; non hanno comi ; abi- 
tano e pascolano nei lìti più alti delle mon- 
tagne ; la neve e’I ghiaccio pare, che le 
ricreino anzi che infastidirle ; vanno in trup- 
pe, e corrono velocifiìmamente ; fono timo- 
rofe, e quando fcorgono alcuno fi mettono 
in fuga cacciandoli dinanzi i loro parti . Gli 
antichi Re del Perù ne aveano rigorofamente 
proibita la caccia , perchè non moltiplicano 
molto ; ed al prefente ve n’ è affai meno, 
che al tempo dell’ arrivo degli Spagnuoli . 
La carne di quelli animali non è così buona 
come quella degli huanacus ; non fi cercano 
che pel vello e per gli belzuar che produ- 
cono. La maniera con cui li prendono pro- 
va la loro eftrema timidezza , o fe vuoili , 
la loro imbecillità. Molti uomini fi aduna- 
B 6 


(«) La parte ui iemale della cotta dei Patagoni 
preda al fiume della Piata è parimente aliai po- 
polata di vigogne, ma quello animale è cosi 
lbfpettofo , e così veloce al corfo, che è mala- 
gevole il coglierlo . Voyage de George Anfoit 
t a S S 7 - — Gli animali terreftri piti comuni del 
porto Sm Giuliano nelle terre lvagcllanichc 
fono i guanocos . Hìftoire du Para guai f far le 
P. Cbarkvrix , Tome VI. , fag. J07. 
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no per mettergli in fuga, ed obbligargli ad 
alcuni pafìfì angulli , dove fono tefe delle funi 
a tre o quattro piedi di altezza , lungo le 
quali fi lafciano pendere dei pezzi di panno- 
lino o di drappo ; le vigogne , che arrivano 
a quelli palli fono per modo intimorite pel 
movimento di quelli llracci agitati dal ven- 
to , che non ardifcono di palfar oltre , e fi 
raccolgono e Hanno unite talché è facile uc- 
ciderne affai ; ma le fi trova nella, truppa 

G ualche huanacus , ficcom’ elfi fono più aiti 
i corpo e meno timorofi delle vigogne , fal- 
tano oltre le corde , e poiché ne hanno dato 
Tefempio le vicogne lattano anch’ effe e fun- 
gono dai cacciatori (a). 

Riguardo alle vigogne domelliche o paco, 
fe ne fervono come dei lama per portare le 
cariche ; ma oltre che effendo quelli animali 
più piccoli portano affai meno, fono ancora 
più capricciofi e pertinaci ; quando una volta 
fi coricano colla loro lòma, fi iafcierebbono 
piuttollo tagliare a pezzi , che rialzarfi. 
Gl’Indiani non hanno mai ufato il loro lat- 
te, perché ne hanno appena per nodrire i 
loro parti. L’utile grande, che fi trae dalla 
loro lana avea llimolati gli Spagnuoli a pro- 
curare di naturalizzarli in Europa ; ne han- 
no trasferiti nella Spagna per farli moltipli- 


- (a) Voyage de Fréfier , paga 138. 139. 
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care, ma fi trovò il clima così importuno, 
che tutti vi perirono (<t). Nondimeno, come 
ho già detto , io tono periualò , che quelli 
animali più preziofi ancora dei lama , po- 
trebbono vivere nelle noltre montagne, e 
maffimamente ne’ Pirenei; coloro, che gli 
hanno trasferiti nella Spagna non hanno ri- 
flettuto, che nel Perù iieflo non vivono , 
che nella regione fredda , cioè nella parte 
più alta delle montagne ; che non fe ne tro- 
vano nelle pianure , e che muojono ne’ paefi 
caldi ; che per lo contrario fono ancora og- 
gidì numerofiflìmi nelle terre vicine allo filet- 
to di Magellano, dove il freddo è maggiore 
affai che nella nollra Europa meridionale , 
e che in confeguenza fi conveniva per con- 
fervarli deporli non nella Spagna , ma nella 
Scozia, od anche nella Norvegia, e più fi- 
curamente ancora ai piedi de’ Pirenei , delle 
Alpi ec. , dove aveffero potuto montare e 
cercare la regione ad effi opportuna : io non 
infido fopra di ciò fe non perchè immagino, 
che quelli animali farebbono un eccellente 
acquiflo per l’Europa, e produrrebbono più 
beni reali , che tutto il metallo (£) del nuovo 


( a) Hiftorie des Avantures des Flibuftiers , p. 367. 
J>) Nota. Che utile hanno infatti prodotto quelle 
riche miniere del Perù ? fono periti milioni 
d’ uomini nelle vifeere della terra per ifcavarle : 
e il loro fangue, e le loro fatiche non hanno 
fervila, che a caricarci di ita pefe muletto . 
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mondo , il quale non ha fervito che a cari- 
carci di un pelò inutile , perchè otrenevafi 
prima per un grotto d’oro o d’ argento ciò, 
che ci cola un’oncia di quelli fletti metalli. 

Gli animali, che fi nudrifcono d’erbe, e 
che abitano le alte montagne deii’ Alia e 
dell’ Africa rendono i belzuar, che fi chia- 
mano orientali , le cui virtù fono le più com- 
mendate ; quelli delle montagne dell’ Euro- 
pa , dove la qualità delle piante e dell’ erbe 
è più temperata non producono, che gomi- 
toli Tenia alcuna virtù, che fi chiamano 
pallottole : « nell’ America meridionale tutti 
gli animali , che frequentano le montagne 
lotto la zona torrida, rendono altri belzuar, • 
che fi chiamano occidentali , i quali fono 
ancora più folidi , e forte qualificati tanto 
come gli orientali . La vigogna fopra tutto 
ne fomminiftra in gran numero, l’huanacus 
ne rende altresì , e fe ne hanno dai cervi 
e dai capriuoli nelle montagne della nuova 
Spagna (a). I lama e i paco non rendono 
vaghi belzuar fe non ettendo huanacus e vi- 
gogne , cioè nello flato di libertà ; quelli 
che producono nella condizione di fchiavi- 


(«) Noi Tappiamo , che nella nuova Spagna fi tro- 
vino delle pietre di belzuar, quantunque noa 
vi fieno vigogne, nè guanac >s , ma folo cervi, 
in alcuni de’ quali trovali quella pietra . Hiflobie 
Nat natile dei Inda occidentale s par Acojla , p. zoj. 
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tudine fono piccoli , neri e fenza virtù ; i mi- 
gliori fono quelli, che hanno un colore di 
verde feuro , e fono d’ ordinario delle vigo- 
gne , e malfimamente di quelle , che abita- 
no le parti piu alte della montagna , e che 
pafcolano abitualmente nelle nevi : di que- 
lle vigogne montagnuole le femmine come 
i mafehi producono dei belzuar , e quelli 
belzuar del Perù tengono il primo rango 
dopo i belzuar orientali , e fono affai più 
pregiati dei belzuar della nuova Spagna , 
i quali fono dei cervi, e fono i meno effi- 
caci di tutti . 
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L’UN A U (a) e L’A'Ì (b) . 

S I è dato a quelli due animali l’epiteto 
di pigri a cagione della lentezza del loro 
moto» e della difficoltà , che hanno a cam- 
minare ; ma noi abbiam creduto di dover 
conlèrvare ad efli il nome , che hanno nel 


(n) Unciu, nome di quello animale al Maragnone, 
e che noi abbiamo adottato . Il P. d’ Abbeville 
diftingue due l'pecie d’ Unaus , il più grande di 
cui qui lì tratta, ch’egli chiama Unau ouajfouj 
c il più piccolo , che nomina femplicementc 
Unau , che è lo ftelfo animale dell’ Ai. „ Ve 
,, n’ ha di due forte , egli dice , alcuni fono gran- 
,, di come le lepri incirca , gli altri fono grandi 
„ quafi due volte di più. MtJJìon au Maragno * , 
,, pag. 15*. “ Si. è dato talora all’ unau il nome 
di Lecca-ficdi , ma quello nome , che pareva 
fofle flato tolto dall’ abitudine di quello anima- 
le , non ha fondamento , perchè non lì lecca i 
piedi, nè altra parte del corpo. v 

Tardigrada s Ceilonicus Catulus . Scba, Voi. I. , 
pag. 54. , Tav. 33. , fig. 4. .... . Tardigrada 

Ceilonicus /semina. Idem. ibid. Tab. 34. Quelle 
figure fono molto buone. 

Tardigradus ped’bus anticis didailylis , fojlicis tri- 
dstèlylis . Tardigradus Ceilonicus . , Le parejfeux 
de Ceilan . Brilf. Regn. anim. pag. 35. 

Didallylus . Bradypus man: bus didailylis caudà nulli . 

Linn. Syfi. nat. edit. x. , pag. 3,'. 

( b ) Ai, nome di quello animale nel Brafile , e che 
noi abbiamo adottato : quello nome nafce dal 
fuono lamentevole a, r, che ripete roventemen- 
te- Ousùkaré nella Guiaua , fecondo Bacrère ì Uay , 
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loro paefe nativo per non confonderli con 
altri animali quali altrettanto pigri di loro, 
e per diftinguerli altresì chiaramente l’uno 
dall’ altro : perchè quantunque fi raffomigli- 
no per molti riguardi , fono tuttavia diffe- 
renti così all’ e (terno , come all’ interno per 
caratteri così didimi , che noa è poffibile , 
efaminati che fi abbiano, di prendere l’uno 


fecondo de Lery ; Hau o Huuthi , fecondo The- . 
vet; Penilo ligero , fecondo Oviedo; Urtati , fe- 
condo il Padre d’ Abbeville ; Haut , fecondo 
Nieremberg. 

Arilopithecus , Gefner, Icori, anim. pag. 96., fig. 
ibid. Nota . Quella denominazione Arilopithecus 
è Hata mal applicata da Gefner a quello ani- 
mate , che non partecipa nè dell’ orfo , nè della 
fcimia. La figura è cattiva ficcome il nome; 
rapprefenta ella un volto umano, e non ha di 
vero che le tre unghie ad ogni piede; nondime- 
no quella cattiva figura è fiata ricopiata da 
Nieremberg, da Jonfton e da molti altri. 

Ignavia , Ciuf. Exot. pag. no., fig. pag. in., 
idem. pag. 371. , fig. pag. 373. Quella feconda 
figura efpofia da Clufius è meno cattiva della 
prima . 

Pigritia Jìve Haut. Euf. Nieremberg., Hi fi. Nat. 
pag. 163. & 164. Nota. Di tre figure, che pro- 
pone Nieremberg di quello animale, non ve 
n’ha alcuna, la qual ha originale: la prima i 
copiata da Gefner: le altre due da Clufius, e 
tutte e tre fono cattive : tuttavia la terza , che 
è la feconda di Clufius fi allontana un po’ meno 
dalla natura , che le due prime , ed è fiata ri- 
fatta non folo da Nieremberg , ma da molti 
altri ... 
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per l’altro, nè parimente di dubitare, che 
non fieno di due diverfiflìme fpecie. L’unau 
non ha la coda , e non ha che due unghie 
ni piedi davanti ; l’ ai ha una coda corta , 
e tre unghie ad ogni piede. L’unau ha il 
mulo più lungo, la fronte più elevata, le 
orecchie più apparenti, che l’a'i ; ha pure 



Unan . Defcription ies Indes occidentale s , par de 
Mail, pages 556. éig. , fig. ibid. Quelle figure 
di Laet fono le medefime che quelle di Clufius . 

At\ live Ignavus : Marcar. Hijl. Nat. Brafil. p. 221. 
fig. ibid. Nota . Quella figura è la ftefia che la 

- terza di NTereujberg , cioè la feconda di Clufio, 

Aii five Ignavus . Piion , Hfjl. Braf. pag. 321. 

322. La figura pag. 322. , è pur la ftefia di quella 
di Clufius; ma vi è di più la figura di un pic- 
colo ai ftrifciantefi , e lo fcheletro d‘un ai gran- 
de . Si vede pure nel frontefpizio del fuo libro 
una figura di quello animale, che fi arrampica 
fu un albero. 

Ai feu Tardigrada , gracilis , Americanus . Seba , 
Voi. I. , pag. 53. , Tab. 33. , fig. 2. Quella figura 
è molto buona. 

Ignavus. Marcgr. Ouaikaré, le Parefieux. Barrère, 
Hijl. Nat. de la France équin. pag. 154. 

Ignavus Americanus rijum fietu mifcens . Ignavus 
Marcgravii , Klein , de quadrup. pag. 43. 

Turdigradus pedibus anticis & pojticis tridaSlylis . • 

Tardigrada, le Parefieux . Briffon, Regn. anim. 
pag. 34* 

The Sloth , le Parefieux . Edwards Glanures , 
part. II. , pi. 310. La prima figura non è catti- 
va, quantunque fatta fu una pelle imbottita. 

Triduóiytus . Bradypus manibus tridailylis , caudà 
brevi. Lina. Syjt. nat. edit. X., pag. 34- 
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il pelame affatto diverfo ; nell’ interno le 
fue vifcere fono altrimenti finiate e forma- 
te diverfamente in alcune delle loro parti ; 
ma il carattere piti diftintivo, e al tem- 
po Hello più Angolare fi è , che l’ unau ha 
quarantafei colle, mentre fai' non ne ha che 
ventotto : ciò folo fuppone due fpecie lon- 
taniffime f una dall’ altra ; e quefto numero 
di quarantafei colle in un animale , di cui il 
corpo è sì corto, è una fpecie di eccelfo , 
o di errore della Natura ; perchè fra tutti gli 
animali anche de’ più grandi , e di quelli, 
il cui corpo è più lungo, relativamente alla 
loro grolfezza niuno non ha tanti travicelli 
nella fua armatura. L’elefante non ha che 
quaranta colle , il cavallo trentafei , il taffo 
trenta, il cane vendici , l’uomo ventiquat- 
tro, ec. Quella differenza nella colìruzione 
dell’ unau e dell’ ai , fuppone più dillanza fra 
quelle due fpecie, che non v’abbia fra quel- 
la del cane e del gatto , che hanno lo llelfo 
numero di colle ; perchè le differenze cite- 
riori non fono nulla al paragone delle dif- 
ferenze interiori; quelle fono, per così dire, 
le cagioni delle altre, che non ne fono, che 
gli effetti. L’interiore negli efferi viventi è 
.il fondo del difegno della Natura , cioè la 
forma collituente , cioè la vera figura ; l’elle- 
riore non è che la fuperficie , o il panneg- 
giamento ; perocché quanti non ne abbiamo 
veduti nell’ efame di paragone , che abbia- 
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juo fatto degli animali , che quello elìeriore 
fovente differentiflimo , copre un interiore 
perfettamente fomigliante ; e che al contra- 
rio la minima differenza interiore ne produce 
delle grandiflime all’ citeriore , e cangia le 
abitudini naturali , le facoltà , gli attributi 
dell’ animale ? quanti non ve ne fono , che 
fono armati , coperti , corredati di parti ec- 
cedenti , e che tuttavia per l’ organizzazione 
interiore famigliano interamente ad altri , 
«he ne fono privi ? Ma quello non è il luogo 
di eltenderfi fu quello foggetto , il quale per 
eflere ben trattato fuppone non (blamente 
un paragone riflelfo, ma uno fviluppamento 
feguito di tutte le parti degli elTeri organiz- 
zati. Noi diremo foltanto, per ritornare ai 
noltri due animali , che quanto vi è fem- 
brata la Natura viva, attiva, affinata nelle 
fcimie, altrettanto è lenta, llentata, e rac- 
chiuda in quelli pigri ; e ciò è meno pigrez- 
za, che mi feria ; ciò è difetto, privazione, 
vizio nella (frattura ; non denti incifivi , nè 
canini , gli occhi ofcuri , e coperti , la ma- 
fcella del pari deforme e grolfa , il pelo piat- 
to e fimile all’erba fecca, le cofce mal 
conne(Te , e quali fuori delle anche , le gam- 
be troppo corte, mal formate, e peggio ter-, 
minate; nulla di piatello ai piedi, non pol- 
lici , non dita feparatamente mobili ; ma 
due o tre unghie ecceffivamente lunghe , cur- 
ve al difetto tal che non fi polfono muov 
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vere, che tutte infieme, e più nuocciono nel 
camminare di quello che giovino ad arram- 
picate : la lentezza , la flupidità , l’ abban- 
dono del fuo effere , e parimente il dolore 
abituale rifultaao da quella llruttura ftrava- 
gante e negletta ; non armi per aflalire o di- 
fenderli ; niun mezzo di ficurezza per fino 
nel razzolare la terra ; niuna riforfa di ialute 
nella fuga: confinati, non dico nel pael'e , 
ma nella zolla di terra , nell’ albero , fotto 
cui fono nati; prigionieri nell’aperto, non 
potendo trafcorrere che una pertica in un’ 
ora ( a ) arrampicandoli con illento , ftrafci- 
nandofi con dolore , una voce innoltre la- 


(«) Penilo ligero , Jìve cani culti agili t , animai rjl 
onuiium qua viderim ignavijfimum ; nam aito 
lente monetar , ut ad confici tnium iter longum 
Aumtaxat quinquaginta pafus , integro die illi opus 

J't In tede: translatum naturali fua lardi- 

tate movetur , nec a clamatione ulta aut impul- 
sone gradum accelerai . Oviedo in fnmmario tnd. 
occid. cap. xxiii. , tradotto dallo Spa linolo in 
latino da Clnfius Exotic. lib. v. cap. xvi. Tanta 
ejl ejus tarditas ut unius diei /patio vix quinqua - 
tinta pafus pertranfire pojfit . Hernand. Hill. 
Mex. — I Portoglieli hanno dato il nome di 
Parefe ad nn animale ftravagantiffimo , è della 

grandezza del ccrigon ( Carigueya La parte 

pofteriore della tefta è coperta di una gruTa 
chiama, e sì gr- ffu è il ventre , che fcopa la 
terra; non fi alza mai fn i piedi, e fi ftrilcia 
così lentamente, che in quindici giorni appena 
potrebbe fare il viaggio ili un tratto di pietra. 


\ 
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meritevole e interrotta , che non ofano aU 
zar che di nòtte , tutto manifella la loro 
miferia ; tutto ci ricorda quelli moltri per 
difetto , auefli abbozzi imperfetti mille volte 
ideati , ed cfeguiti dalla natura , i quali aven- 
do appena la facoltà di elidere, non hanno 
dovuto fullìllere, che un tempo, e fono Itati 
dipoi cancellati dal catalogo degli elferi ; e 
in fatti fe le terre , che abitano e l’unau 
e l’ ai non folfero deferte ; fe gli uomini e 
gli animali forti vi fi folfero anticamente 
- moltiplicati, quelle fpecie non farebbono per- 
venute in fino a noi , ma farebbono (late 
didrutte dalle altre , come un giorno addi- 


Hi/loirt des Indes , par Majfé , trai de Depure , 
page 71. — L’ animale , che i Portoglieli hanno 
appellato • Parejfe lì ftrifcia.. .. fenza mai al- 
zarli diritto, ed è sì tardo, che non fi avanza 
in due fettimane che un tratto di pietra. Defcr. 
des Indes occid. par Herrera . Amfterd. 16*2. , 
page 252. — • Tarn lentus ejì illius grefus tlf inem- 
brorum motus ut qurniecim ipjls diebus ad lapidis 
iélum continuo trallu vix prodeat . Pi fon.. Hi fi. 
Braf. pag. 322. Nota . Quella affcrzione di Pifon 
tolta dal MtafFei e da Herrera è elaggeratiffima . 
— Non v’ è animai» più lento di auelio, non 
fono neceflarj i levrieri per prenderlo al corf>, 
baderebbe a ciò una tartaruga. Defmarcha s , 
Tome III., page 301. Nota. Ciò è pure efag- 
gerato — Spendono otto, o nove minuti per 
avanzare un piede in didnnza di tre pollici , e 
non li muovono , che 1' uno dopo 1’ altro colla 
ftefia lentezza ; le percoilc non giovano per far 
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verrà . Noi abbiamo detto , che pare che fiac! 
tutto ciò , che può effere ; ciò fembràcene 
un indizio fenfibile affai; quelli pigri fanno 
l’eftremo termine della efmenza nell’ordine 
degli animali che hanno carne e fangue; un 
difetto di piò avrebbe impedito ad effì di 
fuffirtere ; riguardare tali abbozzi ficcome 
efferi affoluti al pari degli altri ; ammettere 
cagioni finali per tali diffimili ; e trovare, 
che la Natura vi brilla altrettanto che nelle 
Tue belle opere, ciò è non vederla che per 
un tubo angulio, e prendere per fuo fcopo 
i fini del noilro ibirito . 

Perchè non vi faranno delle fpecie di ani- 
mali creati per la mii'eria , poiché nella fpe- 


lcro affrettare il parto, ne ho battuti io ftcffo 
alcuni per vedere fe ciò gli (limolava ad affret- 
tarli, ma parevano infeDlìbili, nè fi faprebbe 
il modo di coflrignergli a camminare più velo- 
cemente . Voyage de Dampier , Tome HI. , 
p*ge 305. — Il pigro non fa cinquanta palli in 
un giorno, il Cacciatore, che lo vuol prendere 
può andare a far caccia di altra cofa, che lo 
troverà ancora al fuo pollo , da cui non fi farà 
allontanato . Voyage à Cuyenne par Binet . Paris, 
1664., page 341. — Perico ligero , Pierrot cou- 
reitr..... Se gli dà l’epiteto di corridore , per- 
chè gli è neceilaria una ben lunga giornata per 
fare un quarto di lega. Hiftoire de C Ortnoque t 
far Gumilla , Tome II. , page 13. Nota . Qiieftp 
Autore è il folo che fui fatto della lentezza di 
qi elio animale fembrami, che più fiali avvici- 
nato al vero. 
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eie umana il maggior numero vi è fagrifi- 
cato dalla nafeita? il male in vero procede 
pili da noi, che dalla Natura ; per un in- 
felice , che non è tale , fe non perchè è nato 
debole, impotente o deforme, v’ha un mi- 
lione d’uomini, che lo fono per la fola du- 
rezza dei loro limili . Gli animali fono in 
generale piti felici, la fpecie nulla ha da te»- 
mere dai fuoi individui *, il male non ha per 
eflì che una forgente : ve ne fono due per 
gli uomini , quella del mal morale , che egli 
ìteflò fi è aperta , è un torrente, che è cre- 
feiuto come un mare , il cui ftraboccamento 
copre, ed affligge la faccia intera del mon- 
do; nel fifico all’incontro il male è riflretto 
fra limiti angulli , di raro va folo, il bene 
è fpeflo al di l'opra , o almeno a livello : 
fi può dubitare del bene degli animali fe 
fono liberi , fe hanno la facoltà di procu- 
rarli agevolmente la loro fulfiflenza , e fe 
mancano meno di noi di falute , dei fenfi , 
degli organi necelftrj o relativi al piacere ? 
ora il comune degli animali è per tutti que- 
lli riguardi in fontima copia dotato ; e le 
fpecie fgraziate dell’unau e dell’ ai fono forfè 
le fole , che la Natura abbia maltrattate , 
le fole , che ci offrano l’ immagine della mi- 
feria innata . 

Veggiamolo piò da vicino ; difetto di den- 
ti ; quelti poveri animali non poifono nè 
cogliere una preda, nè nodrirfi di carne, nè 

meno 
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meno pafcerfi d’erbe ; ridotti a vivere di fo- 
glie e di frutti felvatici , effì confumano aliai 
tempo a ftrafcinarfi appiè di un albero, ne 
fpendono affai di più (») per arrampicarli 
fino fu i rami ; e durante quello lento e fa- 
ticofo efercizio, che li protrae talvolta a più 
giorni , fono corretti a tollerare la fame , 
e forfè a fofferire il più urgente bifogno \ 
giunti fui loro albero, non ne difcendon pili 
mai , lì attaccano ai rami , gli fpogliano per 
Tom. XXVI. C 


00 Alcuni avvifano , che quella bellia viva folo 
di foglie di un certo albero detto- nel loro lin- 
, silaggio Amatiti : quell’ albero è alto , oltre ogni 
altro di quel paefe, le foglie molto piccole, t 
1 feioite, c purché fia fu quell' albero è contenta . 
Haut. Si ugni, de la Fumee ant. far Thevet , 
fage 100. L'animale pigro non vive che di fo- 
glie d’alberi , di cui i rami più alti gli fervono 
di afilo, fpende due giorni per falirvi fopra.. . 
Gli (limoli, le minacce, e perfino te percoffe 
non vagliano ad affrettarlo'. Hiftoire des Inda , 
far Muffi, gag. 71. Nota. Herrera dice la Itoffa 
cola , e nei termini fteflì , gag. 252. — 11 Slotb 
0 pigro non è grotto come l’ orfo mangiatore 
di formiche f Tumanoìr ] , nè così riccio' ... . 
fi nutre di foglie.».. Quelli animali nuocciono 
molto agli alberi, a cui fi appigliano, e fono 
così lenti a muoverli che dopo di aver mangiate 
tutte le foglie di un albero impiegano cinque 
* ■ o fei giorni a discenderne , e a fatile fopra di 
un altro per quanto fia- vicino, e non hanno 
che la pelle, e le offa prima di pervenire a 
quella feconda meta, quantunque foffero gradi r 
c paffuti al difendere dal primo . Nou abortii— 
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parti , mangiano facce divamente le foglie di 
ciafcun ramo , padano così molte fettimane 
• fenza potere (temperare quello arido cibo con 

alcuna bevanda ; e quando l'albero è inte- 
ramente fpogliato e nudo» vi ci rimangono 
tuttavia per l’impoflìbilità di partirne; final- 
mente quando gli (limola il bifogno, e que- 
llo fi fa maggiore in efifi del timor della 
morte, non potendo difendere, fi Iafciano 
cadere, e cadono come un fallo , come una 


donano eflì mai un albero prima di averlo ri- 
dotto in pezzi , c fpogliato come potrebb' efTere 
nel cuore dell’ inverno. Vnyage de Dasnpier , 
Tome III.,. page £ 05 . — Sale fngli alberi, ma 
V impiega tanto tempo a poggiarvi , che lì ha 
tutto l’ agio da prenderlo -, quando è prefo n»n 
fi difende, nè cerca di fuggire, fe gli fi porge 
una lunga pertica fi difpone tollu a falire , il 
«he fa così lentamente, che è cofa nojevole } 
quando è al fine vi li ferma, nè cerca di di- 
Iceodere . Voyage de Cuyenne par Binet , p. 3 41 . 
— Gli unau hanno quattro gambe , e non fe 
ne fervono, che per rampicare , e quando fon» 
fu un albero , non fe ne partono finché- non ne 
hanno mangiate tutte le foglie , allora- difeen- 
dono e mangia» della terra finché rimontano fu 
'Un altro albero per mangiarne le foglie come al 
precedente — * Noi collocammo fulla vela più 
baila quello animale, e v’impiegò- oltre a due 
ore a falire fulla gabbia , dove una feimia fa- 
rebbe giunta in meno di mezzo minuto* avrelle 
detto , ehe camminava per virtù di molle come 
un pendola . Tayuge de I7ooits Rogeri , Tom. I . , 
t u e ■ 343- 
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mafia fenza elafticità ; perchè le loro gambe 
afiìderate e pigre non hanno tempo di ften- 
derfi per rompere il colpo, 

A terra fono efpofti a tutti i loro nimici 
ficcome la loro carne non è afloiutamente 
cattiva> gli uomini e gli animali rapaci li 
cercano e gli uccidono ; pare che moltipli- 
chino poco , o almeno , che fe producono 
frequentemente , fia piccolo il numero dei 
parti , perchè non hanno che due poppe , 
Tutto dunque concorre alla loro diltruzione, 
ed è ben difficile, che fi mantenga la fpe- 
cie : egli è vero, che quantunque fieno lenti, 
fìconci e quafi inabili a muoverli, fono duri, 
forti di corpo e di lunga vita j che pofiòno 
lungo tempo fofienerfi ( a ) fenza alcun vitto ‘ r 
che coperti di un pelo arido e grofiò, e non 
potendo moverfi poco difiruggono , e s’ in- 
granano col ri poto, quantunque magri fieno 
i loro cibi ; e che fèbbene non abbiano nè 
legna, nè coma fopra la teda, nè ugne ai 
piedi, nè denti incifivi alla mafcella infe- 
riore y fono tuttavia del numero degli ani- 
mali ruminanti, ed hanno come quelli molti 
ftomachi ; che in confeguenza pofiòno com- 
penfare ciò che manca alla qualità del nu- 
C 1 


(a) Mi fu donato un baut vivo, che io ho con 
fervato per ventifci giorni , ne’ quali non ha. 
mai voluto nè bevere, nè mangiare. Stagni. de 
Li Frutice unt. par Tbevet , page 99. 
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drimcnto colla quantità, che per ogni volta 
ne prendono ; e ciò che è pure fingolarifiim» 
fi è , che in vece di avere , come i rumu, 
nanti gl’ interini lunghi (lìmi , gli hanno pic- 
coninoti e piit corti degli animali carnivori. 
L’ambiguità della Natura pare che fi rico- 
nofca in quello contrafio } l’unau e i’ai fono 
certamente degli animali ruminanti , hanm> 
quattro fiomachi , e tutto infieme mancano- 
di tutti i caratteri tanto efieriori , che. inte- 
riori , i quali generalmente appartengono a 
tutti gli altri animali ruminanti : un’ altra 
ambiguità fi è, che in vece di due aperture 
al di fuori , Tutta per l’orina e l’altra per 
gli efcrementi , in vece di un orificio cite- 
riore e difiinto per le parti della generazio- 
ne , quelli animali non ne hanno , che un 
folo, al fondo del quale vi è una fogna co- 
mune, una cloaca come negli uccelli ; ma. 
farebbe un non finirla mai ,. le votefiì e fen- 
dermi fu tutte le fingolarità , che prelenta la 
tìruttura di quelli animali : fi potranno vedere- 
de ferine nell’ eccellente delcrizione ,. che ne 
«ha fatta il Sig. Daubenton (.r). 

Del refio , fe la miferia;,che- rifulta dal 
difetto del fenjimento non è. la maggiore 
quella di tali animali quantunque apparen- 
ti filma potrebbe non effere reale j perch’ egli 


(*_) VcUi in facilito U Defcnziune . 
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pare, che fentano molto poco o molto male; 
la loro aria malinconica , il loro (guardo 
lento, la loro refiftenza indolente ai colpi , 
ciré ricevono ‘-lenza commoverfi , accennano 
la loro infenfibilità ; e ciò che la dimollr* 
fi è, che fottóponehdori fffta! fiati pel lo, loro 
fvellendo il cuore 0 le vifi*rt>rOn muoiono 
ali’ filante : Pifon (a-) che' 1 ha' fatta quella 
crudele efperienza dice, che il cuore (Spara- 
to dal corpo palpitava fenfibilmente dopo- 
mezz’ora, e che l’animale moveva continua- 
mente le gambe , come (è alato non folfe , 
che addormentato : per rai ragguagli , que- 
llo quadrupede famiglia non falò alla reltug- 
gine; di cui ha fct lentezza , ma ancora ad 
altri rettiiir,:^ a tutti quelli, che non hanno 1 
.1 ...... 

- — ■ *' f ■ — i t . . 1 — ■ — — ■— 

(a) Se cui femellfm viventi habentem in fe 

fot imi omnibus tnodis perfeUmn bum pili* , ungili- 
bus & dentibus mnnioni more cieterortwi anima- 
t liunt incili fum . Cor mot uni fuwn validijfìme rcti- 
j ne'oat poflqjiatn- txemptum orut è porpore per femi 
boriunt i, placenta uterina confla’jat mtiltis parti « 
Cttlis carne is iìijlar fubjlantùe remati r rubi cullili s 
* magnitudinis • -varice inibir f ibannn 4 in illas aiu- 
tati pttrticulas carnea s [ tentàbili membranulis con — 
«. uexits]. per multo 1 rcvnalos vafa. umilile alia inftur 
futi is contorta , in f erta erant . Cor fame II. c duas 
J hahebat injtgnes luirìculas cavai . Exempto corde 
c.eterifqut vifoeribus , multo poli fe movebat & 
pedes lente contrabebat fìnti dorniituriens folet . 
JÌIammillai duas cum totidem pupillis in pectore 
f ciucila 1 ff fatui, gerebant . tliin r llijt. Bi af. 
pag. 3.20. 
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un centro del feofo unico e ben diflinto. 
Ora tutti quelli efteri fono miferabili lenza 
effere infelici ; e nelle fue produzioni più 
neglette , la Natura par Tempre più madre , 
che matrigna*!^ *,. • ; 

i Quelli dùej abiurali appartengono egual- 
mente l’uno-c ilaltro alle terre meridionali' 
del nuovo continente , e non fi trovano in 
alcun fito dell’antico. Noi abbiamo già det- ✓ 
to (<r) che l’Editore del Gabinetto di Seba 
fi era ingannato dando all’ unau il nome di 
pigro rii Ceylan ; quello errore adottato dal 
Sig. Klein , da Linneo e da Bridon è ancora piti 
evidente oggidì di quel che lo folle allora; 
il Sig. Marchefe di Montmirail ha un unau 
vivo* che gli è venuto da Surinam ; quelli 
che noi abbiamo nel Gabinetto del Re ven- 
gono dallo (ledo fito e dalla Guiana » e io 
fono perluafo, che fi trovi l’unau ficcome 
Taf in tutta la ellenfione dei deferti dell* 
America dal Braille (£) al Medico ; ma che, 
ficcome non ha mai frequentate le terre del 
nord , non ha potuto padare da un conti- 
nente all’ altro ; e fe veduti fi fono alcuni 


(n ) Vedi nel Tomo XIV. di queft’ Opera,, i difcorli 
tirali animali dei due Continenti . 

(i) L’ai, deferitto e (colpito da M. Edwards ve- 
niva dal paefe di Honduras, t). Antonio di Ulloa 
dice, che fe ne trovano ne’ contorni di Porto- 
bello. 
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di quelli animali fia nelle Indie orientali , 
fia nelle code dell’ Africa , egli è certo, che 
vi furono trafportati . Non poffono e(Ti 
tollerare il freddo ; temono la pioggia ; le 
vicende dell’ umidità , e dell’ arfura alterano 
la loro pelliccia , che fomiglia piti alla ca- 
napa non purgata , che alla lana o al pelo. 

Meglio non pollo conchiudere quello ar- 
ticolo, che colle offervazioni , che mi fono 
Hate comunicate dal Sig. Marchefe di Mom- 
mi rail l'opra un unau, che fi manteneva da’ 
tre anni nel fuo lerraglio. „ Il pelo delL’ 
„ unauè affai più morbido di quel lo dell’ ai' .... 
y. è prefumibile , che quanto fi è detto dai 
„ Viaggiatori della tardità ecceffìva dei pigri 
„ non li convenga , che all’ ai . L’ unau quan- 
„ tunque pelàntilfimo, e di una andatura 
„ affai importuna, lai irebbe, e difenderebbe 
„ giù volte in un giorno da un albero al- 
„ tiffìmo. Sul declinare del giorno e nella 
„ notte pare, che pigi) vigore; il che po- 
„ trebbe far fofpettare, che mal ci vedeffe 
„ di giorno, e che la fua villa non g)i. po- 
„ tefle fervire, che all’ ofcuro . Quando cono- 
„ perai quello animale in Amllerdam, fi nu- 
„ driva con bifcotto di mare, e mi fu det- 
,, to , che nel tempo della verdura non fi 
,, doveva alimentar che con foglie ; fi è 
„ fatta in effètto la prova di dargliene, e 
„ volentieri le mangiava , finché erano an- 
„ cora tenere, ma al momento, che inco- 
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„ minciavano ad inaridire, e ad edere toc- 
„ che dai vermi , le rifiutava . Da tre anni 
„ ch’io lo mantengo vivo nel mio ferraglio, 
„ il fuo nodrimento ordinario è fiato pane, 
„ qualche volta mele e radici , e la fua 
„ bevanda latte ; prende egli Tempre colle 
„ zampe anteriori ciò che vuol mangiare, 
„ e la grolfezza della cofa accrefce la dif- 
„ ficoltà , eh’ egli prova ad afferrarla colle 
„ lue' due tigne. Grida di raro , e il fuo 
„ gridare è breve , e non fi replica mai due 
,, volte allo ffeffo tempo ; tal grido, feb- 
„ ben dolente non fomiglia altrimenti a quel- 
„ lo dell’ ai', s’egli è vero, che quella pa-> 
„ rota ai fia il Tuono del Tuo grido. La po- 
,, fitura più naturale ddl’ unao, e eh’ egli 
„ liccorfte pare preferifee ad ogni altra, è di 
„ attaccarli a un ramo col corpo rovesciato 
„ al balfo : Talvolta pur dorme in quella po- 
„ fitura , cioè colle quattro zampe attaccate 
„ a uno fteffo punto formando col Tuo corpo 
„ un arco: la forza de’ fooi mufcolrè incre- 
dibile', ma gli è inutile quando cammina, 
„ perchè la fua andatura non è nè meno 
,, ffentata,nè meno vacillante: quella firut- 
„ tura fola parmi , che fia una cagione della 
„ tardità di quello animale, che altronde non 
,, ha alcun appetito violento, e non ricono- 
M Tee coloro, che ne hanno cura. 
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DESCRIZIONE 
DELL ' UNJU. 

t 

L ’ Unau [ tnv. I. ] , che ha forvito di {oggetto 
per quella defcrizione , era quafi della gran- 
dezza d’ un tatto , ma men alto di gambe , le quali 
non fembrano effer fatte per follenere in piedi 
quell’ animale , nè per andare da un luogo all' al- 
tro , ma folamente per attaccarfi ai luoghi d’ ap- 
poggio , ai quali può arrivare. Elio ha la tetta ro- 
tonda, il mufo {porgente in fuori, il nafo grotto 
e rotondo , le narici ovali , gli occhi rotondi , le 
palpebre gonfie a foggia di cordone , la fronte e la 
fo moliti della tetta alzate , le orecchie aliai corte, 
rotonde, molto grotte, e quafi nude, aliai rivolte 
indietro , e del tutto nafcofte {otto il pelo : il collo 
fembra grotto come la tetta , perchè è coperto di 
lungo pelo {porgente indietro come quello del cor- 
po i il pelo della groppa è diretto in contrario , 
e forma una fpecie di chioma trafverfale al difo- 
pra della groppa all’ unione del pelo del dorfo : 
i piedi fono a proporzione più lunghi che le gambe 
dopo la giuntura , ed il tallone fino all’ ellremità 
delle deta ; ai piedi d’ avanti non ha che due deta , 
e tre ai piedi di dietro } le unghie fono affai lun- 
ghe e curvate . 

Allorché quell’ animale è fermo fulle gambe , 

la giuntura ed il tallone poggiano fui terreno i 
Tom. XXVI . D 
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1’ avan-braccio è diretto obbliquamente in avanti, 
il gomito li alza pochifluno da terra : la gamba 
propiiamcntc detta è piegata, e forma un angolo 
retto colla cofcia, di modo che la parte inferiore 
della groppa retta Tempre più baffa che il ginoc- 
chio. L'andatura di quello animale è affai lenta; 
per far un palio , invece di portar innanzi la gam- 
ba d’ avanti , ftrilcia folainentc il piede fcnza (ten- 
dere le dita , le unghie rellano piegate indietro, ed 
il piede non agifee fe non che fopra la ftta con- 
velliti e fopra la giuntura, fenza toccare la terra ' 
colla pianta r quello moto non fi fa direttamente 
in avanti , nia ua poco obbliquo in fuori . La gam- 
ba ed il piede di dietro fono ancora piò fcollate 
in fuori , di modo che il piede forma un arco di 
cerchio quando l’animale vuoi portarlo avanti, e 
durante quello moto , le unghie rollano piegate 
indietro , come quelle dei piedi d* avanti , il piede 
non operando che fopra la fua conveffitil e fopra 
>1 tallone , fenza che la pianta tacchi la terra . 
Una tale andatura non può e Ile re nè pronta , nè 
facile , onde l’ animale fembra che non cam- 
mini che contro firn voglia , ed allorché è co- 
ftretto per foddisfare a’ fuoi bifogni ; nulladi- 
meno è meno lento di quello die fi polla im- 
maginare , avendo egli una conformazione cosi 
impropria al moto progreffivo : mi è feusbrato 
eh’ ei camminafle affai più predo che le teftudini , 
e che la fua andatura abbia gli fieli» rapporti 
come aei pipiftrelli , allorché camminano fopra 

\ 
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i loro quattro piedi , fenza valerli delle loro ale( ¥ ), 
V unau ha affai più rfi facilità ad arrampicarli , 
ed a gettarli in aria che a camminar per terra , 
allora fienile le fue unghie , e fe ne ferve come 
d’ uncini , attaccandole in tutt’ i luoghi dov’ elio 
può fermarli. Le fue unghie , effóndo affai lun- 
ghe , aguzze, adunche e For trilline , con quelle fi 
fo-llicive cosi facilmente , che fembra compiacerli 
di Rare così fofpefe in alto co' piedi , ed ha pia- 
cere di Rarvi per molto tempo , anche per ripo- 
fare j li attacca per metà , dirizzandoli fapra le fue 
natiche , ed incrocicchiando i piedi d’ avanti e quel- 
li di dietro ad una piccola altezza per follenere 
il fuo corpo in una fitirazione verticale T paflàml» 
la notte in quella politura ; ma s' egli non aveffe 
un punto d’ appoggio per attaccare i fuoi piedi 
d’ avanti , non potrebbe tener dritto iL fuo corpo f 
fe fi vuole far federe quello animale , le file gambe 
di dietro fporgono in fuori da ciafcuna parte , in 
modo di rellar in linea perfettamente 1* una all’ al- 
tra » Qualunque facilità abbia d’ ar rampi carfr per 
la conformazione delle fue unghie, è aitai pefante 
« molto poco deliro al movimento delle gambe 
e del corpo . Quello r che ha fervito di foggetto 
per quella deferizione , io 1' ho veduto attaccarli 
coi quattro piedi ali’ orlo eh’ eravi intorno adun 
tavolino da giuoco , e così fofpefo girarvi all* in- 
torno , fenza però potere giammai montarvi Copra . 


(?) fedi iL Toma &V» di. quell! Opera , pag. 14» 
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L’unan afa del piede d’ avanti come di una 
mano , e fe ne ferve per mettere in bocca il cibo; 
ma non è che una mano aliai imperfetta , e non 
ha che due deta e due grand’ unghie , conte ab- 
biam già detto ; quelle dita e quelle unghie non 
operano che come un fol dito , perchè fi toccano 
quali l’ uno con l’ altro , fi (tendono , ed anche 
fi piegano ; 1* animale accollando la fua giuntura , 
coll’ eftremità delle fue unghie afferra le cole che 
vuol prendere , e le folleva . Quello che io ho ve- 
duto mangiava poco , e fe gli dava del pane bi- 
feotto , c per bevanda dell’ acqua mifchiata col 
latte : llavafi per lo più fofpefo con tre de’ fuoi 
piedi , e col quarto fi ferviva per mangiare, te- 
nendo la tetta al baffo . Quaird’ era forzato a cam- 
minare per molto tempo , gettava de’ gridi deboli 
e lagrimevoli . Era amante del caldo , e dormiva 
di più quando faceva minor caldo ; il fno fonno 
qualche volta durava diciott’ ore : aveva poco odo- 
rato , e fembrava di villa debole . Quell’ animale 
fi trova vivo nel Serraglio del Sig. Marchefe di 
Montmirail . 

pied. poli. liti. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ ettremità del 
. mufo fino all’ ano ■ i. 5. 6. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite 0. 3- 4- 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 4. o. 
Circonferenza del mufo prefa al di- 
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pied. poli. liti. 


fotto degli occhi ■ ■■ — o. 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. 

Diftanza tra i due nafali— — — — o. 

Diftanza dall’ eftremità del mufo all’ 
angolo anteriore dell’ occhio — — o. 

Diftanza tra 1’ angolo pofteriore e l’o- 
recchia - " — o. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all* altro ■■ — — — - o. 

Apertura dell’ occhio — * — 1 1 o. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale 1 o. 

La (Iella diftanza in linea retta o. 

Circonferenza della tefta tra gli occhi 
c le orecchie' o. 

Lunghezza delle orecchie o. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura citeriore ■ - ■ ■ - - o. 


Diftanza tra le due orecchie prefa al 


?• -4- 
3- *■ 
o. f. 


i. 4. 


2. o. 


o. 

o. 


? 

3 


t. c. 
i- 7 


9. 6. 

o. 8 . 


1. 8. 


baffo ; o. 2 . 5. 

Lunghezza del collo ——————— o. 1. J. 

Circonferenza del collo—————— o. 8. 6. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori — ' o. io. io. 

La fteffa circonferenza al (ito più 

groffo ■ — •* X. 4. o. 

La fteffa circonferenza d’avanti le gam- 
be pofteriori • ■ ■ ■ — !• !• 4- 
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\ pici. poli. li». 

Lunghezza dell’ avan-braccio fino alla 

giuntura — — o. f. io. 

Circonferenza della giuntura o. 3. 4. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
cftrcmità delle unghie o. 4. 9. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone o. 5. S« 

Circonferenza del metatarfo ■ — ■ — o. 3 > 9 * 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie— — — o. 4. 8. 
Larghezza del piede anteriore ■■■ ■ — -o. o. 9. 
Larghezza del piede pofteriore — — o. 1. o« 
Lunghezza delle unghie più grandi- o. 1. 7-j 

Larghezza alla baie 1 ~ o. o. 3 -i 

L’unau che ha fervito di foggette per la fe- 
guente defcrieione delle vifcere e dello fchelctro 
di quello animale è fiato mandato da Surinam in 
Olanda , e d’ Amfterdatn a Parigi nell’ acquavita 2 
era molto più giovane e piu piccolo di quello t 
le di cui mifure fono defcritte nella tavola prece- 
dente , perchè la tua lunghezza mifurata in linea 
retta dall’ eftremitù del mufo fino all’ ano non era 
che di nove pollici e dieci linee , il corpo aveva 
cinque pollici e quattro linee di circonferenza prefa 
dietro le gambe anteriori , otto pollici e nove linee 
nel mezzo , e fette pollici d’ avanti le gambe po- 
fteriori ; queft’ animale non aveva verua’ apparen- 
za di coda. 

Ho trovato nell' apertura dell' addotaine una gran 
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pancia , che ne occupava la maggior parte , prin- 
cipalmente la parte, finiftra per intero fino alla re. 
gione iliaca ; eravi un altro ftomaco più piccolo , 
il quale era fituato fopra la pancia , e che occu- 
pava la parte anteriore del lato deliro ; fi trovava 
un lobo del fegato fra quelli due ftomachi . 

Il duodeno ufeiva dalla parte anteriore dell’ ut* 
timo llomaco , e fi Rendeva lungo la parte delira, 
formando molti foni ; gl’ inteftini andavano circon- 
volgendofi nella regione iliaca delira , nell’ ipo- 
gaftrica e nell’iliaca finiftra ; in quello fito il ca- 
nale intellinale fi andava ingroflando , fi ripiegava 
nell’ ipogaflrico , formava* un arco nella regione 
iliaca finiftra , Rendendoli in avanti , fi ricurva.va 
in alto dalla parte finiftra , e fi allungava indietro 
fino all’ ano . 

Elfo aveva una groffa pancia [ A B C D, tav. 11. 
fig. i. e i. ; e tav. III. , fig • I* ] , ed altri ftomachi 
più piccoli [ E F , *«>. II. , fig. I. , dove fi vede 
al difotto il groppa formato da tutti gli ftomachi ; 
E F , fig. 2. , che rapprefienta quefti ftomachi veduti 
al iifopra ; ed E F, tav. III. , fig. I. . ove gli ftcjfi 
ftomachi fono fviluppati ] . La pancia [ A B C D , 
*av. II. , fig • I. e 2 . , e tav. III. , fig. I. J differiva 
da quella del bue , e della maggior parte degli al- 
tri animali ruminanti non avendo elfi che una 
fola convelli tà [C] alla parte pofteriore , ed eflendo 
le fue pareti inferiori [ A B C D E, tav. III., fig. i. ] 
lifeie fenza veruna papilla . Trovavafi un facco 
[ E , tav. II. , fig. I. e 2. , e tav. III. , fig. I. } che 
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corrifpondcva alla berretta del bue, ma le fue pa- 
reti interiori [ F G , tav. III. , fig. 2. ] erano lifcie 
come quelle della pancia , e non avevano fegno 
di rete ; la pancia era in parte feparata dalla ber- 
retta da un tramezzo [ il quale è flato tagliato nei 
Jìti HI e KL] . L’ unau non aveva al luogo del 
terzo domaco dei ruminanti che una fpecie di burla 
[G, tav. II . , jìg. 2. j e tav. III . , fig. 1. ] odi gon- 
fiatura nelle pareti interiori [ M, tav. III . , fig. 2 ] 
ov’ erano lifcie fenz’ alcuna apparenza di ralToiui- 
glianza del foglietto del bue . Si trovava negli do- 
nneili dell’ unau , come in quelli del bue , una gron- 
caja [\ 0 , tav. III. ,fig. 2.], che fi dendeva dall’ 
efofago [P QJ fino alla boria [ M ] , la quale era al 
iito del foglietto del bue . Eravi un riftrignimento 
[ H, tav. II . , fig. 2., tav. III. ,fig. i.jfRS, fig. 2. ] 
tra quella borfa , e 1 ’ ultima parte [ F , tav. II. , 
fig.z. ; e tav. III. ,fig.l. ] degli (lomachi dell’ unau , 
che corrifpondeva al ventricolo del bue per la fua 
figura e per la fua polizione , ma non aveva ve- 
runa piegatura tulle pareti intcriori [T , tav. III . , 
fig . a.]. Quell’ ultima parte era terminata nel pi- 
loro [I , tav. II . , fig. 2. ; e tav. III. ,fig. 1. i e V . , 
fig ■ *• J • 

Il canale intedinale non aveva che tre piedi di 
lunghezza dal piloro fino all’ ano . Ma quando fi 
è prefa queda mifura gl’ intellini tenui non eran 
già flcft al lungo per linea retta, ma all’ oppodo 
formavano una quantità di giri [ABC, tav. IV . , 
fig. 1. e 2.] contro il mefenterio : il colon [DE] 
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ed il retto erano in linea retta; non eravi punto 
di cieco , ma folo una fpecie d’inferzione [F] tra 
1’ ileo [A] ed il colon [D] al di Fuori , ed una 
valvnla al di dentro; fi diftingueva l’ origine fD] 
del colon , perchè in quello fito il canale intellinale 
era più groffo che nel rellante della fua eftenGone; 
quella groffezza diminuivafì infenfibilmente fino 
all’ ano . 

Il fegato era intero nella parte delira , non ave- 
va che due lobi , uno affai grande , ed attaccato 
alla parte delira del diaframma con un legamento 
fofpenforio , che ufeiva in vicinanza del mezzo 
della faccia anteriore di quello lobo ; l’altro era 
più piccolo e fituato dietro al grande . Eravi qual- 
che apparenza d’una vcfcichetta del fiele fopra 
la parte polleriore ed inferiore della faccia interna 
del fegato , ma quella fituazione farebbe llraordi- 
naria per la vefcichctta del fiele ; e ficcome non 
fi è trovata nell’ ai alcun’ apparenza di quella ve- 
fcichetta del fiele , così fi può credere che manchi 
all’ unau . 

La milza era fituata in faccia al ventricolo , la 
fua parte inferiore era affai larga e rotonda , e la 
parte fuperiore era per l’ oppofto affai flretta . 

I reni erano podi l' uno vicino all’ altro , affai 
indietro fopra la faccia interna delle offa dell’ileo 
dietro i tellicoli ; elfi avevano la forma ordinaria 
de’ reni . 

II centro nervofo del diaframma era di una mez- 
zana grandezza i Ciafctrn polmone non aveva che 
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un fol lobo. Il cuore era quali rotondo , e fituato 
in mezzo ai due polmoni colla punta diretta obli- 
quamente a Anidra . Sortivano tre rami dal tron- 
co dell’ aorta . 

La lingua era affai grofTa in tutta la fua lun- 
ghezza , e larga all’ eflrenaità anteriore . L’ epiglot- 
tide aveva nna fcanalatura nel mezzo . Il palato 
era attraverfato da dicci folchi aflai irregolari . 

11 cervelletto era fituato dietro al cervello , cran- 
vi dei rivolgimenti fopra il cervello , e delle fca- 
nalaturc fopra il cervelletto , come nella maggior 
parte degli altri quadrupedi. 

Non ho feoperto che due capezzoli , uno fopra 
ciafcuna parte del petto. 

La vulva [ A , tnv. IV. , flg. 3. ] era fituata aflai 
vicina all’ ano [BJ , cd innalzata dalla fua parte 
inferiore [A] . La matrice f C] era aliai apparen- 
te ; ma non ho potuto conofeere fe vi foffero le 
corna e le trombe . Ho trovato da ciafcuna parte due 
corpi [DEFG] che aveano ciafcuuo l’apparenza 
di un tefticolo ; ma tutte quefte parti erano in iftato 
troppo cattivo, e tToppo ridrette dalla forza dello 
fpirito di vino , per poter fapere quali di quefti corpi 
foflero veramente i tedicoli , e di conofeere fe 
i filetti HH II foflero trombe . Al corpo F è data 
tolta una membrana che lo involgeva , l’ altro 
corpo D è rivedito di queda membrana . Si è rap- 
prefentato nella defla figura il retto f K K] , la 
vefcica {L] , l’uretra [MM] , e i reni [NN] . 
I corpi EG erano fituati avanti i reni fotto le 
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cn {t e falle; da quella fituaziono fi può profumere 
che non foffero i veri te (licoli . 

L’ olTo frontale dell’ unau -è affai grande , le offa 
proprie del nafo Tono affai corte , 1 eftrcmita della 
mafcella fuperiore è groffa , principalmente nelle 
parti , che fono gonfiate dai denti canini ; 1’ orlo 
offeo delle orbite degli occhi è interrorto indietro 
fopra le due fettime parti della circonferenza del- 
le orbite : l’ offo della guancia non era attaccato all’ 
offo temporale nello fcheletro , che ha fervito di 
foggetto per quella deferizione , aveva due linee 
di diftanza tra le ellreraità delle apofifi zigoma- 
tiche di quelli due offi ; non ho veduto quella 
•conformazione in alcun altro animale, forfè i due 
olii fi farebbero avvicinati 1’ nno all’ altro, quan- 
do l’individuo , di cui qui fi parla , farebbe (lato 
> avanzato in età ; effendo effo così giovane , la 
maggior parte delle epifefi , le offa dello Remo , 
quelle del carpo ec. non erano che di una foltanza 
cartilaginofa . I rami della mafcella inferiore era- 
no cortiflìmi ; 1’ apofifi coronoidea era di poca al- 
tezza , al difotto dell’ apofifi condiloidea trovavafi 
una terza apofifi , eh' era affai larga , fottile , c 
fporgente indietro . 

L’unau non ha denti incifivi nella mafcella fu- 
periore , nè in quella difotto ; ma vi fono nelle 
due marce! le dei denti canini e de’ macellari , 
uno canino e quattro macellari da ciafcnna parte 
della maTcella fuperiore , uno canino e tre ma* 

fccllari in ciafcnna parte inferiore , che in tutto 
D s 
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fono diciotto denti . I canini railoniigliano per la 
loro figura ai mafcellari , eflì fono acuti , e quan- 
do la bocca è chiufa, non fi toccano che dai loro 
lati . 

Le apofifi delle vertebre e delle falfe vertebre 
non erano ancora formate , non vi fi vedeva ve- 
runa traccia delle apofifi fpinnfc delle ultime vct_ 
tebre del dorfo , delle vertebre lombari e delle 
falfe vertebre del facro ec. 

Aveva ventitré vertebre dorfali , e ventitré code 
da ciafcuna parte , dodici vere , ed undici falfe , 
cioè quarantafei in tutto . Io non ho veduto altro 
animale , che nc abbia in così gran numero . 

Le vertebre lombari non erano che quattro , 
così pure vi è poca diìtanza tra 1’ ultima colta fal- 
la e 1’ odo dell’ anca . 

L’olTo facro mi è fembrato compollo di quattro 
falfe vertebre , ed il coccige di otto , la feconda 
c la terza delie quali {ombrano cllcre contigue alle 
offa ifcliie , allorché l* oflrtìcazione è compiuta . 

L’ unau ha delle clavicole ; la bafe c la parte 
anteriore dell’ omoplata non fono divife da un an- 
golo , effe fermano un arco di cerchto con una 
curvatura uniforme . 

La parte inferiore dell’ odo del braccio e dell’ 
avan-braccio è appianata d’ avanti e di dietro , e 
aliai fattile. I due olii della gamba fono affai lon- 
tani l’uno dall' altro nel mezzo della loro lun- 
ghezza. 

11 metacnjjo era comporto di quatir* elfi , il 
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piimo e l’ultimo de’ quali erano affai pili corti 
c meno grotti che i due altri . Eranvi cinque otti 
nel nietatarfo , il primo e 1’ ultimo erano più corti 
e più piccoli che gli altri tre . 

Le due d'ta de’ piedi anteriori e le tre diti de’ pie- 
di poftetiori non avevano ciafcuno che due falangi, 
la prima delie quali eia affai lunga , e l’ultima 
aliai corta ed incaflrata nell’unghia. L' unau non 
avendo che tre ordini d' otti , gli uni fituati all’ 
eftremità degli alrri al luogo delle dita , e del 
metacarpo , o del metatarCo , mi fi potrebbe chie- 
dere perchè io attribuifea il primo ordine di quelli 
otti al metacarpo cd al metatarlo , in vece di con- 
fiderarìi come le prime falangi delle dita, le quali 
in quello calo avrebbero tre falangi come le dita 
degli altri animali . Con quella fuppofizione nell’ 
unau non vi farebbe nè metacarpo, uè metatarfo , 
ma fe vi fono tali parti in quell’ animale, gli manca 
una terza falange a ciafiun dito ; ciò che mi fa 
preferire qiielt’ ultima opinione è che gf olii del 
fecond’ ordine effondo multo più lunghi di quelli 
del primo , non fembrano effer f.langi , perchè 
le prime dovrebbero effer più lunghe delle fecon- 
de . In un foggetto d’ età piu avanzata e più grande 
fi potrebbero riconoleere a tri uuizj per la vera 
denominazione di quelle parti. 
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DESCRIZIONE 

DELL' AÌ, 

'T ’ Ai ralfomiglia all* unau per !» forma del corpo 
JL-J e delle gambe; ma egli è diverta per la qua- 
lità, pe’ colori del pelo, per la forma del muta, 
pel numero delle dita dei piedi d’ avanti , e per la 
coda , la quale elfo non ha che piccola , di modo 
che quella manca del tutto all’ unau. La tavola V, 
rapprefenta due ai giovani in differenti atteggia- 
menti ; lo delta animale è rapprefentato nella 
tav. VI. in un* età più avanzata . L’ ai che ha fer- 
vito di (oggetto a quella deferizione era afsai pic- 
colo ; aveva la tella piu allungata che 1' unau , 
cd il muta affai piti corto, di modo che l’unione 
del muta e della tella formava un gruppo più 
rotondo; la mafcella inferiore aveva tanto di grof- 
l’czza , che l’ apertura della bocca fi trovava nel 
mezzo della faccia anteriore del muta ; era così 
corto , che la bocca , fenz’ citare eeceifivamente 
grande , fi cllendeva da ciafcpna parte quafi fino 
al difotto dell’ angolo pofteriore dell’ occhio ; il 
nata era un poco (porgente in fuori ; la fronte 
era meno alzata che quella dell’ unau , e le orec- 
chie ancora più corte, efse non apparivano al di 
fuori che per un orlo coperto di pelo . Aveva 
a ciatauno dei quattro piedi tre unghie fimili 
a quelle dell’ unau , le unghie dei piedi anteriori 
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erano un poco più grandi di quelle de’ piedi po- 
fteriori ; 1’ unghia di mezzo in ciafcun piede era 
un poco più lunga che le due altre . 

I peli dell' ai erano affai diverti da quelli dell* 
unan e degli altri animali ; effi raffomigliavano 
all’ erba feccata ; ciafcuno di quelli peli era ap- 
pianato , ed aveva alsai più di larghezza che di 
grofsezza . I peli della tella e del collo erano di- 
retti in avanti , e non lafciavano fcoperti che gli 
occhi ed il mulo ; il colore di quelli peli era mi- 
fchiato di bruno e di biancaltro ; il bruno era 
principalmente fopra la teda , fui petto , il ven- 
tre e le parti del corpo , e fui dorfo era più bian- 
cadro che bruno. 

piti. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 
in linea retta dall' edremità del 

mufo fino all’ ano — — — o. 7. 6. 

Lunghezza della teda dall' edremità 

del mufo fino all’ occipite o. 1. io. 

Circonferenza dell' edremità del mufo o. 2. 3. 
Circonferenza dei mufo prefa al di- 

fotto degli occhi ——————— o. 2. n. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 1. 2. 

Didanza tra le due narici — — o. o. 1. 

Didauza tra l’ edremità del mufo, e 

l’ angolo anteriore dell’occhio—— o. o. 6 . 
Didinza tra l’angolo poderiore e l’o- 
recchia - o. 1. 6 . 

Lunghezza dell* occhio da un angolo 
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Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 

frontale ■ — 

La fteffa diftanza in linea retta 

Circonferenza della teda tra gli oc- 
chi e le orecchie 

Lunghezza delle orecchie 

Larghezza della bafe , misurata fe- 
condo la curvatura efteriore — 

Diftanza tra le due orecchie prefa 
al baffo • 


Circonferenza del collo - ■ — 

Lunghezza dell’ avan-braccio , dal go- 
mito alla giuntura della mano — 
Circonferenza della mano— — — — 
Lunghezza dalla giuntura della mano 

all’ eftremità delle unghie 

Lunghezza della gamba, dal ginocchio 

fino al tallone—— 

Larghezza al fito del tallone——— 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 


Larghezza alla bafe- 


0. 

0. 

3. 

o. 

o. 

2. 

0. 

t. 

I. 

0. 

o. 

8. 

0. 

4- 

6. 

o. 

o. 

* r 



i 

o. 

o. 

5 

o. 

I. 

2. 

o. 

I. 

3- 

0. 

2. 

6. 

o. 

2. 

I. 

o. 

I. 

8. 

0. 

2. 

I. 

o. 

I. 

9- 

o. 

I. 

8- 

o. 

2. 

o. 

o. 

0. 

6. 

0. 

0. 


0. 

0. 

IO. 



I 

o. 

o. 

1 e 


) by GòoqIc 


| 


Trovar) fi nel Gabinetto due pelli d’ai; vi fono 
attaccate le ofsa della teda ad una di quelle pelli , 
la quale ha un piede e dieci pollici di lunghezza 
dall' edremità del mufo fino all' origine della coda , 
la di cui lunghezza è di un pollice e mezzo ; 
l’altra pelle è quali della ftelTa grandezza della 
prima; vi manca la teda, ma vi fono le unghie. 
Il pelo di quelle due pelli è della ftelTa qualità 
di quell’ ai giovine , fopra del quale fi è fatta 
la deferizione ; elfo ha fino a due pollici ed un 
quarto di lunghezza ; i colori non fono del tutto 
uniformi fopra l’una e l’altra di quelle pelli. 

Nella prima , la faccia è contornata d’ un pelo 
corto , rozzo , riccio , di color biancallro alla fua 
origine , e rolTeggiante all’ ellremità ; il rimanente 
della teda ed il collo fono coperti di pelo più 
lungo, morbido, bruno e nericcio . Avvi fui garrot 
una fafeia longitudinale , formata da un pelo 
corto e d’ un bel nero , ed unito in ciafcuna parte 
con due macchie rofficcie ; quedi colori roflìcci 
e neri danno all’ ài il nome di dorfo bruciato , 
perchè fembra in fatti che fia dato abbruciato 
fui dorfo . Tutto il difopra di qued’ animale, e le 
gambe fono mifchiate di color bruno , rolTeggiante 
c biancadro , il difetto del corpo è bruno mifchiato 
di grigio . 

I colori de’ peli della feconda pelle fono diverfi 
da quelli della prima , in quanto che il pelo , dal 
quale è contornata la faccia è gialliccio , quello 
della teda e del collo non è nericcio , ed ha più 
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di tinte grigie che di bruno ; le macchie che fono 
ai lati della. fafeia nera del garrot , hanno delle 
tinte rofficcie, non avvi verun’ apparenza di que- 
llo colore fopra il corpo e fopra le gambe , il grigio 
ed il bianca&ro dominano fopra il bruno ; il di- 
fotto del corpo ha pure meno di bruno che di gri- 
gio: trovafi alla radice dei peli di quelle due pelli 
una lanugine corta e fina dello ftelfo colorerie’ 
peli, tra i quali è fituata. 

Le unghie fono gialiiccie ed aliai ftrette l’una 
■contro l’ altra ; quelle dei piedi d’ avanti hanno 
due pollici e nove linee di lunghezza prefe fe- 
condo la loro curvatura , e quelle de’ piedi poltc- 
riori fidamente d' un pollice e tre linee ; non han- 
no le une alle altre che tre linee di larghezza 
alla bafe , 

La fituazione delle vifcerc dell’ ai giovine , le 
di cui mifure ho riferite nella tavola precedente , 
era diverfa dalla fituazione delle vifeere dell’ unau , 
a inottivo che gli ilomachi occupavano la parte fini- 
lira interamente , e che i giri del canale" intefti- 
nale trovanfi tutti nella parte delira ; e perciò la 
porzione di quello canale , che corrifponde al co- 
lon degli altri animali , aveva la fua origine dalia 
regione iliaca delira , fi ilendeva in avanti nella 
parte delira , fi ripiegava all’ indentro verfo il fe- 
gato , e prolungava!! indietro per congiugnerli 
al retto . 

L’ai aveva quattro Ilomachi come 1’ unau , ma 
la pancia f A B C D , tav. VII. , fig. I. , dove gli Jlo- 


\ 
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tttncbi fi ir dotto fcl difot to , e fg. 2 ., ove Jì vedono 
fcl di Sopra} era diverfo da quello dell’ unau , at- 
tefa la conveffità [C] , la quale era -affai più al- 
lungata, e formava un lungo prolungamento [CD]; 
la berretta IE ,fig. I. e 2. j era feparata dalla pan- 
cia da una fenditura più profonda [ G , fig. 2. ] ; 
il foglietto [ H , fig. i.e 2 . ] ed il 'ventricolo [ F J 
raffomigliano al foglietto ed al ventricolo dell* 
unau: ma vi era una grande differenza nella for-r 
ma del prolungamento [CD] della pancia dell’ ai', 
paragonato alla conveffità della pancia dell’ unau : 
il prolungamento dell’ ai era intcriormente divifo 
da due tramezzi longitudinali , che fi stendevano 
fino a tre quarti [I] della fua lr.nghezia , e che 
lo dividevano in tre parti ; quella di mezzo s’ e- 
ftendeva fino all’ eftremità [D] del prolungamento, 
le parti p.ofteriori e anteriori terminavano [ nel luo- 
go fegnato I J a cinque linee di diftanza dall’ cltre- 
mità del prolungamento. 

Gl' interini avevano due piedi e due pollici di 
lunghezza dal piloro fino all’ano. 

Il fegato dell’ ai era totalmente Htuato alla de- 
lira , ed aveva un legamento fofpenforio come 
quello dell’ unau , ma era di forma diverta; non 
eTa comperilo che di un ibi lobo; aveva delle fen- 
diture l'opra la fua faccia pofteriore .* che forma- 
vano due piccoli lobi . 

La milza era bislunga * ed un poco più larga 
(blamente alla fua eftremità dalla parte finiftra 
come nel rimanente della tua eftenfione ; il fu* 
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orlo pofteriore era tagliato in due luoghi. 

La trachea arteria [ A B , [ tav. VII . , fig. 3. ] s’e* 
ftendeva fino all’ eftremità pofteriore [CD] dei 
due polmoni , effa formava in quello fito un go- 
mito [ B ] , fi ripiegava al bado , e fi allungava 
in avanti della lunghezza [BE] d'un pollice, in 
apprettò fi ripiegava ancora al baffo , e formava 
un altro gomito fopra il’cuore [F] avanti di divi- 
derli in due rami [GH]. 

I vifceri dell’ ai mi fono fembrati raffomiglianti 
a quelli dell’ unau . • 

Le otta proprie del nafo , e le eftremità delle 
due mafcelle erano più corte nell’ alche nell’ unau» 
l’ apofifi coronoidea della mafcella inferiore era 
più lunga. 

■ Il numero dei denti era lo fletto nello fcheletro 
dell’ ai , come nello fcheletro dell’ unau , che io 
ho veduto j ì denti della mafcella inferiore fi raf- 
fomigliavano per la figura e per la fituazione » 
ma i due primi della mafcella fuperiore erano 
fituati a proporzione l’uno pretto l’altro più nell’ 
ai che nell’ unau , e fembravano d’ avere maggior 
rapporto agl’ inciGvi che ai canini : effi erano pic- 
cioliifimi , di modo che i canini inferiori erano 
affai più grandi : il primo dei denti mafcellari di 
fotto era fituato più avanti che nell’ unau ; i ma- 
fcellari dell’ ai , in vece di effere acuti come quelli 
dell unau , terminavano con una faccia concava . 

Lo fcheletro dell’ ai , che ha fervilo di foggetto 
per quella defcrizione era d’ un individuo affai gio- 
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vane , il quale non aveva che cartilagini al luogo 
delle apotìfi , delle epifeXi , degli olii dello derno, 
«lei carpo ec. 

Non aveva quarantafei code come l’unau, Pai 
non ne ha che ventotto , quattordici da ciafcuna 
parte , nove vere e cinque falfe . 

Tanto nell’ ai , come nell’ unau vi fono quattro 
vertebre lombari e quattro falfe vertebre nell’ odo 
facro , ma le falfe vertebre della coda fono quin- 
dcci nell’ ai ; mi è fembrato , che la feconda e la 
terza dovedero unirfi alle oda ifchie , quando 
1’ oflìficazione foffe interamente compiuta , dietro 
a quedi odi vi fono circa otto falfe vertebre , che 
formano un pezzo di coda adai lungo per ufeir 
fuori ; così l’ ai , come fi è già detto , ha una pic- 
cola coda , mentre queda parte manca affatto 
nell’ unau . 

La parte inferiore delle oda dell’ avambraccio 
c poco appianata . 

Nel metacarpo c nel metatarfo vi fono cinque 
odi , de’ quali il primo ed il quinto fono cortidì- 
mi , e non formano che de’ tubercoli . Le dita 
fono tre in ciafcun piede , e non hanno che due 
falangi cadauno, come nell’ unau. 
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D E SCR l ZÌO N E 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettanti alla Storia Naturale 

della Giraffa ^dell’Unau e dell’ A i. 

Nura. MCCXXI. 


L' ojfo radio d' una giraffa . 

Q Ueft ofF-i e (lato trsfportato dalla Guardaroba 
. della Corona al Gabinetto della Storia Nfatu- 
» lotto la denominazione di olfo di gir or. tv 
ci e (lato detto, eh’ efl'o FofTe porzione della rac- 
colta, che. fece di cole curiofe Gallone di Francia, 
-rateilo di Luigi XIII. a Blois già più d'un fe- 
■ e< " °* QL»ello pretefo o(To di gigante fi fupponeva 
che rode un ofio della gamba , perchè ha qualche 
relazione alla tibia per la fu» Form* - allungata r 
* 'apponendo che.foffe la tibia d’ un uomo , fa- 
rebbe (lato in fatti di u-n gigante , perchè avrebbe 
in circa dodici piedi d’altezza . Ma l’oflb , di cui 
« parla , non li potrebbe farlo creder tale ad un 
elatto offervatore t era facile di conofecre che non 
e d un uomo . Io credeva , che quell’ olfb , col 
foccorfi dell’ anatomia paragonata , fi potefse fa- 
pere di qual parte del corpo elfo fòRe , e di qntrt 
lorte ci animale ; ma io fona giunto a conofcerne 
per fino la fpecie , e ne. ho date le pruove , colile 
quali non v’ e luogo a dubitare- , che quello non 
ha 1 0R0 radio d’una giraffa (*) , quantunque non 
abbia mai veduto alcuno di quelli animali , nè al- 
cuno de’ fuoi olii . Quello , di cui fi parla , ha 


{*) F tdi ie Memorie dell’ Accademia Reale delle 
Scienze , anno 1762. 
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quattro pollici e otto linee ili lunghezza , quan- 
tunque 1' epifelì della parte inferiore [ A, tav. IP*., 
Jtg. 4. J manchi a quell' o(Fo ; ftippnnemlo quell’ 
cpifeli della grandezza proporzionata a quella del 
rellante dell’ odo , effo avrebbe , effendi intiero , 
due piedi fei pollici e dicci linee . Avvi nella 
porzione di mezzo fuperiore della faccia p ((te- 
nore una parte fporgente [B] , la quale è (lata 
fpezzata , e eh’ è un avanzo dell’ offo del gomito 
non fi comprendono nella parte inferiore [ A ] dell 
odo radio , le non alcuni piccoli fogni dell’ olio 
del gomito , ma vi li vedono nella parte fuperiore 
[C] delle piccole facce articolari , le quaii indi- 
cano che follo del gomito era unito da un' arti- 
c, dazione immobile . 

Il legamento de’ due odi colle loro parti di mez- 
zo ed inferiori , prova ad evidenza che non pro- 
vengono che da un animale fedipede , perchè non 
avvi vcrun’ aderenza nell’ odo dell’ avan-braecio 
di quelli animali . Paragonando 1’ offo radio , che 
io attrihuifeo alla giraffa , colf odo radi» degli 
animali folipedi , e di tutti gli animali ruminanti 
ed a piedi forcuti , io bo trovato eli’ ed'o aveva 
per la fua flruttura più di raflbmiglianza a quello 
del cammello ed al dromedario , che ad alcun al- 
tro » ma è divello per un carattere (ufficiente , 
per provare eh’ elfo non deriva da quelli animali ; 
non vi fi vede nella fua parte inferiore la giun- 
tura che fepara Puffo radio dall’ odo del gomito 
nel cammello e nel dromedario . Elio deriva cer- 
tamente da un animale più grande , fupponendo 
che l' altezza di quell’ animale lìa proporzionata 
alla lunghezza' del fuo odo radio in ragione dell’ 
altezza del cammello , o del dromedario , relati- 
vamente alla lunghezza del Loro offo radio , coinè 
fi può credere con tutta ragione per la fomiglianza 
della forma , che vi è tra folli) radio di quelli 
animali , c quell’ affo , di cui fi tratta. Quell' offo 
dunque non può effer fe non d' una giratili , poi- 
ché di tutti gli animali pi-efferenti , de' quali no» 
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fi è mai parlato , è il folo , ili cui FoflTo radio 

f iofla efler lungo due piedi , fci pollici e dicci 
ince. L’altezza della parte d’ avanti efTcndo pro- 
porzionata alla lunghezza del radio di quell’ ani- 
male, come nel cammello e nel dromedario , avreb- 
be più di dieci piedi d' altezza prefa da terra lino 
al garrot . Quella mifnra s' accorda colla cogni- 
zione , che fi ha della datura della giraffa ; fi è 
detto , che la teda polla avere Tedici piedi d’al- 
tezza , e che il Tuo collo fia della lunghezza di 
fette piedi , la parte d’ avanti di circa dicci piedi; 
fi fa altresì che fia più alto che di dietro ; c ri- 
ferifee Giobbe Ludolf nella Tua Storia dell' Etio- 
pia , che le gambe anteriori della giraffa fono 
della lunghezza d’ un uomo di datura ordinari* 
all’ altezza del ginocchio di queft’ animale ; lo 
deffo Autore aggiugne , che vi e lnogo a credere, 
che un nomo piccolo a cavallo poffa paflare fotte 
al ventre della giraffa fenz’ abballare la teda . 
Ciò mi è fembrato dapprima fofpetto , o per lo 
meno efagerato , ma dopo aver calcolata l’altezza 
che avrebbe la parte d’ avanti d’ un cammello , 
il di cui olTo radio farebbe altrettanto lungo di 
quedo , che io dimo procedente dalla giraffa , ho 
conofciuto che un uomo a cavallo potrebbe paf- 
fare fotto al ventre di quedo animale : quell’ al- 
tezza è di dieci piedi , da’ quali deducendone tre 
per la grolfezza del corpo , redano fette di didanza 
da terra fino al ventre, o al petto , ciò che bada 
per poter paflare un nomo a cavallo ; perchè un 
cavallo di quattro piedi e mezzo è di alta datura 
per un cavallo da fella , e la teda del cavalcante 
non s’ innalza fopra il cavallo che tre piedi al più , 
il che forma in tutto più di fette piedi ; ma vi 
farebbe più di fette piedi da terra fino al ventre 
della girad'a , feguendo il calcolo , che ho fatto 
del dromedario c del cammello , perchè il corpo 
della giraffa è mcn groffo che quello di quelli 
animali . 
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Num. MCCXXIL 
Una pelle d' untiti . 

Q Ucfta pelle non è intera , vi manca una por- 
. zione al lito della teda , ciò-che rimane è lungo 
due piedi ; il pelo del garrot ha fino a fei pollici 
di lunghezza ; i colori fono meno carichi fui pelo 
di quella pelle , che full' unau vivo , che ha fer- 
vito di (oggetto per la descrizione di quell’ ani- 
male . 

Num. MCGXXJII. 

1 quattro flomacbi dell' unau . 

T A defcrizione di quelli ftomachi fa parte di quella- 
dell’ unau, , e fono rapprefentati dalle tavole ■ 
II. t III. 

Num. MCCXXIV. 

Le parti genitali • dell' unau . 

COpra quello pezzn fi è fatta la- defcrizione dell’ 
unau. femmina . Vedi la tav. lV. v fig. 3 , 

Num. MCCXXV. 

Uno Scheletro d' unau . 

Q Uell’ è lo fcheletro , che ha- fervito di foggetto 
_j>er la defcrizione delle ofla dell' unau . Fra 
tutti gli fohcletri dèi quadrupedi , che io ho of- 
fervati , quello è il piò rimarchevole pel gran nu- 
mero di oolle , che fono al numero di quarantafei . 
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Num. MCCXXVI. 

Un feto d' ai ' . 

TL cordone ombilicalc è ancora attaccato al ventre 
di quello feto , che ha poco più di fei pollici 
01 lunghezza > il pelo è già lungo fino a dieci li- 
nee fui collo . 

Num. MCCXXVII. 


Un ai giovine . 



e mezzo di lunghezza : è flato mandato col pre- 
vedente da Cajenna dal Sig. Artur medico del Re. 


Num. MCCXXVIII. 

Za felle d’ un ai. 

Q Uefla pelle è Hata data al Gabinetto dal Sig. 

.di Bombarde , che l’aveva ricevuta da Ca» 
Jenna ; fono attaccate ad ella pelle le offa della 
tefta : la fua deferizione fi trova in quella dell’ ai . 

Num. MCCXXIX. 

Altra felle d’ ai ' . 

T A deferizione di quella pelle , la quale non è 
intera nel fito della teda , fi trova parimente 
bella deferizione dell’ ai : la pelle è fiata trafpor- 
tata dall’ America dal Sig. de la Condamine . 
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Nura. MCCXXX. 

I polmoni r t la trachea arteria de ir ai . 

qnefio pezzo la trachea arteria è nella fua 
■* pofitnra naturale ; vi fi vedono le curvature 
eh’ ella forma dentro i polmoni , e delle quali fi è 
fatta menzione nella defcrizione dell' ai. 

Num. MCCXXXI. 

Uno fcheletro di ai’. 

L A defcrizione di quello fcheletro fi trova in 
quella dell’ ai . 

Nnm. MCCXXXII. 

Un' unghia grandijjìnta , che fcmbra ejfere 
dell' unau , o dell’ ai. 

I O non fo fe quell’ unghia provenga dall’ unau , 
o dall’ ai •, ralfomiglia per la fua forma alle 
unghie di qnefti due animali .■ Quantunque non 
fia intera , ha un mezzo piede di lunghezza , prefa 
feguendo la fua curvatura , ed un pollice e ruzzo 
di larghezza alla bafe . E’ fiata data al Gabinetto 
dal Sig- de la Condamine per nn r unghia d’ una 
grande fpccie di animale pigro . 



• v . x 

E 2 


Digitized by Google 


§4 

IL SUR.IKÀTE- 


Q Uedo animale fu comperata in Olanda * 
fotto il nome di Surikare; trovali elio 
, a Surmam e nelle altre provincie dell’Ame- 
rica meridionale: noi l’abbiamo mantenuto 
per qualche tempo , e in feguito il Sig. de 
Seve, che ha delineati con diligenza del pari* 
che con cognizione gli ammali della noflra 
opera , avendo confervato quello, vivo per 
molti meli, mi ha comunicate le rifleflioni , 
che ha fatte fopra le fue abitudini naturali . 
Quello è un animai' graziolo , vivilfimo * 
e dedriflimo, cammina qualche volta dirit- 
to , e liede fovente col corpo, perpendicola- 
re, colle braccia pendenti, colla tella alta 
« mobile come fu un perno ; metteva fi in 
quella politura ogni volta, che voleva porli 
al fuoco per. itcaldarfi . Non è sì grande come 
un coniglio, e fomiglia aliai nella datura e nel 
pelame alla mangoda , è fola un po r pili 
pelofo , ed- ha meno lunga, la coda , ma nel 
mulo , la cui parte fuperiore è eminente 
e rilevata , fomiglia pi3 al coati , che a verun 
altro animale. Ha elfo pure un carattere 
quali unico, poiché non appartiene, che ad 
pilo ed all’ iena ; quedi animali fono i foli , che 
hanno egualmente quattro dita a cialcun piede. 

Noi abbiamo nudrito quefto furikate al 
prìhcipio con latte, perché eia affai giovar. 
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ne ; ma pretto fi dichiarò il fuo gotto per 
la carne ; mangiava con avidità la carne cru- 
da , e maflìmamente quella dì pollaftro ; 
cercava altresì di forprendere i giovani ani- 
mali : un piccolo coniglio che mantenevafi 
nella fletta abitazione farebbe flato predato 
da lui, fe fi fotte permetto. Amava pure 
affai il pefce , e piò le uova; fi è veduto 
prendere colle fue due zampe unite delle 
uova pofte appena nell’acqua per cuocerle; 
Ticufava le frutta, ed anche il pane fe non 
gli fi fminuzzava a bocconi ; le zampe an- 
teriori gli fervivano come allo fcojattolo per 
recarfi il cibo alla bocca. Lambiva bevendo 
come il cane, e non beeva acqua fe non 
era tiepida: la fua bevanda ordinaria era la 
propria orina, quantunque fotte di un odore 
acutiffimo ; fcherzava co i gatti e fempre in- 
nocentemente ; non faceva alcun male ai fan- 
ciulli, e non mordeva perfona fuor del pa- 
drone , contro di cui aveva concepita avver- 
fione. Non ufava i denti per roficchìare, 
ma adoperava le unghie, e fregava ilgefie e i 
mattoni finché gli aveva dittrutti ; era così bene 
addimefticato, che intendeva il fuo nome; an- 
dava folo per tutta la cala , e veniva dov' era 
chiamata. Aveva due forte di voci , l’ abbaiare 
d’ un can giovane , quand’ egli s’ annoiava di 
ftar folo , o .fentiva de’ rumori fuor dell’ or- 
dinario ; ed all’ incontro quando era com- 
moflo per le carezze o fentiva qualche tno- 
E 3 
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vimento piauevole, faceva uno Crepito così 
vivo e lenfibile come quello della Tabella (*) 
girara rapidamente. Quello animale era fem- 
mina , e pareva , che i'peflo fi fcaldafle , ben- 
ché in un clima troppo freddo , e in cui 
non ha potuto refifiere che un inverno, mal- 
grado la cura che gli fi ufava , per pafcerlo 
e per ribaldarlo . 


(a) Strumento di fuono ftrepitofo , che li ufa la 
Settimana Santa iu vece delle Campane. 
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DESCRIZIONE 

DEL SUR1KATE. 

I L Tunicate [ tav. Vili. ] che ha fervlto di fog- 
getto per quella defcrizione , era un po’ pià 
grolTo d’un furmnlot , e(To raffomigliava moltiffi- 
mo alla mangoda per la ligura del corpo , e prin- 
cipalmente per le orecchie ; ma per la forma del 
mufo raflfomigliava di più al coati , che ad alcun 
altro degli animali , che Gano (lati defcritti in 
quell’ Opera. L’ edremità del muTo s’ellendeva 
quattro linee di lunghezza più avanti che il lab- 
bro inferiore ; di modo che il nafo era fporgentfc 
in fuori come quello de’ porci , 1’ animale lo mo- 
veva , e lo girava in alto quando voleva odorare 
0 mordere : le narici railumigliavano a quelle del 
cane , ma il nafo non aveva , come quello del 
cane , un folco che s’ edendeffe dal frammezzo 
delle narici fino al labbro ; quello fpazio era con- 
vello : gli occhi erano grandi , le orecchie cor- 
tiflime e rotonde . Non aveva che quattro diti 
a ciafcun piede : le unghie erano lunghiffime , pie- 
gate a grondaja , c di color nero ; la pianta dei 
piedi aveva affai di lunghezza , principalmente 
ne’ piedi polleriori. 

I nafo , il contorno degli occhi e le orecchie 
eraro nere , il frontale aveva un color bruno; 
i la:i della teda e del mufo , ed il difotto della 
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mafcella 'inferiore erano di -color bianco o bian- 
caftro . Tutto il iettante della tetta e del corpo, 
del collo , dèi dorfo , della groppa , le cofcie , 
la fpalla , il braccio , la faccia edema dell’ avan- 
braccio , della cofcia e della gamba erano di color 
mifchiato di bianco e di bruno , di gialliccio e di 
nero . Aveva due forta di pelo ; il più lungo 
ed il più duro era di color nero ; vicino alla fua 
radice fi vedeva più alto fticceflivamente del bian- 
co , del nero mitto di bianco , c nell’ eftremità 
era nero ; -.1’ altro pelo era più corto , più mor- 
bido e di color bruno-gialliccio. Il petto , il ven- 
tre, la faccia interna dell’ avan-brnccio , della co- 
fcia e della gamba, e i quattro piedi erano di co- 
lor gialliccio . La coda aveva lo tteffo colore , ec- 
cettuata la parte fuperiore eh’ era mifchiata di nero, 
e l'eftremità ch’era nera. I peli più lunghi ave- 
vano fino ad un pollice e mezzo di lunghezza. 

jiicd. poli. li*. 

Lunghezza dèi corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 
fino all’ano - -— . 1.0.0. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità - 
del mnfo fino all’ occipite- — — — o. a. g. 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. t. jr. 

Circonferenza del mufo prefa al di- 
fotto degli occhi ■■ ■■ . " o. 3. p 

Contorno dell'apertura della bocca- o. s. 3. 

Diftanza tra i due nafali o. 9. 1. 

Diftanza dall’ eftremità del mufo e l’an- 


/ 
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prcd. poli. liit. 


b v ‘ v r 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’ o- 
rccchia • 


Lunghezza dell' occhio da un angolo 

all’ altro — " 

Apertura dell' occhio ' — 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi ' — “ “ 

Circonferenza della tefta tra gli occhi 
e le orecchie 


Lunghezza delle orecchie 

Larghezza della baie mifurata falla 

curvatura e (tenore ” 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo ■ ... i ■ i ■— 


Lunghezza del collo — 

Circonferenza del collo < 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori • 

La fteffa circonferenza al fito più 
groffo “ 

La fteffa oirconferenza d’ avanti le 
gambe poftcriori —————— 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco 


o. 

I. 

et 

0. 

o. 

II. 

0. 

0. 

4 * 

o. 

0. 


o. 

o. 


o. 

4 - 

IO. 

o. 

o. 

3 * 

o. 

I. 

©. 

0. 

I. 

1. 

o. 

I. 

o. 

o. 

4 - 

4 - 

o. 

6. 

8 - 


o. 8. 6. 


Lunghezza dell' avan-braccio 
coda fino al gomito* 


dalla 


Circonferenza del gomito 


6 . 

o. 


E S 


7 - «• 
6. o. 

». e~ 

2 . 6 . 

I. 7- 
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fied. poli. li/t. 

Lunghezza dal gomito fino alf eftre- 

mità delle unghie — — — o. j. g, 

Lnnghozza della gamba , dal ginoc- 
chio fino al tallone o. i. 5. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

inità delle unghie ■ o. 3. 3. 

Larghezza del piede anteriore——— o. o. 6. 
Larghezza del piede pofteriore — — o. o. 6. 
Lunghezza delle unghie più grandi — o. o. 7. 

Larghezza alla baie — . o. o. 7. 

Quell’ animale pelava una libbra e tredici once. 
L’ epiploon fi (tendeva fino all' odo pube , e fi ri- 
faliva fopra gl’ intellini 5 era fottiliffimo , ed affai 
carico di grafeia , che formava delle grandi bor- 
ie •. 11 fegato era fituato quali tanto a delira che 
a fìniltra . 

11 duodeno fi Rendeva indietro dalla parte de- 
lira fino al di lì delle reni ; in feguito fi ricur- 
vava in dentro avanti di unirli al digiuno , il quale 
faceva dei gran giri longitudinali nella regione 
ombelicale e nella parte delira : quelli dell’ ileo 
erano pure così grandi , e porzione fe ne trovava 
nella fteffa parte delira; in feguito paffavano nella 
iiniltra e nel-le regioni ipogaftriche ed ombelicali : 
il cieco era fituato aHa delira , e diretto all’ in- 
dietro : il colon era cortiflimo , e formava nella 
regione ombelicale un piccol a-co , il quale era 
convello in avanti , e che terminava al retto . 

Il gran fondo dello llomaco era poco profondo ; 
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la parte delira di quello vifcere aveva molta ellen- 
fione , ma la porzione , che fi trova al di là dell’ 
angolo , che forma quella parte era piccolilfima , 
e perciò vi era molta dillanza tra quell’ angolo 
e l’ efofago . 

Il duodeno aveva minor diametro del diginn® 
e dell’ ileo , 1’ nno e 1’ altro erano quafi della ftafTa 
groflezza : il cieco era corto , ricurvato dalla par- 
te dell’ ileo , ed aveva un poco piò di diametro 
alla fua eftremità che alla fua origine ; il colon 
aveva pure meno di diametro vicino al cieco , 
che nel rimanente della fua ellenfione : le mem- 
brane degl’ inteilini c dello llomaco erano forti 
e grotte. 

Il fegato aveva cinque lobi , de’ quali il pift 
grande ed il piò piccolo erano nel mezzo ; il pi c _ 
colo era attaccato alla radice del grande , quello 
aveva due fenditure ; il legamento fofpenforio at- 
traverfava la fenditura finiftra , e la vefcichetta 
del fiele era incrollata nella delira , la' quale di- 
videva il lobo in due parti quafi eguali , la fini- 
lira delle quali era fuddivifa da un’ altra Fendi- 
tura j vi era un lobo alla finiftra , e due alla de- 
lira ; quelli erano grandi egualmente l’uno all’ al- 
tro , e tntteddue uniti non erano piò voluminofi 
del lobo lìniftro ; trovavafi un piccol lobo della 
groflezza di una fava Gtuato nel centro della fac- 
cia polleri®re del fegato. Quello vifcere aveva 
al di fuori un colore bruno-rofficcio , ed al di den- 
tro era quafi dello lleflb colore, ma piò pallido. 
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pefava un’ oncia e mezza , e venticinque grani . 

La uefcichetta del fiele aveva una figura affai 
particolare , effa era allungata , e quali in forma 
di una pera , ma sfigurata dai tubercoli e dai ri- 
Ihignimenti ; effa conteneva una mucilagine gri- 
giaftra e grommata. 

La milza era quali tanto larga all’ eftrcmità fu- 
periore c nel mezzo , che alt’ cftremità inferiore* 
effa aveva tre facce ben efiftinte* era al di fuori 
cd al di dentro d’ un color roffo-nericcio : pefava 
fei groflì e ventitré grani . Il fegato e la milza 
erano graffe e fiffe come negli animali domeftici, 
vcrchè l’ animale , di cui fi parla è fiato nodrito 
in cafa , cd era divenuto affai graffo . Le fue vi- 
feere avevano un odore , che raffomigliava a quello 
delle vi. r ecre del gatto . 

fi pancreas era grandiflimo , s’ eftendeva a fini- 
ftra fino all’ efiremità della milza , ed alla delira 
«1 lungo del duodeno fino al di là de’ reni , in 
-feguito fi prolungava in avanti verta il centro 
del fegato , formando una fpecie d' anello . 

il rene deliro era un poco più innoltrato che il 
difliftro ; d folchi che formavano i vafi fangH gni 
erano molto apparenti filila faccia efteriore de* 
reni , il piccol catino era grande ; non eravi ve- 
rmi capezzolo ; le tre foftanze del rene erano ben 
di (tinte . 

La parte carnofa del diaframma era grolla , ed 
il centro nervofo affai fottile : il polmone finifiro 
aveva due lobi , ed il deliro quattro , come nella 
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maggior parte de’ quadrupedi ; ' il quarto , che fi 
trovava vicino alla bafe del cuore , era qnafi grotto 
come il primo della parte delirai il fecondo aveva 
un poco più di volume che il primo : *1 cuore 
era quafi rotondo : il battone dell’ aorta non fpor- 
geva che due rami 5 etti erano d’ ineguale grof- 
fczza , il più grotto era fituato al lato deliro del 
più piccolo , « divideva!» in tre altri rami ad una 
linea di diilanza dal tronco. 

La lingna era larga , fottile, c rotonda air eftre- 
mità 5 il mezzo della parte anteriore era coperto 
di papille corte , grotte , pofatc indietro e termi- 
nate con ima punta dura ; le papille delle altre 
parti erano meno grandi : eranvi due grotte glan- 
dule a forma di calice nel mezzo della parte po- 
tteriore , polle l’ una a canto dell’ altra ad una 
linea e due terzi di dittanza , e due altre glan- 
dulc parimente a calice , collocate ognuna Copra 
il lato della lingua , e Copra ridetta linea delle 
glandule del mezzo ; Copra la lingua eranvi fparfi 
dei grani glandulolì e bianchi : 1' epiglottide era 
allungata e rotonda all’ eftremità : il palato era 
attraverfato da nove 0 dieci folchi attai irregolari, 
gli uni attai tiretti e gli altri molto larghi ; gli orli 
sic’ primi non erano interrotti nel mezzo , etti non 
formavano che una conveffità in avanti ; gli altri 
ne avevano due , ed erano interrotti nel mezzo . 

Non fi vedeva la ghianda della clitoride , ma 
fittamente la cavità del prepuzio ‘ trovavafi da cia- 
ftuna parte l’ orifizio «T un tubo efcretoiio , che 
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terminava in una ghianda ovale , il cui maggior 
diametro era di tre linee e mezzo , ed il piccolo 
di due linee e mezzo a la vefcica era piccola , ed 
in forma di pera ; i corni della matrice avevano 
quali tanto di diametro alla loro eftremità che 
nel rollante della loro eftenfione : e(le erano groffe , 
e le trombe erano altresì molto apparenti. 

Trovava!! da ciafcuna parte dell’ ano una borfa 
che aveva quattro linee e mezzo di lunghezza , 
tre lince e mezzo di larghezza , e tre linee di grof- 
fezza ; il tubo eferetorio di ciafcuna di quelle 
borfe terminava dentro l’ano , effe contenevano 
una materia vifchiofa e .gialliccia . 

1 pied. poli. Un. 

Lunghezza degl’ interini tenni dal 

piloro tino al cieco — 3. 1. o. 

Circonferenza del duodeno ne’ fiti più 

grotE o. "!• 

Circonferenza ne’ liti più Cottili — — . o. o. 8. 

Circonferenza del digiuno nei liti .più 

groifi ■ ■ ■ — o. I. 2. 

Circonferenza ne’ Gti più Cottili— — o. 1. o. 

Circonferenza dell' ilea ne’ liti più 

groflì ■ o. 1. 2. 

Circonferenza ne’ liti più Cotti lì o. o. 11. 

Lunghezza del cieco — - . — o. 1. 2. 

Circonferenza al Cito più groffo — o. 1. 5. 

Circonferenza al fito più fotbìle o. 1. .0. 

Circonferenza del colon ne’ lìti più 
groffi , o. 
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piti. poli. Jin. 


Lunghezza ilei «don e del retto prefi 
inficine ■ 

Lunghezza del canale internale in 
intero , non comprefo il cieco — 
Gran circonferenza dello ftomaco — 

Piccola circonfeienza ■ - - — 

Lunghezza del fegato — — — 

Larghezza — ■ — — — 


Sua maggior groflezza ■ — 

Lunghezza della vefcichetta del fiele 
Suo maggior diametro - 
Lunghezza della milza 


Grotfezza nel mezzo 
Lunghezza de’ reni — 

Larghezza 

Groifezza ■ — 


Lunghezza del centro nervofo del 
diaframma , dalla vena cava fino 

alla puntai 

Larghezza - • ...... - 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’arteria polmonare——— 
Altezza dalia punta fino al facco poi- 
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I. 
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I. 
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tuonare ■ ■ — ■ 

Diametro dell’ aorta prefo <fterior~ 
mente — ■— . — ... ... ■ o. 

Lunghezza della lingua—-- — — - o. 
Diftanza tra l’ ano e la vulva — — o. 
Lunghezza della vulva ■ ■■ - . 

Lunghezza della vagina — — 

Circonferenza al fito più groflb 

Circonferenza al fito -più Cottile— — 
Gran circonferenza della vefcica — 

Piccola circonferenza - — 

Lunghezza dell’ uretra — — 

Circonferenza — — 

Lunghezza del collo e del corpo del- 
la matrice ■ ■ — • 

Circonferenza ... 


piai. poli. lui. 

— <3. o. io. 


*r 


Lunghezza de’ corni della matrice — 

Circonferenza ne’ lìti più grotti — 

Lunghezza della linea curva , che 

trafeorre la tromba-—-*- — 

Lunghezza de’ tefticoli ■ ■ — — 

Larghezza » ■ ■ . ■ 

Groflezzn — * 

Gli u fi ì propri ilei «afo fono un poco fporgeuti all’ 
in fuori , di modo che il piano dell’ apertura del- 
le narici è inclinato dall’ alto indietro $ gii ori* 
delle orbite degli occhi fono ottei fenz’ alcuna in- 
terruzione ; i rami della mafceUa inferiore hanno 
una terza apofriì al difetto della condiloidea . 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


0. 

1. 

o. 

0. 

1. 
I. 
o. 

3. 

« 
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©. 
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I ^cnti lianno molta relazione a quelli degli 
animali carnivori, come il lupo, il tatto, l’iena: 
etti fono in numero di trer.taquattro , come quella 
dell’ iena, ma avvi della varietà nella Attrazione; 
i denti mafcellari di quell’ animale fono dieci 
nella niafcella fuperiore ed otto nella inferiore ; 
all’ oppofto ve ne fono nella mafcellt inferiore 
del furikate dieci mafcellari ed otto nella ma- 
fcella fuperiore . Vi fono due langhi denti canini 
in ciafcuna mafcella , e fei piccoli incitivi ; gli 
ultimi de’ mafcellari hanno diverfe punte. 

L' apotiti fpinofa della feconda vertebra cervi- 
cale è affai grande , cfla prolungali in avanti , 
cd iti dietro. 

Etto ha quattordici vertebre dorfali , e quattor- 
dici -co (le -da ciafcuna parte , nove vere e cinque 
falfe . Lo derno è compofto di otto otti ; le dne 
prime colle , una da ciafcun lato , fi articolano 
colla parte di mezzo del prim' otto dello derno ; 
l’ articolazione delle feconde code è tra ’l prim# 
e il fecond' offo ; quelle delle terze colle tra ’i 
fecondo e il terz' ofso , e così di feguito fino alle 
ottave e none code , che fi articolano tra ’l fet- 
timo e l'ottavo ofso della derno. 

Le vertebre lombari fono fei ; vi fono quattro 
falGe vertebre nel facro , e venti nella coda . 

L’ angolo che divide la bafe e la parte ante- 
riore dell’ omoplata è rotondo , la tpina è molto 
alzata . 

II prim’ ordine del carpo è compofto di tre otti» 
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il primo de’ quali fi trova al dirotto dell’ offo 
Tadio , ed il fecondo in parte al difotto dell’ odo 
radio , ed in parte al difotto dell’ odo del go- 
mito , il terzo è fnor di luogo . Gli odi del fe- 
cond’ ordine del carpo fono cinque , i due primi 
fono dietro la parte fuperiore del prim’ odo del 
metacarpo , il terz’ odo del fecond’ ordine del car- 
po è al difopra del prim’ odo del metacarpo , il 
quart’ o(To del carpo al difotto dell’ odo fecondo 
del metacarpo, ed il quint’ odo del carpo in parte 
al difotto del terz’ olfo del metacarpo , ed in parte 
fotto al quarto . 

Nel tarfo vi fono fette odi , cioè l’ aGrngallo , 
il calcagno, lo feafoide , il cuboide e tre odi cu- 
neiformi , il primo de' quali è più lungo , e fi 
eftende fulla parte interna del fecond’ odo cunei- 
forme , e fulla parte, fuperiore del prim’ odo del 
metatarfo. 

Gli odi del metacarpo e del metatarfo non fono 
«he quattro , come i diti , e come nell’ iena . Io 
non ho veduto altro animale fefiìpede che abbia 
quattro diti a cadauno de’ quattro piedi. 

pied. poli. lìti. 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 
della mafeella fino all’occipite— o. 2 . ?. 

La maggior larghezza della teda o. i. 8. 

Lunghezza della mafeella inferiore 
dalla fua edremità anteriore fino 
all’ orlo poderiore dell’ apofiG con- 
cilo idea I. 8. 
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fili. poli. lin. 
Larghezza della mafcella inferiore al 
fito de’ denti canini — — — — — ■ o. o. 3 -• 
Larghezza della mafcella fuperiore 

al fito de’ denti canini — — o. o. (. 

Diftanza tra le orbite degli occhi , e 

1’ apertura delle nari — ■ — o. o. 6 -g 

Lunghezza di quell’ apertura—-—— o. o. 4L 

Larghezza ■■ ' ■ — ' ■- ■ - o. o. 3. 

Larghezza delle orbite ■ — — ■ — o. o. 7. 

Altezza — o. o. 6. 

Lunghezza de’ denti canini — — o. O. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra del collo — o. o. a 

Larghezza — o. o. 7. 

Lunghezza della decima colla , qual' è 

la più lunga—————— — 0. 1. 8- , 

Lunghezza dello fterno o. 1. il. 

Lunghezza del corpo delle più lun- 
ghe vertebre lombari — — — o. o. 5. 

Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
tebre della coda — .0. o. J i 

Larghezza della parte fuperiore dell' 

odo dell’ anca — — — - ■■ — o. o. 6. 

Altezza dell’ o(To , dal mezzo della 
cavità cotiloidea fino al mezzo del 

lato fuperiore ■ — . . . ■ o. 1. 1. ; 

Larghezza del catino ■■■ ■ — — 0 0. 9 — 

Altezza o. 1. I. 

Lunghezza dell’ omoplata — — • — — o. I. 7. 
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piti. 


Lunghezza dell’ omero o. 

Lunghezza dell’ oilo del gomito — — a 

Altezza dell’ olccranio — ■■ ■- o. 

Lunghezza dell’ offò radio - o. 

Lunghezza del Femore ■■ o. 

Lunghezza della tibia —————— o. 

Lunghezza del peroneo ■ ■ - — ■ — o. 

Altezza del carpo » — ~ «-■ 1 - o. 

Lunghezza del calcagno — o. 

Altezza del prlm’ oliò cuneiforme , e 
dello fcafoide prefi infieme — o. 

Lunghezza del fecond’ o(To del meta- 
carpo , eh' è il più lungo ■ - ■ - o. 

Lunghezza del quarto , eh’ è il più 
corto ■ o. 

Lunghezza del fecondo e del terz’ oflo 
del metatarfo, che fono i più lunghi o. 


Lunghezza del quarto , eh’ è il più 


corto ■ — — — o. 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo dito de’ piedi anteriori — o. 

Lunghezza della feconda' o. 

Lunghezza della terza — ■ 1 ~ o. 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo e del terzo dito de’ piedi 
pofteriori o. 

Lunghezza della feconda ■ o. 

Lunghezza -della terza — ■ - — o. 
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IL T ARSI E RE. 


ic i 


A Bbiamo avuto quello animale a cafo 
e da perfona , la quale non ha potu- 
to dirci nè d’ onde venire , nè come fi chia- 
maffe : effo è affai rimarchevole per l’ecceC- 
fiva lunghezza delle gambe pofteriori ; le 
offa dei piedi , e maflfimamente quelle , che 
compongono la parte fuperiore del tarfo fono 
di una fmifurata grandezza, e da quello ca- 
rattere fenfibiliflìrao noi ne abbiamo deriva- 
to il nome» Nondimeno il- tarfiere non è 
il folo animale, le cui gambe pofteriori fie- 
no così formate : la Gerboifo ha il tarfo- 
ancor più lungo, onde quello nome Tarfiere, 
che abbiamo dato oggidì a quello animale 
non debb’ effere prefo che per un nome pre- 
cario , che fi dovrà cangiare quando fi verrà 
in cognizione del fuo vero nome , cioè del 
nome, che ha nel paefe da lui abitato. La 
gerboiìa fi trova nell’ Egitto , nella Bale- 
na , e nelle Indie orientali : ha tollo imma- 
ginato, che il tarfiere poteffe- effere- dello 
fteffo continente e dello fteffo clima , perchè 
al primo vederlo pareva , che gli fomigliaffe 
affai (4) y quelli due animali fono della fteffa 


(a) Per avere un’ idea chiara del paragone di oiie- 
fti due animali , preghiamo il Leggitore di offer- 
vare la figura della Gcrboif» cipolla da M. Ed- 
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grandezza, non fono più grodì di un ratto 
di mezzana grodezza , hanno le gambe di die- 
tro eccedivamente lunghe, e quelle d’ innanzi 
elìremamente corre ; hanno la coda prodi- 
giolamente lunga e vellica di peli all* efìre- 
mità; hanno gli occhi grandilTimi, le orec- 
chie diritte , larghe e aperte : hanno la par- 
te inferiore delle lunghe gambe fenza pelo, 
mentre ratto il redo del corpo ne è coper- 
to ; quelli animali avendo comuni quelli ca- 
ratteri fingolarilfimi , e che non appartengo- 
no , che, ad effi , pare che fi dovrebbe pre- 
fumere , che fieno di fpecie vicine, o al- 
meno di fpecie prodotte dallo Aedo cielo e 
dalla terra della } tuttavia paragonandoli in 
altre parti , fi dee non folo dubitare , ma 
ancora prelumere del contrario. Il tarfiere 
ha cinque dita ad ogni piede ; ha per così 
dire , quattro mani -, perchè quelle cinque 
dita Còno Iunghidìme e ben feparate; il pol- 
lice dei piedi di dietro è terminato da un’ 
unghia piatta , e quantunque le unghie degli 
altri diti fieno acute , fono tutte infieme 
sì corre e sì piccole , che non impedirono 
all’animale di fervirfi de’ fuoi quattro piedi, 
come di mani ; la gerboifa al contrario non 
ha che quattro diti e quattro unghie luci- 

— ■ " 1 ■ " W 

urani* nelle fu e fpigolature, p.ag. i8-,- c di con- 
frontarla con quella, che noi qui proponiamo 
dei Tarfiere .. 
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ghe e curve ai piedi anteriori , ed in luogo 
del pollice non ha che un tubercolo fenza 
unghia ; ma ciò che la allontana anche di 
più dal nollro tarfiere fi è , che non ha che 
tre diti o tre grandi unghie ai piedi di die- 
tro : quella differenza è troppo grande , per 
riguardare quelli animali come fpecie vicine t 
e non farebbe imponìbile che foffero ancora 
Iontaniffime a riguardo del clima y perché il tar- 
fiere colla fua piccola flatura y colle fue quattro 
mani , co’ Tuoi lunghi diti , colle fue piccole 
unghie , colla fua grande coda , co’ fuoi lun- 
ghi piedi pare, che fi avvicini affai alla mar- 
mofa , al cajopollino e ad un altro piccolo 
animale dell’ America meridionale, di cui noi 
parleremo nell’ articolo che fegue . Si vede , 
che noi non facciamo qui che efporre i no- 
ftri dubbi » e fi dee intendere , che noi fa- 
remmo tenuti a quelli , che ce li poteffero 
togliere indicandoci il clima e il nome di 
quello piccolo animale. 


I 


» 0'4 

DESCRIZIONE 

DEL TARSIERE* 

I L tarfiere [ tav . TX. J è un piccoro animale con- 
formato in una ft-ruttura aliai ftraordinaria 
ha le gambe- pofferiori ec ceffi va me lite lunghe a- pa- 
ragone di quelle anteriori , e principalmente nella 
parte r che eorriFpond'e al collo del' piede ed al 
tallone dell’ uomo ; quella parte , che gli- Anato- 
mici chiamano il tarfó , è egualmente lunga che 
il reftante del piede delT animale , eh’ è il fog- 
getto di quella. deferizione ^ quantunque abbia i diti 
aliai lunghi - 

Il corpo di quell’ animale non è più grande di 
qnello del mulot ; ma le gambe pollcriori fono 
più lunghe che il oorpo , il collo e la tefta- prefi- 
inficine j la tefta m’ è feuibrata altrettante rotonda 
per quanto io abbia potuto giudicare dalle propor- 
zioni di quell’ animale , fopra un individuo difec- 
cato e raccorciato dopo lungo tempo- ; elio aveva 
il mufo cortiffimo e fottite , gli occhi eccelli va- 
riente grandi , e fituati affai preffn 1’ uno all’ al- 
tro » le orecchie lunghe , dritte nude e t-rafpa— 
renti come qpelle dei ratti , la coda era. affai lunga 
effa non aveva, pelo che alla fua origi-ne ed alla 
fna eftremitil ; e non m’ è fembrato che fiafi di- 
minuito dopo la morte dell’ animale ; quell’ ani- 
male aveva aciafcun piede, cinque diti fottili ed affai. 

lun- 



Defcriz. dei T a, fiere. 105 

lunghi ; quelli de’ piedi pofteriori erano tanto lun- 
ghi come gli anteriori ; le unghie erano piccolif- 
fime , attaccate all’ cftremitd de’ diti , di colore 
biancaftro ed acute , eccetto quella del pollice 
del piede poflcriore eh’ era piana ; quello pollice 
era grotto e feoftato dagli altri diti , come il pol- 
lice d’ una mano , ma tanto lungo come il fe- 
condo dito. 

11 pelo del tai fiere era come una fpecie di lana,, 
lunga fei in fette linee,, affai morbido, di colore 
cenerino-nericcio filila maggior parte della fua 
lunghezza dopo la fua radice , e di color fulvo-ca-- 
rico alla fua eftremità , fui dorfo , fulla groppa 
e fui ventre , e più chiaro nel rimanente del cor- 
po : aveva quafi nulla di color fulvo fopra la tetta 
elfa era di color grigio-cenerino , principalmente 
Culle guance , nel qnal luogo avea del pelo lungo ; 
il cenerino dominava' altresì con il’ fulvo fopra 
tutto il corpo, i piedi erano nudi. 

li tnrfiere ha trentadue denti , cioè due incifivi 
e due canini a ciafcuna mafcella , e fei mafcel- 
fari in ciafcuna parte ; gl’ incifivi fono acuti 
quelli di folto fono più ftretti L’uno contro l’al- 
tro che quelli di fopra ; i canini della mafcella 
inferiore fono molto lunghi , ed un poco ricur— 
vati indietro , quelli della mafcella fuperiorc fon»' 
diritti ed alfai corti }. i tre primi mafcellari da cia-- 
feuna parte delle mafcella non hanno che- unan 
. . . . 
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IL FALANGIER.E. 


Q Uefli animali » che ci fono flati inviati 
mafchi e femmine fotto il nome di 
Katti di Surinam> hanno alfai meno di rap- 
porto coi ratti, che cogli animali dello Hello 
clima , di cui abbiamo data la floria fotto 
il nome di Marmufa e di Cajopollin o - Si 
pub vedere dalla defcmione efattiflima, che 
ne ha fatta il Sig-, Daubenton * quanto fieno 
lontani dai ratti , malfimamente quanto all* 
interiore » Abbiamo dunque avvifato di do- 
ver rigettare quella denominazione di ratti 
di Surinam , ficcome compofla * ed in oltre 
ficcome mal applicatale perchè neflun Na- 
turatila , neffun Viaggiatore ha nominato , 
nè indicato quello animale noi abbiamo 
creato il Tuo nome e Gabbiamo derivato da 
un carattere » che non G trova in nelfun altro 
animale: l’ abbiamo denominato Falangiere y 
perchè ha le falangi fingolarmente formate» 
e perchè di quattro dita , che corrifpondono 
a cinque unghie y onde i fuoi piedi pofteriort 
fono armati » il primo è congiunto col foo 
vicino, tal che quello doppio dito fi biforca », 
e non G fèpara che all’ultima falange pec 
giugnere alle due unghie . Il pollice è Spa- 
iato daglt altri diti , e non ha unghia alla 
fra eftremità : quefl’ ultimo carattere, quan- 
tunque rimarchevole non è unico ; il cari- 


Storia Nat. del Falangi ere . 107 

gueja e la marmofa hanno il pollice alla 
lieila guifa , ma niuno ha come quello le 
falangi unite. 

Sembra , che quelli animali variino in fra 
di loro pei colori del pelo , come fi pub ve- 
dere dalle figure del macchio e della femmi- 
na . Elfi fono della datura di un piccolo co- 
niglio , o di un groflidìmo ratto , e fono ri- 
marchevoli per la eccedila lunghezza della 
loro coda* per lo fporgimento del loro mufo 
e per la forma de’ loro denti , la qual fola 
baderebbe per far dHlinguere il falangiere dal- 
la marmofa , dal carigueja , dai ratti e da 
tutte le altre fpecie di animali > ai quali lì 
voieflero riferire. 


1 
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D E S C R I Z I 0 N E 

DEL FALANGIERE. 

I L falangiere [tav. X. ] è della grandezza quali 
del furmulot : è (lato mandato da Surinam 
non è a mia cognizione , che niuno Autore ne 
abbia parlato » chiamali falangiere , perchè in al- 
cune falangi de’ diti ha un carattere affai flrava- 
gante , e eh’ è particolare a lui folo ; il primo 
ed il fecondo dito de’ piedi anteriori fono quafi 
interamente uniti infìeme fotto la pelle , effi non 
fono divifi l’un dall'altro che dall'ultima fa- 
lange. Quell’ animale è poco diverfo dal carigliela, 
dalla marmofa e dal cayopollino per la forma 
della coda » del pollice de’ piedi pofteriori , ed 
ha molta raffomiglianza alla marmofa per una piega 
trafverfale che forma la pelle fopra il fu» ventre; 
ma ha il.mufo piìù lungo che il carigueja la fom- 
mità della tedia meno piatta , e le orecchie affai 
più corte , effe fono quafi del tutto nafcollc dal 
pelo , che le ricopre di fuori e di dentro ; i quat- 
tro piedi fono a proporzione più groflì di quelli 
del carigueja , e le unghie fono più grandi , e 
s’ ellendono molto al di là de’ tubercoli. , che fono 
all’ cdlremità de' diti ; il pollice de’ piedi pofle- 
riori non ha punto d'unghia; effo non folo è di- 
feollo da’ diti , ma pare che gli- fiaoo rivoltati 
indietro , e polli a lato del tallone , per il che 
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la pianta del piede fi rende affai larga . I due pri- 
mi diti fono piccoli in paragone del pollice , e 
delli due ultimi ; fono pure pili corti , e pare che 
non abbiano che una fola falange , perchè fono , 
come fi è detto , riunite infieme all’ origine di 
quella falange , che porta l'unghia , e eh’ è la 
•terza ; ma fi fente al di fopra della pelle ciafcuno 
de’ due diti , che ne formano un folo alP eftre* 
mità nella lunghezza delle due prime falangi ; 
quella ftruttura mi è Sembrata così flravagante 
che io l’avrei fuppofla unà nioilruofità , fe non 
l’ avelli veduta non Solamente nei piedi polleriori 
del Falangiere , che ha Servito di Soggetto per que- 
lla deferizione , e eh’ era femmina , ma ancora 
in quelli d’ un mafehio . La coda era interamente 
coperta di pelo fopra la quarta parte in circa del- 
la Tua lunghezza dopo la fua origine; l’altra 
quarta parte Tegnente non ha pelo che Sulla parte 
Superiore , il di Sotto è nudo come tutto il rima- 
nente della coda; il lato inferiore dell’ ultima 
quarta parte c quali liTcio , non vi fono Te non 
delle piccole grinze , raflomiglia al palmo della 
mano ; così 1’ éflremità della coda è rivolta al baffo, 
e fi può credere che l’animale fe ne ferva come 
<li mano per attaccarfi e per prendere diverfe cofe; 
*utto il rimanente della parte nuda della coda 
è pieno di tubercoli e di groffe grinze trifverfali . 

11 difopra del mufo , la fronte , la Sommità del- 
la tefta , le orecchie , il difopra del collo , le fpal- 
èe , il dorfo, i lati del corpo , la groppa , il late 
F 3 


no De finzione 

fuperiore della parte della coda , eh' é coperta 
di pelo , la faccia efteriore del braccio , dell' avan- 
braccio , della cofcia e della gamba , ed il difopra 
de’ quattro piedi erano mifchiati di rollicelo , di 
cenerino-pallide e di gialliccio . E fio aveva una 
falcia nericcia , che s' eftendeva dall’ occipite a 
tutta la lunghezza del collo , del dorfo fino all' 
eftremità de’ lombi ; quella falcia era larga circa 
tre linee : i lati del mula , della tefla e del collo, 
la mafcella inferiore , la gola , il difotto del collo, 
il petto , il ventre , il lato inferiore della parte 
della coda , eh’ è guernita di pelo , e la faccia 
interna delle quattro gambe erano mifchiate di co- 
lor bianco fporco e di gialliccio : la porzione della 
coda , che non aveva pelo , era in parte bruna 
ed in parte gialliccia . 

pici. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero luifurato 
in linea retta dall* eftremità del 
mulo fino all’ ano ■ ■ ■ - ■— o. 8. 9. 

Lunghezza delle orecchie o. o. 5. 

Lunghezza della bafe mifurata fulla 

curvatura elleriorc ■■■ — — o. o. 9- 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 

baffo ' ■ - o. o. 

Lunghezza del collo ■■■— ■ ■ — o. O. 8- 

Circonferenza del collo ■ ■ o. }. 6. 

Lunghezza del tronco della coda o. io. o. 

Circonferenaa della coda all' origine 
del trono* - ■ ■ ■■■-- o. 2. 3. 
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piti. foli. Un. 

Lunghezza dell' avan-braccio dalla 
giuntura fino al gomito ■ — ■ ■— o. I. 9. 
Larghezza dell’ avan-braccio al go- 
mito -■ — o. o. 7. 

Groflczza allo fteTTo fito ———— — — o. o. 5. 

Circonferenza della giuntura——— o. 1. a. 
Ciroonferenza del metacarpo ■■ ■■ ■— o. 1. 2. 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eftremità delle unghie o. 1. o. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — — < — o. 2. a- 

Larghezza dell’ alto della gamba— o. 1. o. 

Grofiezza — o. o. f. 

Larghezza al fito del tallone——— o. o. 5. 
Circonferenza del metatarfo— — o. 1. 9. 
Lunghezza dal tallone fino all’ cltre- 
mit-à delle unghie 1 ■ ■ o. 1. g. 

Larghezza del piede d’ avanti • ■ ■ ■■ o. o. 7 i 
Larghezza del piede pofteriore— o. 1. 1. 

Larghezza delle unghie più grandi — o. o. 4. 

Larghezza alla bafe ■ o. o. 1. 

L’ epiploon s’ ellendeva fino alla regione ombe- 
licale ; il fegato era grandiifimo , e fituato egual- 
mente a delira che a finiltra , lo ftomaco era pollo 
tutto a fin idra. 

Il duodeno fi ellendeva indietro al lungo della 
parte delira fino nella regione ipogaflrica , dove 
fi ripiegava in avanti ; i giri del digiuno e dell* 
ile» erano nella regione ombelicale i l’ ileo tetmi- 

F 4 
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nava al cieco nel mezzo di quella regione . II cieca 
era groffo ed affai lungo , occupava le regioni ipo- 
gaftriche , 1 ' iliaca e la lombare finiftra . Il colon 
s' eilcndeva dalla metà della regione ombelicale 
fino all’ eftremità della regione iliaca delira , nella 
qual parte fi ripiegava in fuori , e fi prolungava 
in avanti nel lato deliro fino all’ ipocondro della 
medefima parte , in feguito faceva dei giri nella 
regione epigallrica e nell’ ombelicale Copra gl’ in- 
teflini tenui ; per ultimo paffava nell* ipoconiiro 
finiftro , e s’ ellendeva nella parte finiftra fino 
al retto. * 

Gl* intellini tenui avevano dal piloro fino al 
cieco cinque piedi e dieci pollici di lunghezza , 
quella dei cieco era d'un piede e due pollici, 

■ il colon ed il retto prefi infieme, avevano due piedi 
e due pollici 5 di modo che la lunghezza del canale 
intellinale in tutto , non comprefo il cieco , era 
di otto piedi. Gl’ intellini tenui aveano quafi tutti 
la (Iella groffezza . Il cieco f A B C D E, tav. XII. t 
Jìg. 1.] era lnnghiffimo , e terminava in punta , ed 
era (Juafi groffo come il colon [ F ] ed il retto . 

La parte finiftra dello ftomaco era affai più groffa 
della delira , il gfari fondo aveva un lungo dia- 
metro ; la porzione della-parte delira , ohe fi trova 
tra la piegatura di quella parte ed il piloro era 
cortifiìma , ed aveva poco di diametro . 

• Il fegato aveva un gran lobo , due mezzani 
*e due piccoli , il grande era fituato nel mezzo , 
•e divifo in tre porzioni quafi eguali da due fen- 
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vìitnre ; la vefcichetta del fiele trovavafi nella fen- 
ditura delira , ed il legamento fofpenforio era at- 
taccato alla faccia anteriore della parte di mezzo 
del gran lobo vicino alla Fenditura finiftra ; i due 
lobi mezzani erano fituati uno a delira e l’altro 
a finiftra del gran lobo , i due piccoli erano attac- 
cati alla radice del lobo deliro , ed erano ben di- 
ftinti 5 ma i due lobi di mezzana grandezza non 
erano feparati dalla radice del grande , perchè le 
fenditure che Formavano quelle feparazioni non 
erano più profonde di quelle , che dividevano il 
lobo grande in tre parti , di modo che fembrara 
che il lobo deliro e Anidro fodero parti del gran 
lobo , il quale in quello cafo farebbe (lato com- 
pollo di cinque parti , ed il fegato intero non 
avrebbe avuto che un lobo grandiifimo e due pic- 
coli • La vefcichetta del fiele era affai grande , e 
più gonfiata nel mezzo che alle fue eftrcmità. 

La milza raffomigliava a quella della marmofa. 

Il rene deliro era più innolcrato che ’1 finiftra 
della metà della fua lunghezza i elfi non avevano 
veruna profondità , di maniera che la parte interna 
era in linea retta $ il reftante della circonferenza 
formava qnafi un arco di cerchio } il piccolo ca- 
tino era corto . 

Il polmon deftro aveva tre lobi affai diftinti , 
uno affai gtande , che corrifpondeva al lobo an- 
teriore ed al pofteriore degli altri animali , che 
hanno quattro lobi nel polmone > trovavafi un lobo 
incroftato nel mazzo della fua parte inferiore del 
* ^ 
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gran lobo , ed un piccolo limato vicino alla bafe 
del cuore» il polmon deliro del falangiere avrebbe 
avuto quattro lobi limili a quelli della maggior 
parte degli altri animali , fe il lobo che non era 
le non incroflato nel grande l’ avelie divifo fino 
.alla radice in lobo anteriore e pofteriore . Non vi 
era fe non che un lobo nel polmone finiflro , elio 
era un poco incancherito nel mezzo del lato infe- 
riore . Il cuore era allungato ed acuto ; il battone 
dell’ aorta gettava due rami . 

La pelle formava tra la regione ombelicale e la 
regione ipogaftrica una gran piegatura trafvcrfale, 
che aveva quattro lince d' altezza nel mezzo : era 
convello indietro e concavo in avanti in Forma 
di luna crefcente , le cui eftremità erano dittanti 
l’una dall’ altra. Mi fono accorto , che alla parte 
anteriore della concavità delia piegatura , fopra 
la pelle del ventre , vi erano due piccoli orifizj 
da ciafcun lato , V uno avanti , l’ altro indietro 
a due linee di diftanza , il pofteriore era fituato 
un poco più all’ indentro che 1’ anteriore ; aprendo 
ciafcnno di quelli orifizj , ho trovato un capezzolo 
aliai apparente , quantunque piccolo . 

La vulva non fi diftingueva dall’ ano , fe non 
perch’ ella formava una piccola fenditura longi- 
tudinale , che terminava in un’ altra piccola fen- 
ditura trafverfale , che formava l’ ano . Il tramezzo 
che feparava il retto e la vagina non cominciava 
che a tre linee di diftanza degli orli dell’ ano 
e della vulva . Aveva ai lati dell’ ano e della vulva 
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una borfa ovale , il di cui maggior diametro era 
di quattro linee , ed il minore di due e mezzo . 
Vi era da ciafcun lato dell’ ano una ghianda pari- 
mente di forma ovale , il maggior diametro della 
quale era di tre linee , ed il minore d’una linea 
e mezzo ; quella ghianda aveva una piccola cavità 
nel centro , ella era attaccata ad un picciuolo 
della lunghezza di una lìnea e mezzo , che ter- 
minava all’ edremità fupeiiore della berrà , della 
quale fi è parlato . 

La teda dello fcheletro del Falangiere ha il mufo 
corto e 1’ ofio frontale concavo fra le due orbite» 
le quali fono aliai grandi , il loro orlo olfeo è in- 
terrotto nella fua parto poderìore alla quinta par- 
te della circonferenza delle orbite , onde l’olTo 
frontale non ha veruna apofifi orbitaria . I rami 
della mafcella inferiore hanno al difiatto dell’ apo- 
fifi condiloidea una terza apofifi larga, che fi llende 
obbliquauiente in dentro ed al bado . Avvi fopra 
la faccia edema di quedi rami una Tpina affai 
fporgente in Fuori , che forma una concavità gran- 
de al dirotto dell' apofid coronoidea. 

I denti fono affai diverfi da quelli del carigueja 
e di qualunque altro animale ; ve ne fono diciotto 
nella mafcella fupeiiore , o quattordici nella infe- 
riore . Nella mafcella fuperiore vi fono otto denti 
incitivi di grandezza e di forma aitai diverfi ; il 
primo ed il quarto di ciafcun lato fono acuti e più 
lunghi degli altri due ; i fecondi fono grulli , corti 
e larghi ; i terzi fono affai piccoli : gl’ incitivi in- 
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feriori non fono che dne ; erti hanno a un di predo 
la inedefxma groflezza che i fecondi fuperiori , ma 
fono adai lnnghi e terminati a foggia di un manico 
di cucchiaio ; quando la bocca è chiufa , cdì toccano 
i fecondi incifivi fuperiori , c fono in parte dietro 
a quelli di mezzo . Avvi uno fpazio voto tra 1’ ul- 
timo dente incifivo di fopra, ed il primo mafcellare, 
quelli due denti fono della (leda forma ; il fecondo 
mafcellare c affai piccolo e cortidimo ; appena forte 
dall' alveolo ; gli ultimi fono mafcellari grodi , 
eflì hanno molte punte , l’ultimo di quelli denti 
è il più groflfo , il fecondo , il terzo ed il quarto 
dente della mafcelln ridotto fono piccotiflìmi , effi 
non fporgono più infuori dell’ alvèolo che il fedo 
dente fuperiore 5 i tre ultimi inferiori fono mo- 
lari grodi , che hanno diverfe punte , il penul- 
timo di quefli denti è il piu grande. 

Le vertebre cervicali fono poco lunghe , e !e 
loro apofifi fono poco eflefe . 

Vi fono tredici vertebre dorfali e tredici code 
da ciafcun lato , fette vere e fei falfe ; lo derno 
m’ è fembrato compodo di fette odi , ma non erano 
tutti ben formati . Le vertebre lombari fono fei , 
le apofìii di qnede vertebre e delle dorfali fono 
a proporzione così piccole che quelle delle ver- 
tebre cervicali ; non vi fono che due falfe ver- 
tebre nel facro , come in quello del carigueja, 
della marmofa e del cayopòlliRo *, ve ne fono ven- 
tinove nella coda , come in quella del carigueja 
e della marmofa. 
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La parte anteriore dell’ offo delle anche ha poca 
larghezza , i fori ovali fono affai grandi e quali 
rotondi . 

Il falangiere ha degli offi foprannuraerarj nel cati- 
no , come nel carigueja , nella marmofa e nel cayo- 
pollino ; queiti offi hanno nove linee di lunghezza. 

L’ omoplata è tiretto , ma la fua fpina ha mol- 
to di altezza. 

Le clavicole fono affai curve } le offa del brac- 
cio , dell’ avan-fcraccio , della cofcia e della gamba 
fono poco diverfe da quelle del carigueja. 

Io non ho veduto che un offo nel prim’ ordine 
del carpo , gli altri non erano ancora formati ; 
eranvene -quattro nel fecond’ ordine , i tre primi 
erano al difopra de’ tre primi «ili del metacarpo, 
ed il quart’ offo del carpo al di fopra degli ultimi 
due del metacarpo. 

Non vi erano che fette offi nel tarfo del falan- 
giere , come nella maggior parte degli altri ani- 
mali ; il primo cuneiforme era affai grande , e , 
s’ articolava dal lato interno col prim’ offo del 
metatarfo , il quale era pure affai grande e diretto 
indentro 4 il pollice non aveva che una falange , 
almeno io non ho conofciuta verun’ apparenza 
della feconda 5 il fecondo ed il terz’ offo del me- 
tatarfo e le falangi del primo e del fecondo dito 
erano affai più piccole che gli ultimi due offi 
del metatarfo e le falangi degli ultimi due diti f 
la prima e la feconda falange del primo dito erano 
unite a quelle delie feconde- 
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pici, poli, 

Lunghezza della tetta dall' eftremità 
della mafcella fuperiore fino all’ oc> 

cipite 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eftremità fino all’ orlo po- 
fteriore dell’ apofifi condiloidea-— 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari — — 


2 . 


li». 




o. 7 - 


Lunghezza di quell* apertura — 

0 . 

0. 

0# 

2; 

ai 

Lunghezza degli olii proprj del nafo 
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0. 
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A 
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A 
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m 

Lunghezza de’ denti incifivi più lun- 

V J» 

V* 

A 
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A 

Lunghezza de’ denti mafcellari più 

o« 

A 

W» 

1 
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A 

u* 

A 

1 5 
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O. 

U» 

A 

2 ì 
1 a 

Larghezza dell’ apertura della prima 
vertebra cervicale dall’ alto al baffo 

o» 

0. 

0. 

2 


Lunghezza da un lato all’ altro — o. o. 
Lunghezza delle ultime vertebre lom- 
bari , che fono le più lunghe ■ - o. o. 4. 

Lunghezza dell’ ottava colla , qual' è 

la più lunga — — o. I. 

Lunghezza dell’ odo facro o. o. 

Larghezza della parte anteriore o. o. 

Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
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fied. poli. lin. 


Larghezza della parte anteriore 

j a ii» 

0 . 0 . 

dell’ 

m n 

Lunghezza dal mezzo della cavità 

Lunghezza della grondaia del catino o. o. 
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Lunghezza del terz’ ofTo del 
carpo, eh’ è il più lungo 

O* 1» 

meta- 

a. 0 . 


Larghezza della prima falange del fe- 
condo dito anteriore , eh' c il più 
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lungo — 

Lunghezza della feconda •— ■* ■“ 

Lunghezza della terza— — — 

Lunghezza della prima falange dei 
pollice —————— 

Lunghezza della feconda— — — 

Lunghezza del prim’ offo del meta- 

tarfo • — ■ 

Lunghezza del fecondo e del terzo - o. 

Lunghezza degli ultimi due 

Lunghezza della falange del pollice 
del piede poderi ore ■ — — 

Lunghezza della prima falange de’ 

due primi diti - ■ 1 — — — 

Lunghezza della feconda 1 

Lunghezza della terza — 

Lunghezza della prima Falange degli 

ultimi due diti 

Lunghezza della feconda - 

Lunghezza della terza— 

Io ho tagliato un altro falangieie [tav. -V/.], 
il quale all’ citeriore non era diverfo da quello 
l tuv. X. ] del quale io <ho data la defcrizionc , 
fe non fe perchè era più grande , cd aveva un co- 
lore mifchiato di bianco fporco e di gialliccio, 
con macchie nericce ; quelle macchie erano pic- 
cole e poco apparenti filila teda , all’ oppofto ne 
-avea molte , e più grandi difopra r! collo , fui 
garrot , fopra le fpalle e fopra la faccia efteriore 
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del braccio e della gamba , di modo che il nera 
dominava fui biancadro ; le macchie erano ancora 
più grandi e più cariche , ma in piccol numero , 
fopra il dorfo , fopra i lati del corpo e fopra la 
faccia citeriore della cofcia : il pelo era folto , e 
ralTomigliava in qualche modo alla natura della 
lana , aveva circa nove linee di lunghezza ; la 
parte della coda eh’ era nuda , aveva un colore 
gialliccio i quell’ animale era mafehio . 

pici. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ ellremità. 

del mufo fino all’ ano — — o. lo. 

Lunghezza della teda , dall’ ellremità 

del mufo fino all’ occipite o. s. 6 . 

Circonferenza dell’ ellremità del nvufo o. ». 7. 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 

fotto degli occhi — — o. 3. 6^ 

Contorno dell’apertura della bocca- o. t. o. 
Didanza tra i due nafali — * — — — o. o. 3. 
Didanza tra l’ edremità del mufo, 
e l’angolo anteriore dell’ occhio — o. o. li. 
Didanza tra 1' angolo poderiore e 1’ 0- 

recchia — — ■ — ■ - o. 1. I — 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro— — . o. 5. 

Apertura. dell’ occhio — — — o. o. 1 i 

Didanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale ■ .1 . . n o. o. 9. 


j 
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- piti. poli. Un. 

La ftefl'a didanza in linea retta o. o. 7. 

Circonferenza della teda tra gli occhi 

e le orecchie 1 » o. ?. o. 

Lunghezza delle orecchie — o. o. 9. 

Larghezza della bafe , mifurata filila 

curvatura ederiore ■ ■ — o. o. g. 

Didanza tra le due orecchie prefa al 

bado - — o. I. 4. 

Lunghezza del collo — o. o. io. 

Circonferenza del collo — — — o. 3. g. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori o. 6. >6. 

La detta circonferenza al fito più 

grò fio — o. 7. €■ 

La della circonferenza d’ avanti le 
gambe poderiori — o. 6. 3. 

Lunghezza del tronco della coda o. 9. 8. 

Circonferenza della coda all’ orìgine 

del tronco — O. *. 4. 

Lunghezza dell’ avau-braccio dal go- 
mito fin» alla giuntura della mano o. 2. 4. 

Circonferenza della giuntura della 

mano - — . o. I. 7 

Circonferenza del metacarpo — — o. I. 6. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 
ftremità delle unghie———— O. I. 5. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ — — ■ — o. 2. 6. 

Lunghezza dal tallone fino all' eftre- 
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piei. poli. lin % 

mità delle unghie -- ■ — ■ — o. i. li. 

Larghezza del piede anteriore ■■■ - — o. o. io- 

Larghezza del piede pofteriore o. I. 3 » 

Lunghezza delle unghie più grandi- o. o. 4. 

Larghezza alla bafe — — — o. o. 1. 

All’ apertura dell’ addomine , l' epiploon li è 
trovato nafcofto tra Io ftomaco e gl’ inteftini ; il 
fegato e lo ftomaco erano fi tu a t i come nell’ altro 
falangiere . 

Il duodeno non s' eftendeva che Gno alla re* 
gione ombelicale , l’ ileo terminava nel cieco nella 
parte anteriore di quella regione; il cieco s’ eften- 
deva indietro nel Iato deliro , fi piegava indentro, 
fi prolungava in avanti nella regione ombelicale , 
£ ripiegava ancora indentro , e li prolungava in- 
dietro Gno nella regione ipogaftrica , dove fi cur- 
vava in alto, ed in feguito s’ eftendeva in avanti 
fotto la fpina del dorfa Gno alla parte anteriore 
della regione ombelicale ; il colon formava una 
pìccola Gnuofità nel lato deliro , ed un grand’ arco 
dietro lo ftomaco Sopra gl’ inteftini tenui , *’ eften- 
deva indietro , nella parte fioiftra , fino alla re- 
gione ipogaftrica , ove fi ricurvava in alto e fi pro- 
lungava in avanti fulla lunghezza della parte fi ni— 
lira , in feguito fi ripiegava in vicinauza della 
milza , e s’ eftendeva indietro nella medefima parte 
fino al retto . 

Gl’ inteftini tenui avevano due piedi e dieci pol- 
lici di lunghezza dal piloro fina al cieca , il quale 
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■era di cinque pollici e mezzo ; il colon ed FI retto 
prefi infieme avevano un piede e mezzo di lun- 
ghezza , di modo che la lunghezza totale del ca- 
nale interinale * non comprefo il cieco , era di 
quattro piedi e quattro pollici ; i lìti più groflì 
del duodeno avevano fino un pollice e mezzo di 
circonferenza ; il digiuno era più fottile , e l’ ileo 
[AB, tav. XII. ,/ìg. 2 . ] aveva ancora un diametro 
minore , non vi era che nove o dieci linee di cir- 
conferenza nei (iti più piccoli; il cieco [ C D E F J 
era a un di predo così grodfo come il digiuno , c 
terminava in punta ; il colon [GH] ed il retto 
non erano più groflì dell’ ileo . 

Il gran fondo delio ftomaco aveva una grande 
profondità , ed una figura conica ; la parte delira 
era quafi della (Iella forma , ma più allungata ; 
l’angolo di quella parte fi trovava quafi egual- 
mente dillante dall’ efofago e dal piloro ; ma tutte 
le vifeere dell’ animale , di cui fi parla , erano 
raccorciate dalla forza dello fpirito di vino . Vi 
erano quattro groffe piegature [ A B C D, tav. XII., 
fig- 3-1 che fi Rendevano fopTa le pareti interiori 
dello ftomaco dal piloro [E] fino verfo il fine 
■del gran fondo ; fra quelle piegature fe ne trova- 
vano delle altre [GH] come piccoli rami late- 
rali , che raflomigl lavano ad orifizj ; er|vi una 
fpccie di freno trafverfale [I] il quale era fituato 
tra ’l piloro e l’ efofago [KJ e che formava una 
cavità tra quella ed il piloro. 

La milza era affai lunga j effa aveva fulla parte 
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eterna una prominenza acuta , quali nello fteflo 
fito , ov' è il terzo ramo della milza della mar- 
mofa e del cayopollino. 

Il fegato ratTomigliava a quello dell’ altro fa- 
langiere pel numero e per la fttuazionc dei lobi , 
ed a quella della vefcichetta del fiele ;- ma il lobo 
di mezzo , dalla parte finiftra , era interamente 
(sparato dal lobo di mezzo 5 il legamento fofpen- 
forio era attaccato all' orlo della fenditura finiftra 
del lobo grande , ed in oltre aveva un fecondo 
legamento , al quale era attaccato 1’ orlo fiuillro 
del gran lobo. 

I reni erano fituati ltuno- vicino all’ altro . 

II centro nervofo del diaframma era aliai eftefo;- 
i polmoni non erano diverfi da quelli dell’ altro 
falangiere , fé- non perchè il deliro aveva nella 
fila parte inferiore due fenditure profonde , le. 
quali trà loro formavano 4 na & nn picco! lobo: 
il cuore era rivolto obbliquameute a finiftra. 

Eranui tre ghiande a foggia di calice fulla parte 
poftcriorc della lingua una indietro e due altre 
in avanti; l’epiglottide era lunga e fcanalata nel 
mezzo il palato aveva nove folchi trafverfhli. 

Il cervelletto era fituato dietro il- cervello , conte- 
ntila maggior parte dei- quadrupedi ; aveva delle 
fcanatatnre , ma il cervello non. aveva alcun ri- 
volgimento . 

La verga era affai piccola., fituata fotto il retto- 
e diretta in avanti ; mi è fembrato che la ghianda*, 
fiiffe piatta nel difopra e nel difetto , e rotta, alla». 
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Tua eftremità , e cht l r orifizio dell’ uretra fofle 
lituato filila Faccia inferiore della ghianda ad tuia 
linea di diflanza della fila cflremità . Eravi una 
ghianda da ciafcun lato ilei prepuzio : ma io non 
ho riconofcinto nè le vefcichctte fcniinali , nè le 
proflati . La vefcichetta aveva una forma ovale ; 
i canali deferenti erano affai lunghi per fortir 
fuori dell' addomine , ove i tefticoli fi trovavano 
vicini allo lcroto . 



IL COQJJALLINO. 
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H O rilevato , che quedo animale man- 
datoci dall r America fotto il nome 
di Scoiattolo dorato , era lo dello che Fer- 
nandes (<r) ha indicato fotto quello di Quau- 
hicallotquapachli o Co7.tiocotequallin ; ma 
ficcome quelle parole del linguaggio Medi- 
cano fono troppo difficili da pronunciarli da 
noi,, ho rillretto il fecondo, e ne ho fatto 
Coquatlino , che farà d’ora in avanti il no- 
me di quello animale . Elfo non è uno fco- 
jattolo ,. quantunque gli fomiglj affai nell* 
figura e nel pennacchio della coda ; perchè 
n’ è diverfo non pure per molti caratteri ede- 
riori y, ma altresì pel naturale e pei coflumi . 

Il coquall'ino è aliai pili grande dello 
fcojattolo , in d'uplam fere crefcit magmi tu- 
dinem x dice Fernandes , è un animale gra- 
ziole) y e rimarchevolilCmo pe’ fuoi colori ; 
ha il ventre colorito, di un bel giallo , e 
la teda y ficcome il corpo y milla di bianco, 
aero* bruno r e d’arancio i fi copre colla 
fua coda , come Lo fcojattolo , ma non ha ,. 
eom’ elfo ,. del pennelli di pelo all’, edremità 
delle orecchie x eflb. non fale fugli alberi r 


(a) Fr. Fernamiès . Uiftor ^ aninu Hifgatu. 

eap. xxvr. * $ ag , 8v 
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abita , come lo (coiattolo di terra (<r), «he- 
abbiamo denominato lo Svizzero , ne buchi 
e (otto le radici degli alberi ; ivi fa il fuo 
covo r e vi alleva » fuoi parti j empie pure 
la fua abitazione di Temi e di frutti per 
nodrirfi d’inverno ; è diffidente e fcaltrito* 
e parimente feroce y a tale di non addime- 
flicarfi mai » 

Pare che il coquallino non fi trovi che- 
nelle parti meridionali dell’ America : gli 
fcojattoli biondi o dorati delle Indie orien- 
tali fono affai più piccoli , e i loro colori 
fono uniformi : quelti fono veri fcojattoli 
che fi arrampicano fu gli alberi ed ivi de- 
pongono i loro parti , laddove il coquallino' 
e lo fvizzero di America fi tengono (otterrà 
come i coniglj e non hanno altro rapporto 
collo fcojauolo , che di fomigliargli nella 
figura ► 



DE- 


(o) Vedi il Volume XV.. di quella Storia Natu- 
rale , pag. 70. e fegi 
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DEL C0QU4LLIN0. 

I l, coquallino Itav. XIII. , f.g . i. ] ralTomiglia 
allo fcojattolo per la forma del corpo , ma ò 
un. poco pii grande , en’è diverfo affai pei co- 
lori del pelo ; quello della coda è altrettanto lungo 
come nello fcojattolo , ma le orecchie del coqual- 
lino non fono forinontate d^ peli liyighi in fot». \ 
ina, di pennellò . 

L’ eftrcinità del mufo e le orecchie fono bian- 
che , il difotto ed, ir lati della, tefta fono di uà 
bel color uerp v con alcune tinte dii color roffo 
o d’arancio , il quale è affai apparente fopra i laéi 
della tefta,; l occipite v il difopra. v ed i lati del 
collo , il dotFo , i lati del corpo , la coda , la 
fpqlla e la faccia edema del braccio, e della cofcia 
fono di un color mifchiato di nero , di roffo-arau- 
cio e rollicelo ; vi fono alcuni peli bianchi all’ 
eftremità della coda. . 11 difotto della tefta e del 
collo , il petto , il ventre , la faccia interna del 
braccio e della cofcia., il rimanante delle quattro 
gambe eil- 1 piedi. , fono interamente di color 
r.ofiò-arancio a riferva alci difotto del metatarfo, 
qual’ è mifchiato di nero ; r i peli più grandi del 
corpo fono , come nello, fcojattolo y quaft della 
lunghezza d‘ un. pollice , e quelli della coda line 

tre . pollici e mezzo . L mnftacchi fono neri , e 
Tom. XXVI. G 
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lunghi due pollici e nove linee j le unghie han io 

pure un color nero . 

piti. foli. Hi'. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ edremità del mulo 
fino all’ ano ■■■• — ■- — — o. Io. 9. 

Lunghezza della teda dall’ edremità 

del mufo fino all’ occipite — o. 2. io. 

Circonferenza doli’ edremità del mufo o. 3. i. 

Circonferenza del mufo prefa al di- 
fotto degli occhi——— — o. 4. 5. 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. 1. o. 

Didanza tra i due nafali o. 0. 2. 

Didanza tra l’ edremità del mufo , 
e l’ angolo anteriore dell’ occhio — o. 1. 3. 

Didanza tra l’ angolo poderiore e 1’ 0- 

recchia ■ ■ ■ o. o. 6. 

Lunghezza dell' occhio da un angolo 

all' altro ■■ ■ • o. o. 

Didanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi * mifurata fecondo la cur- 
vatura del frontale — — — o. 1. 8. 

La della didanza in linea retta — o. i. 3. 

Circonferenza della teda prefa tra 
gli occhi e le orecchie — o. 2. 

Lunghezza delle orecchie — o. o. 7. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura ederiore— — o. 0. 8- 

Didanza tra le due orecchie , prefa 
al bado 


e. 


1. 


3 * 
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piti. poli, li ». 



0. 

0. 

11. 


0. 

3 . 

4- 

Cii conferenza del corpo , prefa die- 





0. 

6. 

0. 

La ftefla circonferenza nel mezzo — 

0. 

8 . 

6. 

La ftefla circonferenza prefa d’ avanti 





0. 

6 . 

0. 

Cii conferenza della coda alt* origine 





0. 

2 . 

0. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 




mito fino alla giuntura 

0. 

2 . 

?■ 

Cii conferenza della giuntura— 

0. 

I. 

4 - 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 




flremità delle unghie——— 

0. 

I. 

IO. 

Lunghezza della gamba , dal ginoc- 





0. 

3 - 

2. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 





0. 

2 . 

8 - 

Larghezza del piede anteriore 

0. 

a 

t 

sr 

Larghezza del piede pofteriore - 

0. 

0. 

7 l 

Lunghezza delle unghie più grandi 

0. 

0. 

5 - 


0. 

0. 

°ì 


Quantunque quell’ animale fia flato quali intie- 
ramente inaridito , m'è fembrato che le Tue vi- 
fcere raflomigliafiero a quelle dello fcojattolo , 
principalmente lo flomaco , il fegato , la v eti- 
chetta del fiele , il colon ed i polmoni . 


* 3 * 

DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 


Spettante alla Storia Naturale 

DEL SURIKATE, DEI TARSIERE , 
DEL FALANGIERE E DEL COQUALLINO. 


Num. MCCXXXIII. 

Lo fcheletro di un furikate . 

Q Ueft* è lo fcheletro , che ha fervito di foggetto 
. per la mifura degli olii del furikate . 

Num. MCCXXXIV. 

U ojjo ioide di un furikate . 

Q Ueft’ oflo è comporto di nove pezzi , come nel- 
^la maggior parte dei quadrupedi , il pezzo 
di mezzo ha un poco di curvatura ; il terzo pezzo 
da ciafcnn lato è cortiftìmo , i rami della Forchetta 
fono all’ oppofto più lunghi d’ogn’ altro pezzó 
di quell’ orto ioide. 

Num. MCCXXXV. 

Un tarjìcrc . 

Q Ueft’ animale è inaridito ; il tarfo d’ uno de* 
piedi è flato tagliato per dimoflrare la fui 
conformazione particolare . Quell’ individuo ha fer- 
vito di foggetto per la defcrizione del tarliere : 
è fiato dato al Gabinetto dalla Signora Marchefa 
d’ Aligny . 
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Num. MCCXXXVI. 

Un falangiere. 

Q Ueft’ animale, confervato nello fpirito ili vino, 
ì mafchio ; trovali la fna defcrizione in quella 
<tel falangiere : è flato mandato da Surinam al 
Sig. Abate Nolin , il quale 1* ha dato al Gabinetto 
colla femmina , dalla quale fi è cavato lo fche- 
Ictro , eh’ è rapportato fotto il numero Tegnente . 

Num. MCCXXXVII. ' 

Uno Scheletro di fnlangiere . 

T A defcrizione e le mifure principali f di quefto 
A - J fcheletro fi trovano nella defcrizione del fa- 
langiere. 

Num. MCCXXXVIII. 

L' ojfo ioide d' un falangiere . 

Q Ueft’ oflo è in parte cartilaginofo , non vi fi 
. vedono fe non fei pezzi d’ olfq , che fi fareb- 
fiero forfè ridotti a cinque, fe 1’ oflìficazfone folfc 
finta compita; allora efl'o avrebbe avuta una bafe, 
due corna grandi e due piccoli . 

Num. MCCXXXIX. 

Un coquallino . 

S I è fatto inaridire quell’ animale , dopo averlo 
confervato lungo tempo nello fpirito di vino ( 
quell’ individuo ha fervito di foggetto per la d«- 
ftrizione del coquallino . 


1 3 4 Dcfcriz. dei Gabinetto . 

Num. MCCXL. 

* L' ojfo ioide <T un coquallino . 

IN queft’ offo vi mancano alcuni pezzi , quelli 
che rimangono , fono qnafi del tutto Umili 
a quelli , che corrifpondono nell’ odi) ioide dello 
fcojattolo . 

Num. MCCXLI. 

L ojfo della verga <f un coquallino . 

Q Ueft’ odo rallbmiglia per la fua forma a quello 
ideilo fcojattolo , non è diverfo che per la gran- 
dezza , attefa la datura di quelli due animali . 




) 


L’ HAMSTER (a). 

i 

L ’Hamfter é ua ratto de’ più famofi e piti 
nocivi ; e le noi non ne abbiamo data 
la lloria unitamente a quella degli altri ratti , 
è perchè allora non lo abbiamo veduto , e 
non abbiamo potuto procacciarcelo che in \ 
quefli ultimi tempi . Dobbiamo la cognizio- 
ne precifa ed efatta di quello animale alle at- 
tenzioni collanti del Sig. Marchefe di Mont- 
mirail per tutto ciò , che può contribuire al 
progreffo della Storia Nuturale , ed alla be- 


(a) L’ Hamfter . Cricetus in latino moderno . Que- 
llo nome dice Gefner, pare derivato dalla lin- 
gua Illirica, nella ouale appellali quello ani- 
male Skrzeczitck . Hamfier , o Hamejler in Te- 
defco ; nome che noi abbiamo adottato ficcome 
quello dell’ animale nel fuo paefe nativo . 

Chomik-Skrzeczck , in lingua Polaca Rzaczynski ... 
Aucl. Hill. Nat. Polon. pag. 316. 

Cricetus . Gefner , Hill. quad. pag. 733. , dua figura 
Criceti , ibidem. 

Porcellus frumentarius Theriatropheum Silefia , à 
Gafp. Schwenckfeld , Lignìcii , 1603., pag. u8- 
& 119. 

Glis cinereo rufus in dorfo ; in ventre niger , ma- 
culi s tribus ad luterà albis Marmata Ar- 

gentoratenfis . La marmotte de Strasbourg . Brif- 
fon , Regn. animai, pag. 166. 

Cricetus, mus caudà fubabbreviatà , auriculis rotun- 
datis , corpore fubtus nigro , lateribus rufefcenti * 
bus . Linn. Syft. nat. edit. x. , pag. 60. 
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nignità del Sig. di Waitz Miniitro di Stato 
del Principe Langravio di Ailìa-Caflel . Ce 
ne fono (iati mandati due vivi con una Me- 
moria i Eruttiva (a) fui loro coftumi e fulie 
loro abitudini naturali. Noi abbiamo man- 
tenuto uno di quelli animali per alcun mefe 
alfine di ollervarlo, e in feguito fi è anato 7 
mizzato per fare la detcrizione e il paragone 
delle parti interiori con quella degli altri 
ratti ; fi vedrà che per quelle parti interiori 
dell’ hanjller raflomiglia più al ratto d’acqua, 
che ad alcun altro animale: gli raflomiglia 
ancora per la piccolezza degli occhi e per la fi r 
nezza del pelo ; ma non ha la' coda lunga 
come il ratto d’acqua; l’ha per lo contrario 
cortiifima , più corta che il campagnuolo, il 
quale, come abbiamo detto,, raflomiglia affai 
al ratto d’acqua per la forma interiore. 
L’hamfter ci lembra che fia a riguardo del 
campagnuolo ciò che il furmulot è a riguar- 


r— ■■■■■■ 11 ' ' — 1 “■ 

(a) Ecco una Memoria aliai diffufa filila fpiecie 
del mulot, che fi chiama Romfter in qncfto 
paefe; mi è ftqta data, da M. de Waitz , Mini- 
ftro di Stato del Landgravio di Alfia-Caffcl , il 
quale congiugne alio, qualità, più. degne di un 
uomo di itati» la più viva inclinazione per fa 

Storia Naturale mi ha mandati al tempo 

ftello due di quelli animali vivi, che vi tra- 
fmettcrò coll » prima occalione . Ex trait d' ì-.ye 
Lettre de M.-le wurquis de Montmirail à AL 
de Buffon, dulìe de Krumback, gì. Juillet 1762. 


dell' Hantfter . 'i ?7 

do del mulot ; tutti quelli animali vivono 
(otterrà e lem brano animati dallo (teffo ilìin- 
to: hanno predo a poco le abitudini fteffe, 
e maffìmameme quella di adunare i Temi e 
di farne groffi magazzini nei loro buchi . 
Ci emenderemo adunque affai meno fulle raf- 
fomiglianze della forma e le conformità della 
natura, che filile differenze relative e le dif- 
ferenze reali, che diffinguono l’h arrider da 
tutti i fatti ,'forci e mulot, di cui abbiamo 
parlato . 

Agricola ( a ) è il primo Autore , che ab- 
bia dati dei contraffegni precifi e diffinti al 
propofito di quello animale : Fabricius (£) 
Tom. XXVI. ' H > . • 

(a) tìamjler quem quidam cricetum nominane exijlit 
iracundut £ 3 morda* : adea ut Ji eum equa incaute 
pcrfequatur , foleat projìlire & os equi appeiere . 
& Ji prehenderit mordi cui tenere . In terra ca- 
verni s habitat...'. peies habet ad uro daini breve ti 
pilis in dorfo color ejl fere leporis : in ventre ni - 
ger , in lateribns rntilus , fed utrumque latus ma- 
culi! albis tribut numero dijlinguitur . Suprema 
capiti s pan ut etiam cervix tandem quem dorfunt 
habet colorem . Tempora rutila funt ; giti tur ejl 
candidimi .... pili autem Jic inharent cuti ut ex 
ea difficulter evelli pojjìnt .... atque oh lane cau- 
fam varietatein pelle! eju! funt pretiqfas : mul- 
ta frumenti grana in fpecttm congerit utrinque 
dentibui mandit .... ager Turingitc eorunt aui- 
malium plettut oh copiata £7 bonitatem frumenti . 
Georg. Agricola , de animautihui fubterraneii . 
Apud Gefner , Hifi. quad. pag. 738 . 

(4) Hamefter animai ejl agrejle fub terra hahitans . . . 
colere vario , ventre non candido ftd petius ni- 
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vi ha aggiunti alcuni fatti ; ma Schwenck- 
feld ( a ) ha fatto piti di tutti gli altri : ha 
notomizzato l’hamfter e ne ha data una de - 


gtrrimo . . . Der.tes habet in anteriori s oris ima 
fupremaque parte binos , prominentes ctf acutos , 
tnalas laxas & amplia, ambas exportando impor- 
tandoque replet : amhabus mandit .... cum terroni 
ejfbdit , primum anterioribus pedibus [ quos talpa; 
Jìmiles habet br evitate Jed minus latos j e am rc- 
trakit , longius progreffus , ore exportat . Cunicu- 
los ad antrum plttres agit cubiti profunditate fcd 
admodum angujlos .... antrum intus ex t emli t ad 
capienda f rumenta .... MeJJìs tempore grana orn- 
iti s generis- frumenti importat .... terra ante cu- 
niculos eretta non tumuli- modo ajfurgit , ut tal- 
f arimi tumuli , fcd ut agger dilatatur .... Vefci- 
tur hoc animai f rumento omnis generis fi domi 
' alatur pane a: carni bus . In agro etiam mures ve- 
natur . Cibuin cum capit in pedes priore s erigitur . . . 
quamvis uutem corpore exiguuin fit natura tamen 
tjl pugnar temerarium . LaccJJìtum quidquid 
■ ■ tre gejlat pulfatis utroque pedc malis fuhito ege- 
rit, retta bofictii invadens , fpiritu oris 0* affiti tu 

• frotervum ac miuax A r ec terretur facile 

etiam Ji viribus impar ei ft quei n petit .... vidi 
ipfe, cum eqiatm afultando navibus corripuijfet 
non prius tnorfum dimijijfe qttant ferro decidere - 

tur .... Hamcjhi pellis maxime durabili! 

In Turingià 0 1 Alifnià hoc animai frequens non 
xnmubus tamen in locis fed in uberrimis 0 ferti- 
iijjìmis . hi Lufacià circa Rudeburgum , è futis 
panici effoditur ; Mv.lbergi ad Albini in vinetis 
reperi tur nam maturis quoque uvis vefeitur . 

. Georg. Fabricius, apud Gefner, Hijl. quad . 
Pag- 739- & 74°* 

{«) Porcellut frumentarius , Hamfter minor paulo 
tunìculo , Longitudo dodr untali s 0 palmi unìus . 


dell' Ha'nfìet . I ><) 

fcrizione , la quale fi accorda pretto che in 
tutto colla nofira. Nondimeno appena è fia- 
to citato dai Naturalilli più recenti , i quali 
fi fono contentati di copiare ciò che Gelh?r 
ne ha detto *, noi crediamo adunque di do- 
vere rendere giufiim a quefio Autore citan- 
done interamente le lue. ottervazioni , ed 
aggiugnendovi quelle del Sig. de Waitz, noi 
avremo quanto fi. può defiderare al propoli;*) 
di quello animale. H 2 


Pilus in dorfo ferì leporis r/l colere. Gala, ver- 
ter & pedes interiore s nigra funt Rubet in late~ 
ribus £9* circa caudam , qite colorir mirini tret 
digitos longa . Macula albo fub auribus , juxta 
• roflrum , fupra annos S f cuxam . Pedes admodum 
breves , digiti s & unguiculis albidis tjuinis utrin- 
que . In pedum pianta feu parte digit or um infe- 
- riore tubercula velati calti ubiquc emine st . OaUi 
fplendidi itigri elegante s . Detites babet ut lepnt 
anteriore s & laterahs . Lingua moliti fpongiofa . 
. E bucculis vejìculo utrinque ampie membrane m 
fub cute porrigwitur qua fenjìma gracilefcentet 
dorfo tenui ligamento ulligantur . Has inflar facci 
mejjis tempore granii tritici , fdìginis & aliis ceu 
folles quofpiam infarcit , atque in fuos cuniculos 
comeatum in futuram hyemem congerit ac rcponil . 
Pulmonibus candidis quatuor funt lobi . 

Cor renibus paulo majus mucrone obtujìore . Htpar 
triplicatum apparti unum fuper alterum impof - 
tum . Inferior pars dorfo adì aceti s duos obtintt 
lobulo s . Aledia , que maxima integra abfqae in - 
cifuris intcgrum abdomen fecundum latitudinetu 
occupans ventriculum ex parte amplexatur . Supe» 
rior portio divifa aliis incumbens diaphragmati prò» 
ximì fvbjactt . Fcl nullum cotsfpktre ite ai t . 
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„ I quartieri degli hamfler (dice ilSig.de 
5 , Waitz) fono d’ una corruzione diveda fe- 
„ condo il feffo e l’ età , ed anche fecondo 
„ la qualità del terreno. L’abitazione del 
„ mafchio ha una direzione obbliqua , all 1 
n apertura della quale vi è una mafia di 
„ terra follevata . In difianza di quella ufcita 
„ obbliqua vi è un folo buco , il quale di- 

fcende perpendicolarmente fino alle camere 


Ventriculut ti duplex . Uniti candì dus rotunditfcu- 
lt/j , cui alter perifihmum anneciitur longittfculus , 
Jtntfirum bypocbvndrium occupata , bine propt 
ijlhmum /cfo phaxus inferi tur alteri fub dextro by- 
focbondrio intejtina adhxrent . In utroque reptrte- 
batter cbylus candidai pulticuLe f arinocele fimilit , 
c rajjior tatuai in JìniJlro . 

JnteJlina gracilia Jìavent ; ubi dejìnunt , incipit de- 
curti anfralluofunt ainplum , bine crajjìora ad cir- 
ruleum vergunt colore m . Exceruit pilul-as longiu - 

■ fcitlas injlar mariniti. Lieo colorii /anguille fo- 
le am feri bumavam reprefentat . 

Jtenei bini phujeoli magnitudine (fi figura . Vcficula 
candida pifum Italicum tequat , rotonda lagenuhc 
injlar . 

Tarit quinque frxve , uno parto . 

Jn teme cavernis habitat, agri vnjlator (fi Cererie 
boflie . Autumno multa frumenti grana in J'pecum 
congerit , (fi utrinque , dentibus mandi t . 

Jldmodum pinguefeit i ob id por celli e Indicis non 
ineptè comparatur . ' 1 

Jn cibum non recifitur ; fed pellet conjuuntur ad — 

■ veftimenta. > . > 

De cavernà '/uà aqua fervente feti frigida copiati 
tnfufk ex pelli tur . . ' . . 
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„ o cantinette della abitazione: non fi tro- 
,,, va altrimenti terra Sollevata vicino al buco 
,, il che fa prefumere che folcita obbliqu.a 
„ fia icavata incominciinio dal di fuori, e 
„ che l’ufcita peroeniicolare lìa fatta dal 
» di dentro al di fuori, e dal baffo in alto. 

,, L’abitazione della femmina ha pure una 
„ direzione obbliqua, e infieme due, tre, e 
„ fin otto buchi perpendicolari per dare una 
„ entrata ed ufcita libera ai fuoi parti ; il 
„ mafchio e la femmina hanno le loro ftan- 
,, ze feparate ; La femmina fa la fua piti 
„ profonda , che il mafchio . 

„ A lato dei buchi perpendicolari in di- 
„ ffanza di uno o due piedi , gli hamffer 
„ dei due feffì fcavano fecondo l’età loro, 
„ e a proporzione della loro moltiplicazio r 
„ ne , uno , due , tre e quattro cantinette 
„ particolari , che fono a foggia di volta 
„ così al di fop.ra , che al di fotto, e più 
„ o meno fpaziofe fecondo la quantità delle 
„ loro *provvifioni . 

,, Il buco perpendicolare è il paffaggio or- 
„ dinario dell’ hamffer per entrare e per ufci- 
„ re. Appunto per quello buco obbliquo fi 
„ trafporta la terra ; pare altresì , che que- 
„ ffo condotto che, ha un pendio più dolce 
^ in una delle caath)ette\ ( e più ripido in 
„ un’ altra di effe ferva, alla circolazione 
„ dell’aria in quella fotterranea abitazione.; 
n La cantinetta i« cui la femmina depone. 


Ì4* Storia Naturale 

„ i fuoi parti non contiene provvifione di 
„ grani, ma un nido di paglia e d’erba. 
„ La profondità della cantinetta è diverlif- 
„ (ima: un giovane hamder nel primo anno 
,, non la fprofonda che un piede , un vec- 
„ chio hamlier fpedo la lcava fino a quat- 
,, tro e cinque piedi : l’intera abitazione 
„ comprefe tutte le comunicazioni e tutte 
„ le cantinette ha talora otto o dieci piedi 
„ di diametro . 

„ Quelli animali provvedono i loro ma- 
y, gazzini di grani lecchi e mondati, di bia- 
„ de in ifpiga, di pifelli e di fave nella fcor- 
ì, za , che inondano col tempó nel loro fog- 
,, giorno, e trafportano al di fuori le fcorze 
„ e gli avanzi della l'pighe pel loro obhliquo 
„ condotto. Per recare le loro provifioni fi 
„ fervono delle loro borfe alle guance, nelle 

quali ciafcuno può porrare un' quarto di 
,, coppa di grano mondato. 

* ,, L’ hamlier fa d’ordinario le file prowi- 
„ fioni di grani alla fine di Agolto ; 'quando 
j, ha empiuti i fuoi magazzini , li copre e 
i, ne chiude diligentemente ogni adito colla 
„ terra ; laonde difficilmente fi fcopre la fua 
„ abitazione ; nè fi conofce fe noa pe’ mon- 
„ ticelli di terra , che fono predo al con- 
,, dotto obbliquo, di cui abbiamo parlato ; 
„ è duopo in appreflo cercare i buchi per- 
„ pendicolari e fcoprite così il fuo foggior- 
„ no. Il mezzo piò ufato per prendere quedi 
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„ animali è di fotterrarli , quantunque quello 
„ travaglio fia affai penofo a cagione della 
„ profondità e dell’ ellenfione delle loro tane. 
„ Tuttavia un uomo cfercitato in tal forta 
„ di caccia non lafcia di trarne dell’ utile ; 
„ trova effo d’ordinario nella buona (lagio- 
„ ne, cioè nell’autunno, due moggia di buon 
„ grano in ogni abitazione , e fi approfitta 
„ della pelle di quelli animali, di cui fi fan- 
„ no delle pellicce. Gli hamller producono 
„ due o tre volte all’ anno, e cinque o fei parti 
„ per ogni volta, e fpefiò di più ; vi fono degli 
„ anni, in cui fe ne veggono fenza numero, e 
„ degli altri in cui non fe ne vede quali pur uno; 
,, negli anni umidi moltiplicano alfai, e quella 
„ numerofa moltiplicazione cagiona la care- 
„ fifa pel devallamento generale delle biade . 

„ Un giovane hamller, che conta fei feti 
„ timane o due mefi lcava di già la fua tana; 
i, nondimeno non fi congiugne, nè produce 
nel primo anno di fua vita . 

„ Le faine perfeguitano acremente gli ham- 
„ (ler,e ne diftruggono affai ; entrano effe pure 
,, nelle loro tane e ne prendono il poffeffo. 

„ Gli hamller hanno ordinariamente il dorfo 
„ bruno e il ventre nero. Tuttavia ve n’ha 
t , de’ bigi, e quella differenza può procedere dal» 
„ la loro età più o meno provetta . Se ne trova- 
fi no pure alcuni, che fono interamente neri “ . 

Quelli animali fi difiruggono fcambievol- 
mente comedi mulot: di due che erano nell* 
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ftelTa gabbia, la femmina una notte llrangolò 
il mafchio,e dopo aver troncati i mulcoli,che 
congiungono le mafcelle, gli divife il corpo e 
divorò una parte delle vilcere. Partortfcono 
piò volte all’anno, e fono così nocevoli, che 
in alcuni Stati di Alemagna lì dà un premio 
per teda ; ed ivi fono , così comuni ,,che la 
loro pelliccia è a viliilkno mercato . 

Tutti quelli fatti, che abbiamo tolti dalla 
Memoria del Sig. de Waitz e dalle olìerva- 
sioni del Sig. de Montmirail ci fembrano 
certi, e fi accordano con ciò, che altronde 
Tappiamo al propofito di quelli animali ; ma 
non è egualmente certo, come lì dice in 
quella Memoria, che fieno intormentiti, ed 
anche inariditi nell’ inverno , e che non ac 7 
quiftino moto e vita , che di primavera , 
L’hamller,che noi abbiamo, avuto vhvo , ha 
pallaio l’inverno dell’ anno ijóz. in una 
camera fenza fuoco , e dove facea freddo ba- 
flevole ad agghiacciare l’acqua; nondimeno 
non fi è intormentito, e non ha celiato di mo- 
verli e di mangiare fecondo il fuo ordinario, 
laddove abbiamo noi mantenuti dei ghiri , e 
dei lerot , i quali a un grado aliai minore di 
freddo fonofi intormentiti : non crediamo noi 
dunque che l’ hamfter fi rafiòmigli ai ghiri o 
alla marmotta per quello rapporto, e fenza ra- 
gione alcuni de’nollri Naturalifti j’hanno chiar. 
mato marmotta dì Strasiourg, poiché non dor- 
me come la marmotta, e non ri trova a Stras- 
bourg . VE- 
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descrizione 

dell ’ HAMSTER . 

L ’ Uamftcr [/a^.Y///.,,%. 2 .] è della grandezza 
del ratto : m’ è paruto che non ne folli: diverto 
per la grandezza del corpo fe non perchè la fua 
tetta è più grande , i Tuoi occhi più piccoli e la 
fua coda molto più corta. La fronte, il difopra 
della tetta , il dorfo , 1’ alto della groppa e dei 
lati del corpo fono di color Fulvo-fporco mifchia- 
to di cenerino , perchè i peli hanno un color ce- 
nerino fulla maggior parte della loro lunghezza 
cominciando dalla radice : vi ha del fulvo al di- 
fopra del cenerino , c del nericcio all’ cftremità , 
e fi trovano anche de’ peli interamente neri . 
L’alto dei lati della tetta e del collo , il difopra 
degli occhi , il badò dei lati del corpo , la faccia 
ettcriore della cofcia e della gamba , il bado dell 3 
groppa e le natiche fon di color rodo o rolficcio . 
L' eftremi*d del mufo , il bado dei lati della tetta , 
la faccia edema del braccio , i lati del petto e i 
piedi fono d' un color giallo pallidiflimo : quell* 
colore forma tre grandi macchie da ciafcnn lato dell’ 
animale , ma ede non eran sì apparenti come fulla 
figura [tav. XIII., ftg.z.]. La ttrozza, il difotto 
del collo , 1' avan-braccio , il difotto del petto , il 
ventre, la faccia interiore della cofcia, il dinanzi 

c la faccia interiore della gamba e ’l difotto del 
Tom. XXVI. 1 tal- 
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1 4 6 Defcrizione 

tallone , fono di color di marrone affai carico , 
ed anche nericcio in alcuni liti . Le orecchie fon 
grandi , rotonde e in parte nude . La coda è cor- 
tiffima , coperta di peli rofficci vcrfo la fua ori- 
gine , e quali nuda nel redo «Iella fua lunghezza , 
ove non ha che piccoliflimi peli molto rari . I 
piedi hanno cinque diti ; ma il pollice dei piedi 
anteriori è pochilfimo apparente; non vi fi diftin- 
gue che un tubercolo e una piccola unghia, come 
nello fcojattolo, nel ratto, nel forcio ec. 

pied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dalP eftremità 
' del mufo fino all’ ano ————— o. 8- o. 
Lunghezza della teda, dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite - - — o. i. io. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o> 2. i* 

Circonferenza del mufo prefa fotto 
gli ocehi . - — ■■ — ~ o. 2. li. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. i. 3* 

Didanza tra i due nafali o. o. I 

Didanza tra l’ eftremità del mufo , e 
T angolo anteriore dell’ occhio - o. o. io. 
Didanza tra l’angolo poderiore, e 
l'orecchia — *•— • - — o. o. 8. 


Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro - ■ — - — — o. 

Apertura dell’ occhio ■ 1 - o. 

Didanza tra gli angoli anteriori de- 


o. 3- 
o. 2. 

o. 6. 
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foli. liti. 


Circonferenza della tefta tra gli occhi 

e le orecchie — 

Lunghezza delle orecchie — — — — — 
Larghezza della bare mifurata filila 

curvatura efteriore — 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo 


Lunghezza del collo — 

Circonferenza del collo - ■ — — 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori — — 

La fteffa circonferenza al fito più 

groffo - ■■ — -- 

La fteffa circonferenza dinanzi le 
gambe pofteriori — — — 


Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco — 

Lnnghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura ■ — — ■■ — 


Circonferenza della giuntura 

Lunghezza dalla giuntura fino 
eftrcmità delle ugne • - — ■ 


alL' 


Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità delle ugne 

Larghezza del piede anteriore 

Larghezza del piede pofteriore ■■■■- ■ 
1 2 
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piel. poli. Un. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. a. 

Larghezza alla baie o. o. o-^ 

Quello hamfter pcfava fei dramme e mezzo . 
L’epiploon s’ cttcndcva fino al mezzo dell’ addo- 
gline ; il duodeno giugneva fino al rene deliro ; 
il digiuno faceva i fuoi giri nella regione epiga- 
flrica , nell’ ombelicale e nell' ipogaltrica ; i giri 
dell’ileo erano parimente nella regione ipogallri- 
ca , e in feguito nell’ iliaca finillra e nella regio- 
ne lombare dello Retto lato . Il cieco s’ ellendeva 
all’ indietro nel lato finiftro , e fi ricurvava all’- 
infuori coll' eftrcmità . Il colon pattava da finillra 
a delira dietro lo (lomaco ; in feguito fi prolun- 
gava all’ indietro nel lato deliro e ritornava all’ 
innanzi ; quelle due ultime porzioni del colon 
erano attaccate 1’ una all’ altra per via d’ un mefo- 
colon come nello fcojattolo [*] ; ette erano on- 
deggianti . Il colon finalmente ripattava da delira 
a finillra dietro lo ftomaco , e fi curvava all’ in- 
dietro per unirli al retto- 
li fito più fiottile [A,tav.XlF.Jìg.i.ì del duodeno 
fi trovava vicino al piloro [ B ] : il retto di quello 
intettino, il digiuno e l’ileo [ A , fig. a.] avevano 
prelTo a poco la Retta lunghezza. Il cieco [BCJ 
era allungato e curvato . Il colon aveva maggior 
groflezza [D] vicino al cieco [B] che in tutto 


[ ¥ ] Fedi il Tomo XV. di quell’ Opera, pag. 80. 
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il reftante della fua eftenfione ; edo faceva due 
giri [EF] di fpirale alla fua origine , in feguito 
fi piegava e deferiveva altri due giri di fpirale 
in contrario verfo dei primi , ritornando fopra 
fe Redo . La maggior parte [ G ] del colon e del 
retto avevano predo a poco la fteda grodezza che 
gl’ inteftini tenui . Le membrane di tutti gl’ inte- 
ftini eran fottiliflìme . 

Lo ftomaco pareva doppio , come quello del 
ratto d’acqua (a), e comporto di due borfe [CD, 
tav. XIV. , fig. I . ] feparatc da un riftrignimento [E] 
non aveva che dieci linee di circonferenza , e fi 
trovava nella parte deftra dello domaco a due li- 
nee di diflanza dall’ efofago [FJ: il redo della 
parte dedra eia groffiflimo : la parte finidra era 
men groda e molto allungata , e perciò vi era molta 
didanza tra l’ efofago [F] e ’l fondo [D] deHo 
ftomaco . Le pareti interiori [ tav.XV^fig.x.] dello 
ftomaco non eran diverfe da quelle del ratto d’ac- 
qua (b) fe non perchè al fondo dello ftomaco [A] 
eranvi delle pieghe , e perchè le membrane tra- 
fpareuti della parte finidra [AB] terminavano 
con un rialzo fatto a frangia [CD] molto fpor- 
gente. 

Il fegato s’ eftendeva quafi egualmente a finidra 
che a deftra ; radomigliava a quello del ratto d'ae- 
I _3 

(a) Vedi il Tomo XV. di queft’ Opera , fag. 191., 
tav. XXI . , e XX II . , fig. I. 

( b ) Idem , fug. 192. , tav. XXII., fig. S. 


1 <jo Definizione 

qua pel numero, per la forma e per la Attrazione 
dei lobi. 11 fuo colore era d’ un rofTo-brunó cite- 
riormente, e grifallro interiormente, e pelava tre 
dramme . Non vi ho veduta la vefcichctta del 
fiele; per quello riguardo f hainlter rafibniiglia 
meno al ratto d’acqua che al ratto, perchè quell’ 
ultimo non ha la vefcichctta del fiele . 

La milza raflomigliava a quella del ratto d’ ac- 
qua , e pefava cinque grani . 

11 rene deliro era un poco più innoltratc clic ‘ 
finillro ; eran grolli tutteddue , e la loro faccia 
inferiore formava una fpccie di rolla longitudina- 
le, che la feparava in due faccette. 

Nel polmon finillro non oravi che un lobo : il 
deliro era compofto di cinque lobi , tre de’ quali 
cran difpolti in fila , gli altri due li trovavano vi- 
cino alia bafe del cuore; l’un di quelli due kbi 
era piccolo , e l’ altro non aveva che una gran- 
dezza proporzionata a quella del quarto lobo del 
polmon deliro della maggior parte dei quadrupe- 
di . Dall’ arco dell’ aorta ufeivano tre rami. 

L’ hamfter ha da ciafcun lato della mafcella infe- 
riore una borfa [AB, tav. r. 2 . J che comuni- 

ca nella bocca e che s' ellende fino alla fpalla . 
Egli fa entrare in tali borie gli alimenti che vuol 
confervare o trafportare ; fono affai grandi , poi- 
ché quando fon riempiute [A], hanno fino a un 
pollice e otto linee di lunghezza , e nove linee 
di diametro nel mezzo; fon limate Tolto gl’ inte- 
gumenti c formati da una membrana mufcolofa 
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molto fott'le fB] eh’ è increfpata quando le borfe 
fon vote . La maggior parte delle feimie hanno 
delle b^rfe che fon poco diverfe da quelle dell* 
hamfter ; non conofco neflnn altro animale che 
abbia liffatti ferbatoj per confervare i fuoi alimenti . 

La lingua ralfomiglia a quella del ratto. L’ epi- 
glottide era puntuta nel mezzo , e fcanalata fu i 
fuoi orli . Sul palato eranvi otto folchi frafverfa- 
!i : gli orli del primo Formavano un angolo all’ 
i alianti ; l’angolo dell’ or. o interiore era molto al- 
lungato e s'eftendeva fino ai denti incifivi *. l’or- 
lo , che feparava il fecondo e ’l terzo folco , era 
diritto ; quello , che fi trovava tra il terzo e il 
quarto folco, aveva un piccol angolo all’ indietro? 
i due orli tic? quinto folco erano interrotti nel 
mezzo della loro lunghezza, e ciafcuna delle loro 
parti era curvata all’ indietro colla Tua eftremità 
interna , che s’ eftendeva fino al mezzo del fello 
folco, di modo che 1’ orlo anteriore di quello fol- 
co' non appariva che alle dette due eftremità . 
Gli orli del fettimo c dell’ ottavo eran diritti . 

11 cervello era egualmente largo che lungo ; la 
fuà fuperficie era unita fenza finuolità ; ma fui 
cervelletto eranvi dei folchi , come fu quello del- 
la maggior parte degli altri animali. Elfo pefava 
nove grani , e il cervello trenta . 

Non ho trovati che due capezzoli , eh’ eran poca 
vifibili , ed eran fituati fui ventre al dinanzi del- 
la vulva , uno da ciafeun lato , a undici linee di 
dillanza l’un dall’ altro . 
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pi ed. poli . li tu 

Gran circonferenza dello ftomaco — o. 

Piccola circonferenza — — 

Lunghezza del fegato — 

Larghezza ■■ ■ 

La fua maggior groflezza 
Lunghezza della milza 


Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore - 
Groflezza nel mezzo 1 1 

Lunghezza dei reni - ■ ■ ■ ■ — 

Larghezza 1 ■ 

•Groflezza ■ ' ■ ■ — 

Lunghezza del centro nervofo dalla 


Larghezza ■ 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare * 

Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare ■ — 1 

Diametro dell’ aorta , prefo efterior- 
m e nte ■ — 1 — 


Lunghezza della lingua ■ 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità — — — — - 

Lunghezza del cervello — — — 

Larghezza - 

Groflezza ■■ ■ — 

Lunghezza del cervelletto ■ ~ 
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e del ratto d’acqua, perchè il lato anteriore è 
molto corto , e perchè la parte eh’ è al dinanzi 
della fpina è molto più larga di quella eh’ è all' 
indietro . 

Le clavicole hanno tanta curvatura quanta quelle 
del ratto d’ acqua , e meno di quelle del ratto . 

Gli offi del braccio , dell’ avan-braccio della 
cofcia e della gamba rafTomiglian più a quelli del 
ratto d' acqua che a quelli del ratto . 

piti. poli. lin. 

Lunghezza della tetta dati’ eftremità 

degli olii del nafo fino all’occipite o. i. 8. 

La maggior larghezza della tetta o. i. cj- 

Lunghezza della mafcella inferiore 
fino all’orlo pofteriore deli’ apofifi 

condiloidea — — o. i. o~ 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti incitivi. o. o. 2 ~ 

Larghezza della mafcella fuperiore al 

fito dei denti incifivi — - o. o. 3 -1 

Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nart ■ — o. o. 6 £ 

Lunghezza della detta apertura — — 0. 0. 2 t. 

Larghezza — o> o. 2 » 

j 

Lunghezza degli offi proprj del nafo o. o. 7 « 

Larghezza - — ■ — . — o. o. 1, 

Lunghezza dei più lunghi denti in- *- 

cifivi al difuori dell’ otfo ■ — o. Oi J. 

Lunghezza della porzione della colon- 
na vertebrale, eh.’ è compolla delle 
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IL BOB AK (a) 

E LE ALTRE MARMOTTE. 

S I è dato il nome di Marmotta di Straf- 
bourg all’ hamder, e quello di Marmotta 
di Polonia al bobak ; ma quanto è certo, 
che l’ hamder non è una marmotta, tanto 
è probabile, che ne fia una il bobak; per- 
chè non è diverfo dalla marmotta delle Al- 
pi , che pe’ colori del pelo ; elfo è d’ un bigio 
meno bruno o di un giallo più pallido; ha 
egli pure una Ipecie di pollice , a piuttodo 
un’ unghia ai piedi davanti, laddove la mar- 
motta non ha che quattro dita ai piedi , e 
le manca il pollice ;. del redo le raifomiglia 
in tutto ciò, che può far prefumere,che quelli 
due animali non formino due Ipecie didime. 
Lo dello è del Monace l b ) o Marmotta del 
Ganadct , che alcuni Viaggiatori hanno de- 
nominato Fifcbiatore ; non pare diverfo dalla 
marmotta che nella coda , che ha più lunga 
Tom. XXVI. K 


(a) Bobak, nome ili quello animale in Polonia, 
e che noi abbiamo adattato. 

Bobak, Rzackzinski , Hift. Nat. Polon. pag. 233 - 
idem. Auct. pag. 327. 

Glis Jìuvicans capite rufi fccnte . Marmata Palm 
ttica . La Marmotte de Pologne. Brilf. Reg. 
attim. pag 1 6$. 

(i) Vedi la figura e la defcrizione del Monace 
nella Storia degli uccelli di Edward*, pag. 194. 
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l6i Storta Naturale 

e piti pelofa. Il monace del Canadà, il bo- 
bak di Polonia e la marmotta delle Alpi 
potrebbero dunque elfere tutti e tre lo Hello 
animale, che per la differenza dei climi avef- 
fero foffèrte delle varietà, che noi abbiamo 
foDra indicate. Siccome quella fpecie prefe- 
risce per abitare i lìti più alti e più freddi 
delle montagne ; ficcome trovali nella Po- 
lonia , nella Rulfia, e nelle altre parti del 
nord dell’ Europa , non fa maraviglia , che 
fi trovi al Canadà , dove Solo è più piccola 
che in Europa (<z), e ciò non le è (ingoia- 
re , poiché tutti gli animali che fono comuni 
ai due continenti fono più piccoli nel nuo- 
vo , che nel vecchio. 

L’animale di Siberia, che i Rulli appel- 
lano J evrafchka è una fpecie di marmotta 
ancora più piccola del monace del Canadà i 
quella piccola marmotta ha la tella roton- 
da e il mufo Ghiacciato, non fe le vedono 
le orecchie , e neppure fi può fcoprire l’aper- 
tura del condotto uditorio fe non levandone 
il pelo , che lo copre ; la lunghezza del cor- 
po comprel'a la teda , è al più di un piede ; 
la coda non ha che tre pollici, è quafi ro- 


(#) Nota . La marmotta delle Alpi, e quella di 
Polonia fBobakJ hanno un piede e mezzo dalla 
eftremità del mufo fino all’origine della coda. 
Il monace, o marmotta del Canadà non ha che. 
quattordici o quindi pollici di lunghezza . 


( 


del Bobak, 16 } 

tonda vicino al corpo , e allontanandoli fi 
fa piatta , e fembra tronca nella ertremità . 
Il corpo di quello animale ’è molto grotto, 
il pelo è fulvo millo di bigio, e quello dell’ 
ertremità della coda è quali nero. Le gambe 
fono corte , quelle di dietro fono foltanto 
più lunghe di quelle davanti. I piedi di die- 
tro hanno cinque diti e cinque unghie nere, 
ed un poco curve, quelli d’ innanzi non ne 
hanno che quattro : quando s’ irritano quelli 
animali , o folo che fi vogliano prendere , 
mordono violentemente, alzano un grido acu- 
to come la marmotta ; quando fi dà loro da 
mangiare Hanno diritti , e fi recano il cibo 
alla bocca coi piedi davanti : fi congiungono al- 
la primavera e producono ineftate ; i portati 
ordinar; fono cinque o fei ; etti fi fanno delle 
tane in cui pattano l’ inverno , e ' dove la 
femmina partorifce e allatta i fuoi parti : 
quantunque fi rattomiglino attai ed abbiano 
delle abitudini comuni colla marmotta, par 
nondimeno che fiano d’ una fpecie realmente 
diverta ; perchè ne’ medefimi luoghi , nella 
Siberia , di rado fi trovano marmotte della 
fpecie di quelle della Polonia o delle Alpi, e 
che i popoli della Siberia appellano Surok (a) , 
K 2 

(a) Voyagc de Gmelin , Tome li., pupe 444. — I 
Tartari , dice Rubruquis , hanno quantità di 
marmotte, 0 ghiri, i quali fi chiamano Sortir , 
che fi radunano d’inverno venti, e trenta infie- 
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e non fi è trovato , che quelle due fpecie 
fi milchino, nè che vi habbia alcuna razza 
intermedia . 


me in una gran folla , dove durmono per fei 
mefi ; prendono in copia di tali beftie . Voyages 
tn Turtnrie , pag. 25. Nota . Pare , che quello 
Sortir de Rubruquis fia lo (ledo animale che il 
Jevrafchku di Gmelin , poiché 1 ’ altra marmotta. 
£ chiama Surok j o l’ Autore ha prefa Surok per 

Sopir . , 



Digitized by Google 


165 

D E S C R I Z I 0 N E 

DEL B 0 B A K. 


I L bobak ( tav. XVII. fig. i. )è preffo a poco'dell* 
ftefla grandezza che la marmotta , a cni raflb- 
miglia quali interamente per la forma del corpo , 
poiché ha il mufo corto e grollo , la teila allun- 
gata e un po’ arcata al fito della fronte , le orec- 
chie corte e rotonde, il collo corto e grofto, e il 
corpo parimente groffo . La cada mi è paruta Umile 
a quella della marmotta per ciò che ne reftava 
nel bobak che ha fervito di foggetto per quella 
deferizione * egli era difeccato e imbottito , e la 
coda era in parte troncata. Quell’ animale aveva 
cinque .diti a ciafcun piede , almeno l’ ugna del 
pollice dei piedi anteriori era molto apparente all* 
infuori , e quelle falangi fi trovavano fotto la pelle 
unite al metacarpo . Al contrario le marmotte man- 
can del pollice ai piedi anteriori } non folo non vi 
fi vedeva punto d’ ugna al difuori , ma non fi tro- 
vava punto di falange al didentro , come già fi è 
detto all’ articolo della marmotta , Tomo XVII. 
di quell Opera j {blamente dopo la pubblicazione 
del detto Tomo ho feoperti in una marmotta più 
avanzata in età che quella , che m’ aveva fervito 
di foggetto per la deferizione degli offi del detto 
animale , due olficini nel carpo di più dei fei , di 
cui ho fatta menzione nel Tomo XVII., p*g. 45. : 
K 3 


\ 


1 66 Defcrizione dei Bobak . 

l’uno dei detti odicini era piccoliflàmo e appena 
offificato , e mi è paruto corrifpondere a quello 
della prima falange del bobak; ma checché ne fra, 
quell’ animale ha di più che la marmotta la fe- 
conda falange del pollice dei piedi anteriori , e 
l’ugna ben formata efteriormente. 

La lanugine del bobak era di color bruno . I 
peli più fodi e più lunghi della lanugine avevano 
lo {ledo color bruno verfo la radice , ed eran rof- 
ficci nel redante della loro lunghezza : la maggior 
parte de’ peli della teda , del collo , del dorfo , 
della groppa, della coda, delle fpalle e della fac- 
cia edema del braccio avevano la punta bruna 
o d’ un color roffo-carico , ma quello colore era 
poco apparente . Sulla teda, fui petto, fui ventre 
e fulla coda di qued’ animale non vedeva!! a prima 
viltà che del rodo , e fulle altre parti del rodiccio . 



. • . * .. t • , i . . 

- ’* « 1 ■ • • * ’ 
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LE GERBOISE. 


G Erboife è un nome generico , che noi 
qui ufiamo per indicare degli animali 
rimarchevoli per la grandilfima fproporrione, 
thè v’è fralle gambe pofteriori , e anterio- 
ri , non effendo quelle grandi come le mani 
della talpa > e fomigliando le altre ai piedi 
di un uccello . Noi conofciamo in quello ge- 
nere quattro fpecie o varietà ben dillinte. 
I.» Il tarfiere , di cui poco fopra abbiamo 
parlato, il quale è certamente di una fpecie 
particolare , perchè ha le dita fatte come 
quelle delle fcimie, e ne ha cinque per ca- 
daun piede 2.» Il gerbo (<r) o gerboifa pro- 
priamente detta , che ha i piedi della forma 
, {Iella degli altri fifiìpedi , quattro dita ai piedi 
davanti e tre a quelli di dietro. 3.0 L’AIag- 
K 4 


(«) Gerbo , parola derivata da Jerbuah 0 Jtrboa , 
nome di quello animale nell’ Arabia , e che noi 
abbiamo adottato . 

Gerbo. Voyagetie Corneillc le Bruti , Paris, 1714., 
page 406. , fig. page 410. 

' Gerboife . Voyage de Paul Lucas , Tom. II. , pag. 7 3. 

' fig P»g- 74- 

Jerboa. Voyage de Show, pag 24!. , fig. pag. 249. 

Mut jaculus pedibus pojlicis longijjtmis caudà extrc- 
mi vellofà. Haflelquift. Itili, cl. I., art. vi. 

Le Gerbua. Glanures i' Edvoards , pag. ig. , fig. 
tav. 219. 




r 
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taga (<7), le cui gambe fono formate come 
quelle del gerbo , ma cbe ha cinque dita 
ai piedi davanti e tre a quelli di dietro , 
con uno fperone , che può contarfi per un 
pollice o quarto dito affai più corto degli 


(a) Alagtaga , nome di qtìefto animale predo i 
Tartari-Mongons , e che noi abbiamo adottato. 

M. MeflTerchmid che ha trafmelfo quello nome, 
dice , che lignifica animale , che non può cammi- 
nare ; tuttavia la parola alagtaga mi pare vici- 
niffima a letaga , che nello {ledo paefc indica 
la polatuca, o fcojattolo volante; però inclino 
a credere , che alagtaga come letagu , fieno anzi 
nomi generici, che fpeciftci, e che indichino un 
animale , che vola , tanto più che Strahlenbcrg , 
citato da M. Gmclin al proposto di quello ani- 
male lo chiama Lepre volante . 

Cuniculus feu lepus indicus utias dìtlus . Aldrov. 

; de Quad. digit, fig. pag. 395. Nota. 1. IlSig. Lin- . 
neo e Edwards hanno appropriata al gerbo que- 
lla figura efpofla da Aldrovandu , ma mi è lem- 
brato , che meglio convenide all’ alagtaga ; lo 
fperone 0 quarto dito dei piedi di dietro è ben- 
dillinto, cd è per quello carattere, che 1’ alagta- 
ga è diverfa dal gerbo , il quale non ha che 
tre diti fenz’ apparenza d’ un' quarto. Nota, 
s. Aldrovando ha mancato applicando a quello 
animale il nome di Utias ; quella parola è Ame- 
ricana , e non è mai (lata ufata che per indicare 
un piccolo animale , che gli Spagnuoli trovaro- 
no quando vi ginnfero a S. Domingo ; e dopo 
alenili Autori l’hanno adattato al porco d’In 
dia; ma non ha potuto mai indicare nè 1’ alagta- 
ga , nè il gerbg . lo credo, che quella parola 
utias , che li dee pronunziare outias venga da 
coutias , nome che alcuni Autori danno all’ acou- 
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altri. 4.0 II Daiitan Ifrael ( a ) o Agnello 
Jlfrael) che ha quattro diti ai piedi dinan- 
zi , e cinque a quelli di dietro , il quale éffer 

P otrebbe lo fteflo animale, che il Sig. Linneo 
a indicato col nome di Mus longtpes (£) . 
Il gerbo ha la teda fatta a foggia di quel- 
la del coniglio, ma ha gli occhi più grandi 
« le orecchie più corte quantunque alte e 
ampie relativamente alla fua grandezza; ha 
K 5 


< ti , 0 agoti , e che per confeguenzx 1’ utias non 
indichi altro animale fe non l' agoti, eh’ era, 
e che è ancor naturale all’ ifola di S. Domenico, 
e che- fi è trovato quando fti {coperto quel 

f aefe. Vi furono in ogni tempo nelle Antille, 
dice l’Autore della Storia delle Antille J alcu- 
ne beftie di quattro piedi , come l’ opoflfo 
( garigueya ] , il javaris f pecari J , il tatou , 
l’ agouti , il ratto mofeato [ pilori J . Hift. Nat. 
dts Isles Antilles , page isi. 

Cuv.iculus pumilio falient , caudà longffimà . Gmelin. 

Nov. Com. Acai. Petrof. Tom. V. tab. xi. , fig. I. 
(a) Dama n Ifra'il , agneau d’ Ifrael . Voytige de 
Shurv , Tome II. page 75. 

Animai quodiam puntile cuniculo non Affienile , feì 
cunteulis ma us quod agnum fil'ornm Ifrael nun- 
cupant . Prof. Alpin. Hift. Asgypt. lib. 1 v., cap. ix., 
pag. 232. 

\b) Longipes . Mus caudà elongatà veftità , palmis 
tctrndaciylis , plantis pentadaaylis , frntorìbus lon- 

f ffimis . Linn. Syft. nat. edit. x. , pag. 6j. Nota. 

a parola femoribus è qui mal applicata , non 
fono le cofce, nè le gambe, ma i primi ofli 
del piede , i mccatarfi che quelli animali hanno 
lunghiffimi . 


\ 


\ 
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il nafo di colore fcarnatino e lenza pelo, il 
mulo corto e grolTo; l’apertura della bocca 
piccoliflìma, la mafcella luperiore molto am- 
pia , l’ inferiore (fretta e corta ; i denti come 
quelli del coniglio ; dei mustacchi intorno 
alla bocca corppodi di lunghi peli neri e bian- 
chi ; i piedi dinanzi fono cortiflìmi e non 
toccano mai terra ; quello animale non fe ne 
ferve che come di mani , per recare il cibo 
alla bocca . Quelle mani hanno quattro dita 
fornite di unghie, e il principio di un quin- 
to dito fenz’ unghia : i piedi di dietro non 
hanno che tre diti, di cui il medio è un po’ 
più lungo degli altri due, e tutti e tre for- 
niti di unghie : la coda è tre volte più lun- 
ga del corpo ; è coperta di piccoli peli ru- 
vidi , dello llelfo colore di quelli del dorfo, 
e all’edremità è vellita di peli più lunghi, 
più morbidi , più folti , che formano una 
lpecie di fiocco nero al principio, e bianco 
alla edremità. Le gambe fono ignude e di 
colore fcarnatino, ficcome pure il nafo e le 
orecchie : il difopra della teda e il dorfo 
fono coperti di un pelo rolficcio, i fianchi, 
il di fotto della teda, la gola, il ventre e 
le cofce ai di dentro fono bianche j evvi al 
fondo dei reni e vicino alla coda una gran 
falcia nera trafverfale in forma di luna cre- 
dente (a). 


(<0 Ecco le mifure di quello animale date daHaf- 
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. L’alagtaga è più piccolo di un coniglio, 
ha il corpo più corto, le fue orecchie fono 
lunghe, larghe, nude, fottili , trafparenti e 
fparlè di vafi fanguigni apparenti ffìmi ; la 
mafcella fuperiore è affai più ampia dell’ in- 
feriore, ma ottufa e molto larga ali’ eltre- 
mità ; ha grandi mullacchi intorno alla go- 
la ; i denti fono come quelli dei ratti ; gli 
occhi grandi , l’ iride e la palpebra brune ; 
il corpo è ftretto innanzi , e molto largo e 
quafi rotondo in dietro , la coda lunghilfima 
e groffa meno di un piccolo dito ; è coperta 
in più di due terzi della fua lunghezza di 
peli corti e ruvidi ; full’ altro terzo i peli 
fono più lunghi, e ancora affai più lunghi, 
più folti e più morbidi verfo l’eftremità, 
dove formano una fpecie di fiocco nero al 
principio, e bianco in fine. I piedi dinanzi 
fono cortiffimi , hanno cinque diti ; quelli 
di dietro, che fono lunghillìmi non ne han- 
no che quattro , di cui tre fono fituati in- 
nanzi, e il quarto è a un pollice di diftan- 
za dagli altri ; tutti quelli diti fono forniti 
d’unghie più corte in quelli dinanzi, e un 
po’ più lunghi in quelli di dietro. Il pelo 
K 6 

felquift. Magnitudo corporis ut in mure domejlic • 
major e. Menfuratìo capit. poli. i. corp. poli, zi 
caud. fpitb. li-, pofl. ped. fpitb. emttr. infra poi- 
lictm . Mvjl. longijf. poli. 3. 
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di quello animale è morbido e lungo affai, 
fulvo lui dorfo, bianco fotto il ventre (a). 

Si vede confrontando quelle due defcrizio- 
ni , la prima di cui è tolta da Edwardo e 
d’ Haffelquill , e la feconda da Gmelin , che 
quelli animali fi raffomigliano quali il più 
che è pofldbile; il gerbo è foltanto piti pic- 
colo dell’ alagtaga , e non ha che quattro 
dita ai piedi dinanzi, e tre a quelli di die- 
tro fenza lo fperone , laddove quello ne ha 
cinque ai piedi dinanzi , e quattro , cioè tre 
grandi e uno fperone a quegli di dietro ; 
ma io fono molto inchinato a credere , che 
quella differenza non fia collante , perchè il 
Dottore Shaw che ha pubblicata la de- 
fcrizione e la figura di un gerbo di Barbe- 
ria lo rapprefenta con quello fperone o quar- 
to dito ai piedi di dietro i ed il Sig. Edwards 


( a ) Ecco le dimenfinni «li quello animale date da 
Gmelin. Longituio ab extremo rojlro ad initi tnn 
cauid! foli. 6. ; ai oculot foli. 1. Auricularum 

foli. i~ i cauid; foli. 8 - i pedum anteriorum ab hu- 
mero ad txtremos ufque digito s foli i-J pedum fo- 

fleriorutn a fuffraginibus ad initium ufque calcar, ci 
foli. 3- i d calcaneo ad exortum digiti pojleriorit 
foli. I. ; ad extremos ungues poti. *. Latituio cor- 

foris anteriori! foli. i~, pojlerioris poli. 3. auricit- 
larum poli. — , 

(«) Voyajje da Dotteur Shaw, fag , 248. E? 14»- 
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nota, che ha diligentemente offervato i due 
gerbi , che ha veduti in Inghilterra , e che 
non ha loro trovato queilo ìperone; pertan- 
to quello carattere , che parea , che diftiri- 
gueffe fpecifìcamente il gerbo e l’alagtaga non 
effondo collante fi rifolve in nulla e dinota 
piuttofio P identità, che la diverfità della fpe- 
cie; la differenza di grandezza altro non pro- 
va , fuorché fono due fpecie differenti : egli 
può elfere, che i Sig.’i Edwards, e Haflel- 
quill non abbiano defcritti che giovani ger- 
bi , e il Sig. Gmelin un vecchio alagtaga : 
due cole fole mi lafciano in qualche dub- 
bio, la proporzione della coda, che è affai 
più grande nel gerbo che nel alagtaga , e la 
diverfità del clima , in cui fono . II gerbo 
è comune nella Circaffia (a), nell’ Egitto ( b) t 


(a) Si ritrova nella Circadìa, come pure nella Per- 
fia, nell’ Arabia, e nei contorni di Babilonia 
una fpecie di mulot appellata Jerbuab in Araba 
quafi della grandezza, e del colore di uno feo- 
jattolo.... Quando falta fi slancia cinque o fei 
piedi alto da terra .... Abbandona talora le 
campagne, e s’ infinua nelle cafe . Foyage A'Olea^ 
rius , pag. 177. 

(b) Nell’Egitto ho veduti de’ piccoli animali , che 
correvano velociffimamcnte fulle due gambe di 
dietro; le quali erano così lunghe, che pare- 
vano appoggiate fu i trampoli . Quelli animali 
fcavano come i conigli. Ne prefì lette , clic io 

, trasportai; me ne fono rimalli due, che ho re- 
cati in Francia, dove fono Tifluti nel Serraglio 
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nella Barberfa , nell’ Arabia , e l’ alagtaga 
nella Tartarea , fui Volga e fino nella Si- 
beria : è raro che lo Hello animale abiti dei 
climi così diverfi ; c quando ciò addiviene, 
foffre la fpecie grandi varietà ; ciò appunto 
noi prefumiamo , che fia avvenuto a quella 
del gerbo, di cui l’ alagtaga, malgrado que- 
lle differenze non ci fembra che una varietà. 

Quelli piccoli animali nafeondono ordina- 
riamente le mani e i piedi dinanzi nel loro 
pelo, talché fi direbbe, che non hanno altri 
piedi fuorché quelli di dietro ; per trasferirli 
da un luogo a un altro, elfi non cammina- 
bo, cioè non portano un piede dopo l’altro; 
ma faltano leggierilfnmamente in diltanza di 
tre o quattro piedi : e tempre diritti come 
gli uccelli; ripolandofi Hanno alììfi tulle loro 
ginocchia, non dormono, che di giorno, e 
non mai di notte; mangiano grani ed erbe 
come le lepri ; fono di un naturale alfai 
manfueto, e tuttavia non lì addomellicano , 
che fino a un certo fegno, lì fcavano delle 
tane come i conigli, e in affai minor tem- 
po ; lì fanno un magazzino di erbe fulla fine 
dell’ citate ,. e pattano l’inverno ne’ paefi 
freddi . 

Siccome noi non abbiamo potuto anato- 
mizzare quello animale , e il Sig. Gmelin 


del Re per due anni. Voya^t du Paul Lue tu , 
.Tome IL, page 74. ... ... 
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é il folo , che abbia parlato della (trattura 
delle fue parti interiori , qui efponiamo le 
fue oflfervazioni afpettando, che fe ne abbiano 
delle pi li precife e più elicle (a). 

Rifpetto al daman o agnello d’Tfrael, che 
ci pare del genere delle gerboife, perchè ha 
come quelle le gambe dinanzi cortiffime re- 
lativamente a quelle di dietro, non polliamo 
far meglio, non lo avendo veduto mai, che 
riferire ciò che ne dice il Dottor Shaw , il 
quale ha potuto paragonarlo col gerbo , e 
ne parla come di due fpecie differenti : ,, il 
„ daman Ifrael , dice ' quello Autore , è an- 


(Efophagus , uti in lepore & cunicolo , medio 
ventricolo inferitile , intejliirum cxcum breve ai - 
. moduiH fed amplum eft in procejfum vermiformem , 
duos pollice s languiti abiens . Cboledocbus mox in - 
‘ fra pylortun intcjlinum fubit . Vefica urinaria ci- 
trini aquà piena ; uteri nulla piane dijlinilio ; 

■ vagina enim canali s in far fine tUlis artificiis in 
pubem itfque protenfa in duo mox cornuti dividi • 
tur , qiuc ubi ovariis appropinquant multai infle- 
xiones faciunt fij* in ovariis terininantur . Penem 
mafculus habet fatis inagnum , cui, circa vejtcte 
miliario! collum vefculx feminales untimi» cum 
di mi dio loiigx , gracile s £f extremitatibus intortv 
adiacent . Forameli aut finis quofìam inter anttnt 
& penem, aut inter anum £7 vulvam nullomodo 
potai difeernere , licct quafvis in imlugatione ifta 
cautelai adbibuerim .... Cunicult Americani , por- 
celli pilis & voce . Marcgr. Fabricà internarum 
partami ab hoc animali non multum abludunt . 
Gmeliu. Nov. Coi», ac. Fetrop. Tom. V. , art. vi». 
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„ che uo animale del monte Libano , ma dèi 
„ pari comune nella Siria e nella Fenicia ; 
„ queiia è una belila innocente, che punto 
„ non nuoce, e che famiglia nella llatura, 
„ e nella figura al coniglio comune, elTendo 
„ i faoi denti anteriori diipolli allo llelTo 
,, modo ; è faltanto più bruno , ed ha gli 
„ occhi più piccoli, e la teiia più puntuta j 
y w i piedi anteriori fono più corti , e i polte- 
„ riori più lunghi nella llefla proporzione di 
„ quelli del jerboa (gerbo). Quantunque 
„ talvolta fi nafconda fotterra , il l'uo ordi- 
„ nario foggiorno è nei buchi e nelle fef- 
„ fare delle rupi , Ì1 che mi fa credere , 
„ fiegue il Sig. Shaw , -che guelfo animale 
„ fia appunto quello che piuttofio , che il 
„ jerboa (gerbo) fi debba prendere pel fa- 
„ phan della Scrittura ; nell’uno mi ha faputo 
„ dire il nome moderno del daman Ifrael , 
„ che lignifica agnello cT Ifrael “ ( a ) . Pro- 
fpcro Alpino, che aveva indicato quello ani- 
male prima del Dottore Shaw , dice che la 
faa carne è eccellente da mangiare', e che è 
più grotto del noilro coniglio di Europa ; 
ma quelt’ ultimo fatto pare dubbiofo , perchè 
il Dottore Shaw f ha tolto dal tratto di 
Profpero Alpino, che nel rello egli cita in- 
teramente . 


(«) Voyage de Shaw, 2 'ome II., page 75. 
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L’ICNEUMONE 
osia MANGOSTA (a) . 

L * Icneumone è domeftico nell’ Egitto , 
come lo è in Europa il gatto, ed e(To 
ferve parimente a prendere i farci e i rat- 


fa) Mangoufte , voce derivata da Margutia , nome 
di quello animale nelle Indie . 

Icbneutnon in Greco , e in Latino . Tezer-dea in 
Arabo , fecondo il Dottore Shaw . 

Mungo dai Portoglieli , e Muncus dagli Olandelì 
dell’India, fecondo Kampfer . Quii o Quilfpele 
a Ceylan , fecondo Garcias dii J arditi . Chiri nel . , * 

Malabar , fecondo il P. Vincenzo Maria . 

Icbneutnon , Arijlotelis . Hill, animai.' Lib. VI . , 
cnp . 35. , & Lib. IX. , cap. 6. 

Icbneutnon , che gli Egiziani nominano Ratto di 
Faraone. Ob/ervations de Belon , Paris, 1555. > 
feuillet 95. , fig. ibid. — - Le rat de Fharaon , 

Belon, de la nature des Foijfons , Paris, 1555., 

T PW ! 35- , fig- page 37. 

Icbneutnon Jì-ue lutra JEgypti . Aldrov. de quad. di- 
git. pag. 298- , Hg. pàg. 301. 

Serpcnticida Jìve Muncos . Rumph. tìerb. Vili. , 
pag. 69. , tab. 28- , fig. 2. & 3. 

Viverra Mungo . Koempfer , Amtenit. pag. 574. 

Icbneutnon. AIus Pbaraonis . Profp. Àlpin. , Hift. 

JEgypti , pag. 234 & 23 S- > tab- XIV. , fig. 3. 

Icbneutnon 011 rat de Fharaon , Maillet , Defcription 
de V Egypte , pag. 34. , fig. ibid. 

Mttjlela JEgyptiaca . Icbneutnon , id efi , invejliga- 
tor . AIus Pbaraonis ; mus JEgypti ; Damala j 
Donala ; muflela JEgypti peculiaris . Lucra JEgypti . 

Klein., de Quad. pag. 64. 

Alile: l Icbneutnon] digiti: tnediis longìoribus , le- 


\ 
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ti (a) ; ma il fuo appetito per la preda è 
ancora pii» vivo, e il fuo iftinto piti eftefo 
di quello del gatto, perchè dà la caccia egual- 
mente agli uccelli , ai quadrupedi , ai fer- 
penti , alle lueerte , agl’ infetti , fi avventa 
generalmente a tutto ciò , che gli fembra 
vivo, e fi pafee di qualfifia foftanza animale; 
il fuo coraggio è eguale all* ardenza del fuo 
appetito ; non fi fgomenta nè della collera 
dei cani , nè della malizia dei gatti , nè te- 
me per fino la morficatura de’ ferpenti , gli 
perfeguita con eftremo furore , gli affai ta e 
gli uccide per quanto fieno velenofi , e quan- 
do comincia a ìentire le impreffioni del loro 
veleno , va in cerca degli antidoti , e Ango- 
larmente di una radice (£) che gl’ Indiani 


teralibu s eequalibus fubuniformibus . Voyage de 
Hafelquijl. , art. iv. , pag. 191. 

The Indiati Ichneumoti . Edwrards , Hifl. of Biris , 
fig. iv. , pag. 199 . . . 

IH tifi e la pilit ex albino mgneante variegata ve- 
rità . Ichneumoti , mus Pharaonis . Ichneumoti 011 
la mangoufte , vulgairement le rat de Pharaon. 
Briff. Reg. anim. pag. *50. 

Ichneumoti. Viverra caudà è baji incrajjatà fenjìm 
attenuata. Linn. Syft. tiat edit. x. 

(«) Mìhi ichneumoti fuit utilijjimus ad mures ex 
meo cubiculo fugando s . . . unum alai à quo mu- 
r lum iamna piane cejfarunt Ji quidem quotquot 
ajfendebnt intcrimebat , longeque ad hos necandos 
fugundofque fele efi ichneumoti utilior . Profp. 
Alp. Dejcript. JEgypt. Lib. IV., pag. 23?. 

(i) Primum ant'tiotum . . . radix ejl piante molaico 
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hanno nominata dal fuo nome, e che dicono 
eflere uno de’ più ficuri e più potenti rimedi 
contro la morficatura della vipere o dell’ 
afpide ; elTo mangia le uova del cocodrillo, 
come quelle delle galline e degli uccelli , 
uccide e mangia pure i piccoli cocodrilli (a). 


Hampaddu-Tanah id ejl Fel terra dièta à fapore 
amarìjjìino . . . Lujìtanis ibidem Raja feu radix 
mungo appellata à muftelà quàdam feu viverra 
Jndis munguftia . . . appellata qua radicem mon- 

JlraJfe & ejus uftan . . . prima prodidijfe credi- 

tur . . . ludi igitur . . . precipua qui Sumatram 
& Javam ìncolunt Jive ufunt à muftelà edocli 
Jìnt Jive cafu quodam invenerint radicem prò ex- 
ploruto habent antidoto . Koempfer , Amcenit. p 574. 
— Nell’ India vi è una radice, che non produce 
nè tronco , nè rami , nè Foglie , la quale fi chia- 
ma ebiri , nome che trae da un animale, che 
fa falò conofcerla, e trovarla. Quello animale 
è grande come una martora, e le fomiglia affai 
nella forma, fuorché d’dTerne più corpulento; 
il colore del pelo è feuroi è duro, tefo e riccio 
come quello del cignale , ma men lungo ; la 
coda è carnofa, lifeia e unita come quella della 
martora . L’ antipatia , che quello animale ha 
verfo i ferpenti e ftraordinaria , e pare che non 
fi occupi in altro , che ad infidiarli .... I cac- 
ciatori hanno offervato, che va a diffotterare la 
radice, di cui abbiamo favellato, fia per rifa- 
narfi » fia per prefervarfi dal veleno ... fi ri- 

S uarda come il migliore antidoto , che flavi nell’ 
odia . Voyage du i*. Vincent Marie , traduzione 
comunieata dal Sig. Marcitele di Montmirail. 
(a) L’ Icbneumone 0 ratto di Pharuone , è una fpe- 
cie di porchetta fai valico, graziofo e facile ad 
addimelticarfi, che ha il pelo riccio come un 
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quantunque fieno già fortiflìmi poco tempo 
dopo , che fono ulciti dall’ uovo ; e ficcome 
la favola vien Tempre dagli uomini foggiun- 
ta alla verità fi è pretefo , che per virtù 
di quella antipatia pel cocodrillo, l’icneumone 
entri nel corpo di lui quando è addormen- 
tato, e che non ne efca fe non dopo aver- 
gli lacerate le vifcere. 

I Naturalifti hanno creduto , che vi fof- 
fero molte Ipecie d’ icneumoni, perchè ve n’ha 
di più grandi e di più piccoli , e di peli diffe- 
renti ; ma fe fi riflette , che eflendo fpeflò 
allevati nelle cafe , hanno dovuto come gli 
altri animali domellici fofferire delle varietà, 
farà facile pervaderli , che quella diverfità 
di colore, e quella differenza di grandezza 
non dinotano , che femplici varietà , e non 
ballano per colli tuire delle fpecie , mentre 
ne’ due icneumoni che io ho veduti vivi e 
in molti altri , le cui pelli erano lanugino- 
fe , ho riconofciuti i digradamenti interme- 
di così per la grandezza , come pel colore , 
ed ho notato , che neppur uno era diverfo 


... . . --- - - - 

porco fpinofo ; è nimico degli altri ratti , e fo- 
pra tutto dei cocodrilli j non foto ne divora le 
uova, di cui fi nutre, nia fi avventa ancora 
animofamente ài piccoli cocodrilli , che ben fa 
farne preda prendendoli nel collo , in difetto 
della telta . Defcription de V Egypte , par Mail - 
let , page 34. . . 
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da tutti gli altri per alcun carattere eviden- 
te e collante y pat folo , che nell’ Egitto , 
dove gl’icneumoni fono per così dire dome- 
fìici, fieno più grandi, che nelle Indie, do- 
ve fono felvatichi (a). 


(a) Quello icncnmone [ dice Edwards ] veniva 
dalle Indie orientali, ed era affai piccolo; ne 
ho veduto un altro venuto dall’ Egitto , eh’ era 
più del doppio ... La fola differenza , che vi 
avea, oltre la grandezza, fra i due icneumoni, 
fi è che quello dell’ Egitto aveva un piccolo 
fiocco di pelo all’ eftremità della co la, laddove 
la coda di quello delle Indie terminava in pun- 
ta, ed io credo, che ciò formi due fpecie di- 
ttiate e feparate , perchè quello delle Indie, 
eh’ era così piccolo al paragone di quello dell* 
Egitto, tuttavia era giunto al fommo fuo au- 
mento. Edward : , pag. 199. Nota. Quelle diffe- 
renze non mi fono fembrate baftevoli per ilta- 
bilire due fpecie attefo che fra i più piccoli , e 
i più grandi-, cioè fra tredici, e ventidue pol- 
lici di lunghezza fe ne trovano d’ intermedi, 
come di quindici e diciafette pollici di grandez- 
za . Sera dhe ha data la figura, e la d reazio- 
ne , [ Voi. /. , pag. 66.. tav. XU. j d’uno di 
quelli piccoli icneumoni, che aveva avuto vivo , j 
e che gli era fiato mandato da Ctylan , dice, 
eh’ era bruttilfimo , e che non fi è potuto addi- 
mefticare; quella diverfità di naturale potrebbe 
far penfare, che quello piccolo icneumone lia 
d’una fpecie diverla dalle altre : nondimeno effo 
laffomiglia fiffattamente a quelli, di cui abbiam 
parlato , che non v' ha dubbio che non lia lo 
fteffo animale : d’ altra parte puffo accertare io 
fteffo d’aver veduto uno di quelli piccoli icneu- .. 
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I Nomenclatori , i quali non vogliono mai 
che un edere non Ha che ciò ch’egli è, cioè 
che fia il folo del fuo genere , hanno va- 
riato adai al foggerto dell’icneumone. II Sig. 
Linneo ne aveva da principio fatto un taflo , 
e in feguito un furetto; Hadelquift dopo le 
prime lezioni del fuo Maedro ne ha fatto 
pure un tado ; I Sig.ò Klein e Bridon l’han- 
no podo nel genere delle donnole , altri ne 
hanno fatta una lontra, ed altri un ratto’; 
io non riferifco tali idee , che per far ve- 
dere il poco fondamento, che hanno nel capo 
lledo di quelli , che le creano , ed anche 
per fard cauto in quede denominazioni, che 
chiamano generiche , e che quad tutte fon 
falle, o almeno arbitrarie, indeterminate, 
ed equivoche (a) . 


moni , eh’ era così domellico come dice il fuo 
Padrone fil Sig. Prefidente di Robien] che lo 
amava ufTai , che lo recava Tempre nel fuo- cap- 
pello, e faceva a tutti l’ elogio della fua gra- 
ziofitd e pulitezza . 

(aj HaiTelquift termina la fua lunga ed arida de- 
finizione dell’ icneumone con quelle parole : G< tèli 
in LEgypto converfutet qui omnibus rebus quas 
non cognofeunt , fua imponunt nomina ficla appel- 
larmi hoc animai rat de Pharaon. jQjwd fequuti 
qui Latine retationrs de /Eiypto dederunt , Alpin, 
Beton , murem Pharamis eijìnxerunt . Se quell’ 
uomo avelfe letto fidamente Belon e Alpin, eh’ 
egli cita, avrebbe veduto , che non fono i Fran- 
teli, che hanno. dato il nome di ratto di Fa- 
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L’ icneumone abita volentieri le rive dell’ 
acque ; nelle innondazioni parta i luoghi ele- 
vati, e fi avvicina fovente alle abitazioni 
per cercarvi qualche preda , cammina fenza 
fare alcun romore , e fecondo il bi fogno 
cangia l’andatura; talvolta porta la teda al- 
ta, raccorcia il corpo, ed ergefi fulle gam- 
be; altre volte fi firifcia , e fi allunga come 


raone all’ icneumone , ma gli Egizj nieilefimi , 
ed egli fi farebbe attenuto da prendere da ciò 
occafione di fparlare della Nazione Francefc ; ma 
non ci dee forprendere il trovare 1’ accufa di un 
pedante nell’ opera di uno fcolaro : infatti qtie- 
ita descrizione dell’ icneumone , ficcome quella 
della giraffa , c d; alcuni altri animali dati da 
quello Nomenclatore , non potranno fervire ad 
altro fc non fe a nojare i leggitori : i. Perchè 
fono effi fenza figure, nè il numero delle pa- 
role può fupplire alla rapprefentazione , un* 
occhiata vale in .quello genere più che una lun- 
ga delcrizione di parole : a. Perchè fono quelle 
di un latino barbaro , o piuttollo non fono di 
neffiin linguaggio: 3. Perchè il metodo di quelle 
deferizioni non è che una pratica, che ciafcuno 
può fegnire, e che non fupp ne nè ingegno, 
nè intendimento: 4. Perchè la deferiamone eiren- 
«lo troppo minuta, i caratteri rimarchevoli , An- 
golari e diflinti vi dell’ eflere , che fi è deferitto, 
vi fono confufi coi fegni più ofcuri , più indif- 
• ferenti, e piu equivoci: $. Finalmente il nu- 
mero troppo grande dei piccoli rapporti , e delle 
combinazioni precarie, onde è duopo occupare 
la memoria, fianca più il leggitore, che P Au- 
toré , e lafcia entrambi quali erano ignoranti. 
Una prova , che con quello metodo fi omette 
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un ferpente, fpeflfo fi fiede fui piedi di die- 
tro , e più fovente ancora fi vibra come 
un dardo fopra la preda, che vuol ghermi- 
re ; ha gli occhi vivi e denti di fuoco , la 
fìfonomxa delicata, il corpo agililfimo , le 
gambe corte, la coda grolfa e lunghiifima , 
il pelo ruvido, e fovente arricciato; il ma- 
fchio e la femmina (a) hanno un’ apertura 

no- 


di leggere, e d'iftruirfi fi è , 1. la falfa accula 
che fa l’ Autore ai Francefi al prupotito del 
ratto di Faraone ; 2. è l’errore, in cui cade 
dando a quello animale il nome Arabo Nems , 
mentre quella parola Araba è il nome del fu- 
retto , e non quello dell’ icneumone ; non era 
neppure medieri faper 1’ Arabo per evitare que- 
llo mancamento , farebbe ballato leggere i viag- 
gi di quelli , che lo avevano preceduto nello 
lidio paefc . 3. L’ omettere le cofe effenziali nel 
tempo mede Inno , che fi diffonde Tulle indif- 
ferenti; per efempio egli defcrive la giraffa così 
minutamente, come T icneumone , e tralafcia il 
carattere effenziale, che è di fapere fe le corna 
fieno permanenti, o fe gli cadano ogni anno; in 
venti parole più del bifogno non vi fi trova la 
parola neceffaria, e non fi può giudicare dalla 
fua defcrizione fe la giraffa fia ilei' genere dei 
cervi o di quello de’ buoi . Ma abballanza ci 
iiamu fermati fu una critica , che ogni uo.no 
giudiziofo non mancherà di fare, quando fiorii 
opere gli verranno in mano . 

(») Gii Abitanti di Aleffandria mrdrifeono una be- 
lila nominata icbneiotwn , che fi è trovata in 
Egitto . Si può addiineflieare nelle cale come 
un gatto, o un cane. Il volgo ha lafciato di 
appellati» col fuo nome antico, perchè la chia- 
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notabile , e indipendente dai condotti natu- 
rali , una fpecie di bprfa , in cui fi filtra un 
umore odorofo ; fi pretende , che l’ icneumo- 
ne apra quella boria per rinfrefcarfi quando 
ha troppo caldo : il Tuo mufo troppo acuto , 
e la fua bocca ftretta gl’ impedifcono di af- 
ferrare e mordere le cofe un po’ grolle , 
ma fa elfo fupplire coll’ agilità, e col corag- 
gio all’ armi, e alla forza, che gli mancano; 
egli firozza agevolmente un gatto, quantun- 
que più graffo e più forte di lui , fpeffo li 
azzuffa coi cani anche più grandi , e fi fa 
rifpettare da elfi. 

Quello animale crefce in poco tempo e 
non vive affai (<r) ; fe ne trovano in gran 

Tom. XXVI. L 


mano col loro linguaggio , ratto di Faraone . Ora 
noi abbiam veduto, che i contadini ne recava- 
no dei piccoli ai mercato di Aleflfandria, dove 
fono ben accolti per mantenere in cafa a moti- 
vo che danno la caccia ai ratti ... ai ferpcn- 
ti ec. Quello animale è attuto nel cercarfi il ci- * 
bo.... mangia indifferentemente d’ ogni carne 
viva , come gli fcarafaggi , lucertole , camaleon- 
ti , e generalmente ogni Torta di ferpenti , ra- 
nocchi, ratti e forci; è ghiotto degli uccelli, 
dei pollaftri e delle galline : quando è corrucciato 

arriccia il pelo ha un legno particolare il che è 

un gran buco tutto attorniato di pelo Fuori del 
condotto degli efcrementi quali limile al membro 
laido delle femmine , il qual condotto egli apre 
quando ha caldo. Bellon , Obf. Fcuill. 95. verfo. 

Co) Felci £9’ icbneumon tot numero fariunt quot ca- 
ì n es, vefcunturque eifdem , vivunt circiter annoi fex . 
Arili. Hift.anim. lib. VI. cap. 3$. 
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copia in tutta l’Afia meridionale (a), dall’ 
Egitto fino a Giava,e par che fe ne trovino 
anche nell’ Africa fino al capo di Buona- 
fperanza (b) ; non fi può allevare con faci- 

i nofiri 
fi ufi ^ 
le ; per 

evitare l’uno e l’altro egli fi ftrigne in giro, 
e nafconde la tefia fotto le colce . Ha una 


lità , nè conlervarlo lungo tempo ne 
climi temperati qualunque diligenza 
il vento eli nuoce , il freddo P uccio 


(a) ATungos alunt rura calentis AJùe omnis r ttfque 
od Gang e m , et rum in mi rtgìonibm in quibus radix 
mungo nunt quatti germinavi t . Kcempf. Amenità 
pag. $74. — L’icneumone è un piccolo animale 
grazioiifiinro fatto quali come le donnole iti Fran- 
cia.... ma ili un colore incomparabilmente piò 
vago .... Il bianco, e il nero dominano fu (Forni 
pero , e v’ è una fpecie di rollo , che fi miteni* 
e confonde col bianco e col nero. La coda è 
vediti d’ un pelo egualmente colorito e piò 
fungo di quella del corpo. Ha la teda coperta 
£ un piccolo pelo corto ; gK occhi fono groffi. * 
e le orecchie corte e rotonde: quello icneumone 
uvea due piedi e mezzo di lunghezza dalla teda, 
Sito aU’ eftrcmità della coda.... veniva dal re- 
gno di Calecut» ed è Rato recato in Francia in 
una nave della nodi a fqnadra ; vide a Parigi 
cinque- mefi, e divenne aliai famigliare. Curiojìt . 
dt In Jfnt. éf di [Art. Paria» 1703. , pag. 21 1. 

(1) L' icneumone è della grandezza di un gatto* 
ma ha la- forma di un, topo campagli itolo ... . 
Tutto il fuo corpo è coperto d'i peli lunghi , 
ruvidi , vergati e macchiati di bianco » aero e 
giallo . Quefto animale, che è comHniflìrno nelle 
campagne del Capo , è un. gran- diftruggitore dei 
ferpenti e itegli uccelli . D fcription dii Cap de 
Bonni-efféraw % far JCulie , Tome HI. chap. 5. 
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voce efile e dolce, una fpecie di mormorio, 
e il fuo (Irido non fi fa afpro fe non quando 
fi irrita e fi percuote : del rimanente 1 icneo» 
mone era venerato dagli antichi Egiziani , 
e meriterebbe ancora oggidì d’effere confer- 
vato, poiché diftrugge un gran numero di 
animali nocivi , e (opra tutto i cocodrilli , 
di cui fa trovare le uova, quantunque na- 
feofie nell’ arena ; fono così numerofi i parti 
di quelli animali (<x), che farebbe a temere 
della loro moltiplicazione , fe l’ icneumone 
non ne diftruggefle i germogli . 


(ir) Il maggior fervigio , che l’ icneumone renda 
all’ Egitto fi è ili CpezzaTe le uova dei coco- 
drilli quante nc trova ; ed è perciò , che gli an- 
tichi Egiziani gli porgevano un culto 1 religiofo. 
[■ r oy.ige de Patii Lucas , Tom. III. r pag. 203. 
— Con ragione gli antichi Egiziani adoravano 
F icneumone odia ratto di Faraone. Dicefi, che 
. di quattrocento uova , che in ogni volta depone 
il cocodrillo, per prefervarne alcuno dal furore 
di quello nimico mortale della fua fpecie, è co- 
ftretto di trasferirle in alcune ifolette , quando 
£ è ritirato il Nilo. Defcriptton de l' Egypte far 
Mailkt T Tom. IL pag. 129. 
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DESCRIZIONE 

DELL' ICNEUMONE o MANGOSTA. 

L * Icneumone è predo a poco della lunghezza 
della faina , a cui parimente raflomiglia per 
la fua figura, poiché ha piatta la fommità della 
teda , l’ edremità del mufo puntuta, la teda pic- 
cola, le orecchie corte e rotonde, il collo corto 
* quafi egualmente groflo che la teda , il corpo 
allungato , le gambe corte e la coda lunga , ma 
coperta di pelo men folto all’ edremità che quella 
della faina . 

Il pelo dell’ icneumone è duro e colorato di 
biancadro e di nericcio : quedi colori fi fuccedono 
1’ uno all’ altro tre , quattro o cinque volte nella 
lunghezza dei peli : il nericcio è poco carico , e 
vi ha una tinta di roflìccio fui pelo della gola , 
del petto e delle gambe: quello dell’ edremità del 
stufo , della giuntura della mano e dei piedi è 
molto corto e di color mifchiato di nericcio e di 
rodo . I più lunghi peli hanno fino a due pollici 
e mezzo . Tra i detti peli duri vi ha una fpecie 
di lanugine più corta e di color roflìccio . 

I denti , i diti e le ugne raflomigliano ai denti , 
ai diti e alle ugne della faina pel numero , per la 
pofitura e per la forma , eccettuati i due denti in- 
cifivi ederiori della mafcella fuperiore , che nell* 
icneumone fono a proporzione più piccoli. 


/ 
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duello che ha fervilo di foggetto per quefta de- 
fcrizione era difeccato e imbottito ; aveva ventidue 
pollici di lunghezza dall’ eftremità del mufo fino 
all'origine della coda, ch’era lunga venti pollici. 

Ho veduto un altro icneumone nello fteffo fiato 
che il precedente , e che gli ralTomigliava perfet- 
tamente per la forma del corpo , per la qualità 
e pe’ colori del pelo ; ma era molto più piccolo , 
poiché non aveva che tredici a quattordici pòllici 
di lunghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ ori, 
gine della coda, la cui lunghezza non era che di 
nove o dieci pollici. Ho parimente veduto un ic- 
neumone vivo f tav. XVII. , fig. j. ] , eh’ era preffo 
a poco di quefta fteffa grandezza. Paragonando 
quelli due icneumoni con quello che ha fervilo di 
foggetto per la prefente deferizione , fi trova una 
differenza sì confiderevole , che fa credere che il 
piccolo icneumone foffe d’ una fpecie differente da 
quella del grande («) : ma parmi che avvenga 
degl’ icneumoni come delle donnole (k;j effe fon# 
di diverfe grandezze, benché della medefima fpe- 
cie. Ne ho veduto uno , eh* era difeccato e im- 
bottito , perfettamente limile a quell# , di cui h# 
già fatta menzione , e di grandezza mezzana tra 
i piccoli e ’l grande , poiché aveva diciaffette pol- 
lici di lunghezza dall' eftremità del mufo fin# 


(a) Vedi il Regno animale, pag. t$i. 

(*) V tdi il Tomo XV. di quell’ Upcra , pog. 36. 


15 © Defcrìzione , tc. 

all’ origine «Iella coda, che non era intera » -* 

Vi fon pure delle differenze tue* colori del pelo 
degl’ icneumoni : quello eh’ è rapprefentato [ tav. 
XVII. , fig ■ a ] ci è ftato comunicato, vivo dal 
Sig. Cavaliere d’Arcy, Socio della Reale Accade- 
mia delle Scienze . Quello icneumone era femmi- 
na : i lati , il difopra e ’l didietro della tetta , il 
collo, il petto, i lati del corpo, e la faccia cite- 
riore del braccio e della cofcia avevano un color 
biancaftro mifchiato di nero e di fulvo , perohè 
la punta della maggior parte de’ peli era bianca- 
lira , e quella degli altri era fulva : effi avevan 
tutti un color grigio verfo la radice , ed eran neri 
nel mezzo della loro lunghezza. Il pelo delle due 
labbra e del difetto della mafcella inferiore era 
fulvo : fui corpo dal collo fino all’ origine della 
coda eranvi due fafce Irafvcrfali , ehe mettevan 
capo verfo il mezzo dei lati del corpo : quelle fa- 
,fce erano alternativamente di color fulvo-chiaro 
e di color nero , e tanto meno apparenti , quanto 
più predo alla coda erano fituate . Il baffo delle 
gambe era nero l' eftremità della coda aveva lo 
iteflb colore , con qualche apparenza di fulvo : il 
redo era mifchiato di biancastro, di fnlvo e di nero. 
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LA FOSSANÀ (a). 


A Leoni Viaggiatori hanno appellata la 
Foflfana, Ginetta di Madagafcar , per- 
chè raffomiglia alla ginetta pei colori del 
pelo , e per alcuni altri rapporti : tuttavia 
è più piccola collantemente ; e ciò , che 
c’induce a penfare, che non fia una ginetta 
li è, che non ha la borfa odorifera, che in 
quello animale è un attributo elTenziale. 
Siccome eravamo dubbiofi fu quello fatto , 
non avendo potuto procacciarci l’animale per 
notomizzarlo, così abbiamo per lettere con- 
fultato il Sig. Poivre, che ci ha mandata la 
pelle lanuginofa , e fi è compiaciuto di ri- 
fponderci nel tenore feguente: Lyon 19. Lu- 
glio 1761. „ La foltana che io ho recata da 
„ Madagafcar, è un animale, che ha i co- 
„ fiumi della nollra faina : gli abitanti dell* 
„ ifola mi hanno alficurato , che la foltana 
„ mafehio quando è caldo tramanda un forte 
„ odore di mufehio. Quando io ho fatto 
„ impagliare quello, che è ael giardino del 
,, Re, io l’ho eliminato attentamente, non 
,, vi ho feoperta alcuna borfa , e non ho 
„ fentito odore alcuno . Ho allevato un ani- 
„ male fomigliante alla cocincina, e un altro 

L 4 

(a) Foja o Fojjane nome di quello animale nelMa- 
dagafear , e che noi abbiamo adottato. 
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„ alle ifole Filippine entrambi mafehi , i 
„ quali fi addimeflicarono ; io gli fio avuti 
„ piccoliffimi , e gli ho ritenuti poco più 
„ di due o tre men ; non vi ho mai tro- 
„ vata borfa nelle parti , che m’ indicate , 
„ mi fono foltarito avveduto, che i loro efere- 
,, menti avevano lo fleffo odore di quelli 
„ della noflra faina . Mangiavano carne e 
„ frutti , ma preferivano quelli , e manife- 
„ (lavano un gullo più determinato per gli 
„ banani , che mangiavano ingordamente. 
„ Quello animale è felvatico affai, e diffìcile 
„ ad addimeflicarfi , e quantunque allevato 
„ da piccoliflìmo conferva fempre un’ aria e 
,, un carattere di ferocia , il che mi parve 
„ llraordinario in un animale, che (ì pafee 
„ volentieri di frutti. L’occhio della foffana 
„ non è a vederli , che un globo nero affai 
„ grande , paragonato alla groffezza della 
„ Tua teda, il che dà a quello animale un’ 
„ aria cattiva.** 

Noi fìamo coatentiffimi di avere quella 
occafìone di dare un contraffegno della no- 
ftra riconofcenza al Sig. Poivre, che pel pia- 
cere della Storia Naturale , e per amicizia 
con quelli , che la coltivano ha fornito il 
Gabinetto di un gran numero di cofe rare 
e preziofe di ogni qualità. 

A noflro giudizio l’animale appellato Berli 
nella Guinea è lo fleffo della foffana , e con- 
feguentemente quella fpecie lì trova in Africa 
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ficcome in Alia . „ Il berbè , dicono i Viag- 
,, giatori (a ) , ha il mufo più acuto e il 
„ corpo più piccolo del gatto, è punteggiato 
,, come la civetta . ‘‘ Non conofciamo noi 
animale alcuno, a cui quelli indizi cotanto 
precifi convengano meglio , che alla follami . 



(n) Voyage en Guinee par Bofman , fag. 2 
fig. ». 1. fag. 252. 


* *1 
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SCRIZIONE 

1 t . 4 , 


DELLA FOSSANA. 


L A Foffana [<«v. XVI li. , Jfg. i. ) ha molta 
relazione alla ginetta per la figura del corpo 
e pe’ colori del pelo ; ma afe paruto eh’ effa ne 
fia diveifa per un carattere effenziale , eh’ è la 
boria odorifera fituata nella ginetta tra le parti 
della generazione e l’ ano . Egli è vero eh' io non 
ho mai veduta una foflana intera , e qui non ri* 
fenico che la deferizione d* una pelle imbottita , 
eh* è nel Gabinetto . A quella pelle erano attaccate 
le malcelle e gli ofli de’ piedi . La Foffana ha j 
denti limili a quelli della ginetta , noir folo pel 
numero, ma anche per la forma e per la fitua- 
zione , e vi fon cinque diti a ciafcun piede. La 
foffana ha pure preffo a poco le medefime tinte 
di grigio, di nero < di rollo, che lì vedono fulla 
ginetta , ma fu varie parti fon diverfamente di- 
ftribuite: il frontale, la fronte, il difopra e i lati 
della tella hanno un color mifchiato di bruno , di 
rofficcio e di grigio} al difopra dell’ occhio, dal 
jato dell’ angolo pofteriore vi ha una macchia , 
eh’ è d’ un bianco fporco e leggiermente tinta di 
giallo , e che ha quattro linee in circa di diame- 
tro : il difopra e i lati del collo « del corpo fino 
all’ origine della coda hanno gli fteffi colori , con 
fafee o macchie nere v Quattro fafee s’ eftendono 
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dal mezzo del collo lungo il dorfo fino alla coda, 
ma non fono continuate che fino al mezzo del 
dorfo : nel redo della loro lunghezza fon compofti 
di macchie Ornate molto vicine le une alle altre . 
vi 0 veggono delle macchie predo a poco Ornile 
fulla parte pofteriore dei lati del collo, folle fpal- 
le, fu i lati del petto e del ventre, e fulla Faccia 
edema delle cofce . La maggior parte di quede 
macchie fon fìtuate fu due linee in qualche modo 
paralelle tra ette e alle fafee del corpo •, eranvi 
tre di tali linee fu ciafcun fianco . Il labbro fu- 
periore, la mafcella inferiore, la gola, il difotto 
del collo, il petto, il ventre, i contorni della 
vulva e dell’ano, e’1 difotto della coda predo 
alla fua origine hanno un color bianco-fporco , o 
biancadro : il Tedante della coda e In faccia edema 
della cofcia fono d’ un color mifchiato di rodo » 
di grigio e di bianco-fporco : la coda aveva in ol„ 
tre dei mezzi anelli dretti e di color rodo , che 
non s’ edendevano fui lato inferiore . Le gambe 
anteriori , la Faccia interna della cofcia , le gambe 
propriamente dette e i quattro piedi fono d' un 
bianco aliai fporco e anche gialliccio . 

La pelle di foflana , che ba fervito di foggetto 
per queda deferizione aveva diciaflette pollici di 
lunghezza dall’ edremità del tnufo fino all’ origine 
della coda , eh’ era lunga otto pollici e mezzo. 
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IL VANSIRO (a). 

Q Uelli che hanno parlato di quello ani- 
male l’hanno prefo per un furetto, a 
cui in fatti fomiglia per molti riguardi , tut- 
tavia n’è diverfo per caratteri, che a noi 
fembrino, fufficienti a colli tuime una fpecie 
feparata e didima. Il vanfiro ha dodici denti 
macellari nella mafcella fuperiore, laddove 
il furetto non ne ha che otto ; e i macel- 
lari inferiori , quantunque in egual numero 
di dieci in quelli due animali, non fi raflò- 
migliano nè per la forma, nè pel Zito rifpet- 
tivo : altronde il vanfiro è diverfo pe’ colori 
del pelo da tutti i nòflri furetti , febbene 
quelli , ficcome tutti gli animali , che fuomo 
intraprende ad allevare, e a far moltiplica- 
te , varjno affai in fra di loro perfino tra la 
femmina e il mafchio. 

Sembraci , che ì’ animale indicato da Sc- 


(a) Vanfiro , parola derivata da Vobang-sbira , nome 
di quello animale nel Madagafcar . La provincia 
di Balta nel regno di Congo ha una moltitudine 
infinita di belle martore , che hanno il nome 
d’ Infire . Hiftoirt générale des Voyages , T onte V. 
yagt 87 - Nota. Non vi fono martore nel Congo, 
e la fomiglianza del nome éi fi credere , che 
l’ infire del Congo potrebb* effere il vanfire di 
Madagafcar. 
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ba (a) fotto la denominazione di donnola di 
Giava,z\\ ei dice, che gli abitanti di quell’ 
ifola appellano Koger-Angan , e che dipoi 
il Sig. Brilfon (£) ha nominato furetto di 
Giava, fia forfè lo Hello animale del vanfi- 
ro ; almeno elfo è , che fra tutti gli animali 
a noi noti più gli lì avvicina ; ma ciò, che 
c’impedifce a decidere egli é, che la defcri- 
zione di Seba non è abballanza compiuta 
per illabilirne il giullo paragone, che farebbe 
necelfario per giudicarne fenza timore . Noi 
la fottoponiamo qui agli occhi del leggito- 
re (c) , onde polla egli medelimo confron- 
tarla colla nollra. 


(a) Mujlela Javanica . Ab incolis Java Koger-angan 
vocatur. Seba, Voi. I. pag. 77. 11.4. tab 48. fig. 4. 
(&) Mujlela fupra rufa , infra ditate Fi ava , caudàt 
apice nigricante .... Viverra Javanica . Le furet 
dejava. BriflT. Regn.onim. pag *45. 

CO Javanica hac mujlela, bic reprefentata collo £j t 
- corpóre ejl brevioribus quant nojlras ; caput tegen- 
tes pili oh f cure fpadicet funt , ruffi qui dorfutn , 
dilute vero flavi qui ventrem vejliunt , caudà in- 
terim in apicem acutum & nigricantem definente . 
Seba, Voi. 1 . pag. 78. 
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D E S C RI Z I 0 N E . 

DEL V4NS1R0. 

I L vanfiro rapprefentato fulla tavola XVTI1 
fig. 2 . fu portato da Madagafcar fotto il nome 
di Voang-Shira , di cui ho formato quello di van- 
firo per facilitarne la pronunzia . Quello animale 
è fiato dato per nn furetto: egli è imbottito, e 
colla pelle non reftanvi che gli ofifde’ piedi e della 
tefta . I denti vi fon tutti ben confervati , e raf- 
fomigliano prelfo a pocoai denti del furetto, della 
faina , dell’ icneumone ec. , ma ne fon diverfi per 
la fitnazione dei mafcellari . Il vanfiro ne ha do- 
dici all' alto e dieci al ballo : per quello carattere 
egli è ben diverta dalla faina e dall’ icneumone, 
che al contrario hanno dieci mafcellari fuperiori 
e dodici inferiori; egli è anche diverto dal furet- 
to , che non ha che otto mafcellari all’ alto, e ben- 
ché il furetto ne abbia dieci al baffo come il van- 
firo , pure fi trovan tuttavia tra quelli due ani- 
mali delle differenze riguardo ai detti denti ma- 
fcellari inferiori, che non fi raffomigliano che pel 
numero , fenza corrifponderfi per la figura nè per 
la politura . Il vanfiro adunque non è un furetto , 
e fembrami effere una Tpecie d’ animale particola- 
re , che ha relazione al furetto , alla faina , e all’ 
icneumone per la forma allungata del fuo corpo, 
pel mufo puntuto , per le orecchie corte ec. 
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Il pelo è men lungo di quello della faina e 
della martora, e i fuoi colori fono gli fteffi fopra 
tutte le parti del corpo : mirando l’ animale da 
lungi fembra di color bruno carico, ma veggen. 
dolo da vicino fi feorge che vi ha una lanugine 
bruna tra i peli fodi , e che quelli peli non fon 
bruni che verfo la radice ; il reilo ha del nericcio 
e del rcifficcro , i quai colori fi fuccedono per via 
•di piccoli intervalli fino alia punta. Quelli due 
colori occupano fnccelfivamente tutta la lunghez- 
za dei peli della coda . Quelli del corpo non fon 
lunghi che fette o otto linee. 

Vi fon cinque diti a ciafcun piede . I denti fono 
al numero di trent’ ottto , cioè fei incifivi e due 
canini in ciafcuna mafeelta , dodici mafcellari fu- 
periori, e dieci inferiori, come già fi è detto. 

Quello vanfiro ha tredici pollici di lunghezza 
dall’ éflremità del mufo fino all’ origine della co- 
da , il cui tronco è lungo fette pollici ; i peli s’eften- 

dono due pollici e mezzo al di là di eiTo . 
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DESCRIZIONE 

BELLA PARTE DEL GABINETTO 

Che ba raffarto alla Storia Naturalo 

dell’ HAMSTER, del BOBAK, 
dell’ ICNEUMONE, 
della FOSSANA e del VANSIRO. 

Num. MCCXLII. 

Q Uefto è lo fcheletro che ha fervito dì foggetto 
per la defcrizione e per le mifure degli offi; 
dell’ hamiler . 

« : i j i * ’ •: 

Num. MCCXLIII. 

£' ofo ioide Sun bamfter . 
f ■ - 1 . 

Q Ueft’ offo è compollo di cinque pezzi, nna bafe 
e quattro corni , -due piccoli e un grande . La 
baie è molto lunga in paragone dei corni. 

* x Num. MCCXLIV. 

Un bohak . 

Q Ueft’ animale è difeccato e imbottito : egli ha 
fervito dr foggetto per la. defcrizione del 
bobak . L’ uno dei piedi di dietro n’ è in parte ta- 
gliato per far vedere la Bruttura del pollice , eh* 
e diverfo da quello della marmotta. 

Num. MCCXLV. 

Uh icneumone lunga ventidue f oliati. 
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Num. MCCXLVI. 


Un icneumone lungo iiciajfette pollici.. 
Ntim. MCCXLVII. 


Un icneumone lungo quattordici pollici . 

OEmbra che quelli tre icneumoni fiano della me- 
defima fpecie, benché fiano di diverfe gran- 
dezze : fon Amili per la qualità e pe’ colori del 
pelo , ed anche per la forma del corpo per quanto 
te ne può giudicare fu quelli individui , che fono 
ftati votati, difeccati e imbottiti. Le loro deferi- 
zioni fanno parte di quella dell’icneumone. Si 
dee prefumere che le loro differenze di grandezza 
non provengano che dall’età, dal fedo o forfè 
dal clima . 

Num. MCCXLVIII. 

Una fojfana. 

' Num. MCCXLIX. 


Un vanjtro . 

Q uell’animale, e quello eh' è fotto il numerp 
^precedente, furono portati da Madagafcar dal 
Sig. Poivre : fono nello fteffo dato che i tre icneu- 
moni difopra accennati, ed hanno fervito di fog- 
getti per le deferizioni della foffana e del vanfiro . 


++++++ 
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1 MAXI (a). 

S iccome fi è dato il nome di maki a molti 
animali di fpecie differenti, così noi non 
portiamo tifarlo fe non come un termine 
generico , fotto il quale comprendiamo tre 
animali, che fi raffomigliano baftevolmente 
per eflere dello rterto genere , che fono pure 
diverfi per un numero di caratteri fufficienti 
• a cortituire delle fpecie evidentemente di verfe . 

Quelli tre animali hanno una lunga coda, 
e i piedi di fcimia ; ma il loro mufo è pro- 
lungato come quello della faina, ed hanno 
alla mafcella inferiore fei denti incifivi, lad- 
, dove tutte le fcimie non ne hanno che quat- 

tro. Il primo di quelli animali è il moco- 
co (6) , che i noto volgarmente fotto il no- 


(n) Nota . Egli fembra , che la parola Maki Ha de- 
rivata da mocok o tnaucauc , che i il nome, che 
li dà comunemente a quelli animali a Mozam- 
bico e nelle ifole vicine a Madagafcar, onde fono 
originari . 

CO Mocok o mococo , nome di quello animale nelle 
code orientali dell’ Africa , e che noi abbiamo 
adottato . „ L' ifola di Johanna fulla colla di Mo- 
„ zambico produce una fpecie di beftie , che raf- 
' „ fomigliano alla volpe, e che hanno l’occhio 
,, viviffiino i il pelo è lanofo e del colore del 
. „ forcio : la coda , che ha circa tre piedi dì 
,, lunghezza, ^ fcreziata di cerchi neri in diftan- 
„ za di un pollice ; gli abitanti li chiamane 
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me di maki dalla coda inanellata . Il fe- 
condo è il mongous (<*) detto volgarmente 
maki bruno ma quella denominazione gli è 
Hata mal applicata, perchè in quella fpecie vene 
ha di bruni interamente (£),d i altri, che hanno 
le gote e i piedi bianchi (r), e d’ altri ancora , 
che hanno le gote nere e i piedi gialli (ri). 


„ inocok . Quando fi prendono molto giovani ili 
„ addimefticano in breve tempo . “ Fojage de 
Fr. Henri Grojfe ; Londra, 1758- pag- 42. Si chia- 
ma pure anello animile vary nel Madagafcar . 
,, Fra gli Ampatri e Meafalli'vi fono molte fci- 
,, mie bianche , che appellano vari , le qnali 
„ hanno la coda vergata di nero e di bianco . “ 
Voyage de Flaccout , pag. 154. 

Frojitnia cinerea , caudà cinélà annuii! alternatine al- 
bis & nigris ... . Il maki dalla coda inanellata. 
Brilli Regn. anim. pag. 222. 

The maucauco . Edwards , Hifi. of Birds , pag. 197. 
fig. ibii. 

Catta . Lentur caudà annulatà . Linn. Syjl. noi. edit.X. 


pag. 30. 

(a) Mongous, nome di quello animale nelle Indie 
orientali , e che noi abbiamo adottato . 

(b) Simi a feiurus lanuginosi fufeus . Petiver Gazo- 
phyl. tab. 17. fig. 5. 

(c) Profitnia fufea . Il maki .. BrilTon , Regn. anint. 
pag. 220. Frofimia fufea, nafo , gutture pedi- 
bus albis ..... Il màki dai piedi bianchi . BriOT. 

, Regn.aitàm. pag.221. 2 

The mongooz .' Le mongous. Glanuret Edroards] , 

• pag. 12. fig. ibid. 

(d) Frofimia fufea , rufo admixtt , facie Migra, pe- 

dibus fulvis Il maki dai piedi fulvi . Bri HI 
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-Il terzo è il vari (*)', appellato da alcuni 
maki-pie i ma non gli fi conviene tal nome, 
perchè in quella fpecie , oltre a quelli , che 
fono pies, cioè bianchi e neri, ve n’ha de’ 
perfettamente bianchi, e perfettamente neri (£). 
Quelli quattro animali fono tutti originari 
delle parti dell’ Africa orientale , e fpecial- 
mente di Madagafcar,dove fe ne trovano affai . 

Il mococo è un animai grazi ofo , d’una 
fifonomia gentile, d’una figura avvenente e 
fvelta, di un bel pelo Tempre pulito e terfo; 
è rimarchevole per la grandezza degli occhi , 
per l’altezza delle gambe di dietro, che fono 
affai più lunghe di quelle dinanzi , e per la 
fua bella ed ampia coda , phe è fempre fòl- 
levata e fempre in moto , e fu cui fi nu- 
merano fin trenta anelli alternativamente 
neri c bianchi , tutti ben dillinti e ben fe- 
parati gli uni dagli altri ; ha coflumi pla- 
cidi, e quantunque fomiglj in molte cofe alle 
fc uni e , nondimeno non ne ha la malizia , 
nè il naturale. Nel fuo flato di libertà vive 


(o) Vari o Varicnjfì , nome di quello animale nel 
Madagafcar , e che noi abbiamo adottato . ,, Ci 
,, fono nel Madagafcar delle grandi feimie bian- 
„ che , che hanno delle macchie nere fu i lati , 
,, « fulla teda , e che hanno il mulo lungo. , 
,, come la volpe ; le nominano a Manghabey 
„ ‘VHrtcoJi. “ Voyage dt Flaccourt , pag 153. 

(«) The blak maucauco . Le mococo nero . G Ia- 
tture: d' Edvtards , pag. 13. fig. ihìi. 
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in compagnia , e fi trova nel Madagafcar (<») 
accoppiato a truppe di trenta o quaranta ; 
in quello di cattività, non è incomodo, che 
pel moto prodrgioTo, onde fi agita e lcuote ; 
e perciò Tolo fi tiene Tempre incatenato , 
perchè quantunque affai fpiritofo e vivo non è 
nè Telvatico, nè cattivo ; fi addimelìica così, 
che fi può lafciare in libertà fenza temere 
che fugga ; la Tua andatura è obbliqua come 
quella di tutti gli animali , che hanno quat- 
tro mani in luogo de’ quattro piedi ; falta 
in guifa affai graziofa , e più lievemente , 
che non cammina ; è affai taciturno, e non 
fa udire la fua voce, che con un grido breve 
e acuto , che lafcia per dir così sfuggire 
quando è irritato o forprefo. Dorme affifo 
col mufo inclinato e appoggiato al ventre r 
non ha il corpo più groffo di un gatto, ma, 
lo ha più lungo; e fembra più grande, per- 
chè è più follevato fulle gambe r il fuo pelo 
quantunque morbidiffìmo al tatto , non è 
dirtelo , ma Tempre diritto ; il mococo ha 
le parti della generazione piccole e naTcofte, 
laddove il mongous ha i terticoli groffiffimi 
relativamente alla Tua datura, e moltifiìmo 
apparenti. 


(a) I vari che hanno la coda vergata di nero e di 
bianco , vanno a trenta , quaranta, a cinquanta . 
' Somigliano ai varicoffi . royoge de Flaccourt , 
J P»*- *S4* 
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II mongous è pili piccolo del mococo , ha 
come lui il pelo fetofo e affai corto , ma 
un po’ crefpo ; ha pure il nafo piò graffo 
del mococo, e molto limile a quello del 
vari . Ho avuto prefio di me per molti anni 
uno di quelli mongous , che era tutto bru- 
no, ed avea l’occhio giallo, il nafo nero e 
le orecchie corte ; fi dilettava di mangiarli 
la coda , e ne avea confumate le quattro a 
cinque ultime vertebre ; era un animale affai 
fordido e incomodo , perchè era neceffario 
tenerlo incatenato ; e quando poteva fuggi- 
re, entrava nelle botteghe del. vicinato per 
cercare dei frutti, dellozuccaro, e fopra tutto 
delle confetture , di cui apriva le alberelle y 
riulciva por molto difficile a ripigliarlo, allo- 
ra mordeva crudelmente fino i più conofciuti 
da lui ; grugniva quali continuamente ; e 
quando fi annoiava o fi Iafciava lòlo, fi fa- 
ceva udire molto lontano gracidando come 
la rana era nrafchio , ed aveva r teltìcoli 
eftremamente graffi rifpetto alla fua ffatura 
andava in cerca delle gatte e fi foddisfaceva 
con effe , ma fenza intima congiunzione e 
lènza produzione. Temeva il freddo e l’u- 
mido, non fi allontanava mai dal fuoco, e 
fi teneva diritto per ifcaldàrfi : fi nudriva 
con pane e frutti j la fua lingua era afpra 
come quella deL gatto; e fe fi permetteva,, 
leccava la mano perfino a farla roffeggiare, 
e- finiva fpeflo coll’ ifcalfirla coi denti . IL 
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freddo dell’ inverno dell’anno 1750. lo tratte 
a morire , quantunque non fiali mai partito 
dal cantone del fuoco ; era fpiacevole ne’ Tuoi 
movimenti; emolto petulante idantaneamen- 
te ; nondimeno dormiva fpeffo di giorno t . 
ma di un Tonno così leggiere , che il me- 
nomo drepito lo rifveghava. Vi fono in 
quella fpecie de’ mongous molte varietà r 
non folo riguardo al peto r ma alla grandez- 
za ; quello di cui abbiamo di l'opra parlato 
era tutto bruno, e della datura di un gatto 
d-i mezzana grodèzza . Noi ne conofciamo 
di più grandi e di affisi più piccoli ; ne ab- 
biamo veduto uno, il quale quantunque adul- 
to, non era più grado di un ghiro ; fé que- 
llo piccolo mongous non folle limile in tutto 
al grande > farebbe fenza dubbio di una fpe- 
cie differente ; ma la* fomiglianza fra quelli 
due individui ci è. fembrata tanto perfetta 
eccettuatane la 1 grandezza , che noi abbiamo 
creduto di doverli ridurre entrambi alla fpe-* 
eie medefima, fenza didinguergli in feguito 
con un nome diverto , fe non fi provade 
che quedi due animali non li mifchiano in- 
terne , e che fono così diverti per la ipecie,, 
come lo fono per la grandezza . 

IL vari (a) è più grande , più forte e più 


(a) N"ota-. Flaecourt». che appella il mococo vuri , 
dà a quello il nome di varicofly : vi è tutta l’ap- 
patenza fc che cvj'y £3 aa epiteto accrel’eitivo per 
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felvatico del mococo , ed è pare di una per- 
verrà ferocia nello (lato di libertà . I Viag- 
giatori dicono „ che quedi animali fono fu- 
„ riofi come le tigri , e che fanno tale dr&* 
„ pito ne’ bofchi , che fe ve n’è uno, pare, 
„ che ve ne fiano cento, e che fono diffi- 
„ ciliffìmi da addimefticarfi («) . “ In fatti 
la voce del vari partecipa alquanto del rug- 
gito del lione, e fa fpavento a chi la pri- 
ma volta lo fente ; quella forza prodigiofa 
di voce in un animale , che è di mediocre 
grandezza dipende da una druttura (ingoiare 
della trachea . i cui due rami fi dilatano e 
formano una larga cavità prima di riulcire 
ai bronchi del polmone ; è dunque diverfo 
adai dal mococo pel naturale , nccome per 
la forma ; ha generalmente il pelo affai più 
lungo, e fingolarmente una fpecie di cravatta 
di peli ancor più lunghi , che gli circonda 
il collo , e che forma un carattere fenfibilif 
fimo , pel quale riefce agevole il conofcerlo ; 

perchè 


la grandezza, per la forza o per la ferocia di quello 
animale, che è in fatti diverfo dal mococo per 
quelli attributi , e per molti altri . 

(«) Voyagt de Flaccourt , pages 153. & 154. Nota. 
Quando quello animale è prefo giovane, perde 
apparentemente tutta la ferocia, e pare manfueto 
tome il mococo . ,, E’ quello, dice il Sig. Edwards, 

. „ un animale di un naturale focicvole, dolce e 
„ pacifico, che non ha punto della malizia e 
„ della furberia della fcimia . “ GUmurts , pag, 13. 
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perchè nel retto varia dal bianco al nero,' 
nel pelame , il quale febbene lungo , è mor- 
bidiìfimo , non è dirtelo all’ indietro , ma fi 
alza quali perpendicolarmente fopra la pelle ; 
ha il mufo più grotto e più lungo a propor- 
zióne del mococo , le orecchie affai più cor- 
te e orlate di lunghi peli ; gli occhi di un 
giallo dorato così carico, che l'embrano rotti. 

I mocochi , i mangoused i vari fono dello 
fletto paefe , e fembrano confinati nel Mada- 
gafcar (a), a Mozambico e in altre terre 
vicine a quelle ifole ; non pare , per alcuna 
teftimonianza dei Viaggiatori , che fe ne lìan 
Tom. XXVI . M 


(«) La provincia di Mclagatta nel Madagafcar è po- 
polata da un gran numero ili fcimie ili molte 
fpecie; fe ne vedono di brune del colore del ca- 
ftoro, col pelo ricciuto, colla coda larga e lunga, 

• con cui , elfendo quella ripiegata fui dorfo , lì 
riparano dalla pioggia e dal fole , dormono fu i 
rami degli alberi come lo fcojattolo. Del redo 
hanno il mufo come la faina e le orecchie ro- 
tonde ; quella fpecie è la meno noccvolc e ma- 
ligna di tutte . Le antavarre hanno lo fletto pelo 
di quelle , ed hanno una fpecie di collare incrc- 
fpato intorno al collo : ve n’ ha di bianche del 
tutto come la neve , della grottezza delle pre- 
cedenti , e col mufo lungo ; grugnirono come 
i porci . Relation de Madagafcar , far F. Cauche , 
pag. itj. Nota . Il mongous e il vari fono in- 
dicati con quello patto in una maniera confide* 
rabile ; e appoggiato a quella autorità ho detto, 
che vi erano non folo dei vari neri e del colore 
di gazza , ma ancora degl’ interamente bianchi . 
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trovati altrove , e che quelli fieno nell 1 an- 
tico continente ciò , che fono nel nuovo le 
marmofe, i cajopollini, i falangieri, che han- 
no quattro mani come i maki , e che , co- 
me tutti gli altri animali del nuovo mon- 
do, fono affai piccoli in confronto di quelli 
dell’ antico ; e rifpetto alla forma , i maki 
fembrano fare un digradamento tra le fcimie 
dalla lunga coda e gli animali feffìpedi, per- 
chè hanno quattro mani e una lunga coda 
come le fcimie, e tutt’ infieme hanno il mu- 
lo lungo come le volpi o le faine ; tuttavia 
partecipano più delle fcimie per le abitudini 
effenziali, perchè quantunque mangino qual- 
che volta della carne, e che fi dilettino di 
infidiare gli uccelli, fono tuttavia meno car- 
nivori, che frugivori, e preferifcono anche 
nello fiato di dimefiichezza i frutti , le ra- 
dici e il pane alla carne cotta o cruda. 
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DESCRIZIONE 
DEI M A K I i*. 

I Makis hanno il mulo allungato come quello 
ilei cebi , ma fono men grofiì : raffomigliano 
a tutte le fcimie , al carigueja , alla marmofa , al 
cajopollino , e al falangere per la forma ile’ pie- 
di , ma hanno maggior relazione alle fcimie che 
a quell’ ultimi animali pe’ denti , quantunque que- 
llo rapporto non fia efatto . I makis hanno, come 
tutte le fcimie , quattro denti inciftvi al difopra , 
ma ne hanno fei al baffo, e per confeguenza due 
di più che le fcimie ; non ottante i makis non 
hanno in tutto che trenta fei denti, come i fapa- 
jous , poiché non hanno che dieci denti mafcella- 
ri all’ altro , mentre i fapajous ne hanno dodici . 
Il numero dei denti ili tutte le altre fcimie non è 
che di trentadue , perch’ effe hanno di meno che 
i makis due macellari nella mafcella fuperiore , 
c due incifivi nell’inferiore. Il principal rapporto 
dei denti dei makis a quelli delle fcimie confifle 
nel numero. dei quattro incifivi alia mafcella fu- 
periore , e la principal differenza fi trova nel nu- 
mero degl’ incifivi del difotto , eh’ è di fei nei 
makis, c fidamente di quattro nelle fcimie . Per 
diftinguere i makis da tutti gli altri quadrupedi 
a noi noti , bada unire i caratteri de’ fei denti ìii- 

cifivi della maftella inferiore con quello delia for- 

ivi % 
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ma de’ piedi di dietro, che ralTomigliaiio a quelli 
delle fcimic ; ma conviene necelTariamentc che 
quelli due caratteri fieno inficine uniti ; il numero 
de’ denti incitivi sì del difopra come del difotto 
non baderebbe da fe folo , perchè la maggior par- 
te de’ pipidrelli , il pecari e il babiroulTa hanno, 
come i makis , quattro incifivi al difopra e fei 
al difotto . 

I denti incifivi della mafcella inferiore , che 
fono al numero di fei , ci cinque diti dei piedi 
poderiori più fomiglianti a quelli d’una mano che 
a quelli d’un piede , formano adunque un carat- 
tere proprio e particolare ai makis ; benché quedo 
carattere fia compodo , è non odantc meli compli- 
cato c d’ un ufo molto più facile di quelli che fi 
fon tifati ne’ migliori metodi di nomenclatura per 
didingucre i makis dagli altri quadrupedi . Secon- 
do il metodo del Sig. Brilfon , i makis fon 
didinti da molti altri animali , i. perchè loro non 
mancan denti ; s. perchè hanno denti incifivi ; 

3. perchè le due mafcclle hanno denti incifivi ; 

4 . perchè hanno unghie e non fubots ; $. perchè han- 
no quattro denti incifivi al difopra e fei al difot- 
to ; 6. perchè i diti fon feparati gli uni dagli al- 
tri . Sebbene il pecari e il babiroulTa ralfomiglino 
ai makis pel numero de’ denti incifivi , nondime- 
no ài quarto carattere impedisce di confonderli co- 


(*) Il regno animale divifo in fei dadi. 
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gli altri , perchè il pecari c il babiroufla hanno 
fabtts e non unghie come i makìs . Confetto che 
la differenza dalle unghie ai fubits , unita al nu- 
mero degl’ incifivi , farebbe egualmente ficura che 
la forma del piede pofteriore per fare il carattere 
diftintivo dei makis : ma parmi che la forma del 
piede pofteriore dovrebb’ eifer preferita , perchè 
gli animali che hanno i piè di dietro formati come 
quelli dei makis , fon men numerofi degli animali 
che hanno fubots invece di ugne . L’ Autore del me- 
todo ha dato il fello carattere per diftinguere i ma- 
kis dai pipiftrelli , che , come i makis , hanno 
quattro incifivi al difopra e fei al difotto ; ma i 
diti dei piedi anteriori fono infieme uniti per mez- 
zo d’ una membrana . Vi ha un’ eccezione a farli 
relativamente al numero degl’ incifivi : il pipiftre?» 
lo , che abbiam chiamato il ferro di lancia , non 
ha verun dente incifivo nella mafcella fuperiore , 
e non ne ha che quattro nell’ inferiore . Non deb- 
befi oppor quella cofa al Sig. Brilfon come un di- 
fetto del fuo metodo , poiché il pipiftrello , di cui 
qui fi parla , non era ancora fiato oflervato , quand* 
ei compofe la fua Opera , benché in quello paefe 
etto fia comune. 

Vorrei parimente trovare una ragione per difen- 
dere il Sig. Linneo a propofito d’ un errore , che 
parmi eftere nella fua divifione metodica dei qua- 
drupedi ( ¥ ) , relativamente al numero dei denti 


(*) Syft. Nat. edit. X. , pag. 49. 
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del cinghiale , dei porci , del pecari , e del babi- 
rouffa , che hanno delle relazioni coi makis pel 
numero dei denti incifivi.. Il Sig. Cinneo da otto 
denti incifivi inferiori ai porci e al cinghiale ; io 
però ho oll'ervati animali di quella fpecie in nu- 
mero baftevolq per credere che quelli denti fono 
collantemente al numero di fei . Ho veduto uu pe- 
cari c due tede di babirouffa , che' parimente non 
avevano al difotto che fei denti incifivi come i ma- 
kis. Il Sig. Linneo ne dà loro otto , e forfè non 
ha avuta occafione d’ oficrvare egli Hello i denti 
del pecari e del babiroufla come quelli dei porci 
e del cinghiale . S’ egli aveflfe veduta una teda di 
babiroufla , non avrebbe detto che i denti canini 
del difopra forano 1’ ofiu delia froote {*) , poich’ 
eflì non forano che 1* oflo della mafcella fuperio- 
re , almeno colla loro radice . Egli è vero eh’ eflì 
fi ricurvano in alto , e poffono accodarli alla fron- 
te colla loro cdrcmità ; ma non è verofinlilc che 
il Sig. Linneo abbia voluto dire eh’ eflì forano l'oflo 
della fronte colla loro eftrcmità: quedo fatto avreb- 
be ben meritato d’elfere pim chiaramente annun- 
ziato . 


(*) Dentts Iunior ii ( hahiroujf* )fuperiores II. , per- 
forante! cranium fronti s , recurvati ut du« ctruua . 

Syd. Nat. edit. X . , fa g. so. 
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I L mococo [ tav. XIX. ] ha molta fomiglianza 
colle fcimie per la Forma del corpo e delle 
gambe , e per la (bruttura dei piedi . La teda però 
è differentiffima , ed ha qualche relazione con quel- 
la della faina : il mufo nondimeno e le orecchie 
Fon più lunghe , e gli occhi più grodi. Effa ha 
una figura triangolare , perchè fi trova tanta di- 
ftanza tra le eftremità delle due orecchie , quanta 
dall' eftremità di ciafcuna fino all' eftremità del 
mufo . Il frontale ha alquanto la forma d’ un arco ; 
gli occhi fono affai fporgenti , e il collo è più 
lungo di quello della faina. La coda del mococo 
è Innghiffima , e le fue gambe anteriori fono men 
lunghe di quelle di dietro . Ha i diti lunghi e ben 
feparati gli uni dagli altri; l' eftremità del pollice 
dei piedi pofteriori è molto più groifa di quella 
dei diti . Le unghie fon piegate in doccia e aguz- 
ze ; hanno una figura triangolare più o meno al- 
lungata . 

L’ eftremità del mufo , il contorno della bocca, 
le palpebre e l’interno delle orecchie del mococo, 
che ha fervito di foggetto per quella deferizione , 
eran nudi e avevano un colore bruno-nericcio, 
che s’ eftendeva da ciafcun lato del frontale fin* 
all’ angolo ulteriore dell' occhio . Le palpebre ave. 


2 1 6 Descrizioni 

vano molta groflezza , principalmente la fuperiore, 
la cui membrana interiore formava alcune pieghe, 
che s' eftendevano dall’ innanzi all’ indietro . Que- 
lla palpebra aveva delle ciglia nere ; e trovavanfi 
alcuni peli lunghi dello fteflb colore , in forma 
di muftacchi , da ciafcun lato dell’ ellremità del 
mufo : eranvi pure peli Umili full’ eftremità della 
niafcella inferiore al difopra degli angoli interiori 
degli occhi , e a qualche dillanza al difopra degli 
angoli citeriori . 11 pelo di quello animale era 
ìnorbidifOmo e molto folto . La faccia interiore 
del difotto dell’ avan-braccio e la pianta dei piedi 
eran nude e di color nero . Il pelo dei lati del 
mufo , quello della fronte , delle orecchie , dei lati 
della teda , della mafcclla inferiore , della gola , 
e del difetto del collo era bianco . Il pelo del 
petto , delle afcclle , della faccia interiore del brac- 
cio e dell’ avan-braccio , del ventre , delle angni- 
naglie , della faccia interiore della cofcia e della 
gamba , e quello del difopra dei piedi pofleriori 
era d’un bianco fporco . I peli della teda e del 
difopra del collo avevano un color cenerino-bru- 
no , eccettuato alla punta , eh’ era grigia , coficchè 
il colore di quelle parti era mifchiato di grigio 
e di cenerino-bruno . Il pelo della faccia efteriore 
del braecio e dell’ avanbraccio , del dorfo , dei lati 
del corpo , della groppa e dell’ origine. della coda, 
della faccia ederiore della cofcia e della gamba 
era di color cenerino vicino alla radice : eravi 
nn color fulvo-pallido al difopra del cenerino , 
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e l’ eilremità era grigia , ma quello colore era più 
o meno eflcfo , coficchè il grigio dominava Culla 
groppa e filila faccia citeriore delle quattro gam- 
be , mentre il dorfo e i lati del corpo eran m?- 
fchiati di grigio , di bruno e di fulvo . Il difopra 
dei piedi anteriori aveva un color grigio. Il pelo 
della coda era un po’ più lungo e fembrava men 
fitto di quello del corpo ; eranvi trenta anelli in 
circa , alternativamente bianchi e neri . 

pied. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eilremità del mufo 

fino all’ ano — — ■ x. 4, g. 

Altezza della parte anteriore del cor- 
po — — o. io. o. 

Altezza della parte pofteriore - ■ ■■ 1. j, o. 

Lunghezza della teda dall' eilremità 

del mufo fino all’ occipite — — o. 3. o. 

Circonferenza dell’ eilremità del mnfo o. 2. 3. 

Circonferenza del mufo prefa folto 

gli occhi ■ ■ -■ ■ — o. 3. 8. 

Contorno dell’ apertura della bocca- o. 2. o. 

Diftanza tra i due natali — . - o. o. 1. 

Diftanza tra 1’ eilremità del mufo , e 

l’ angolo anteriore dell’ occhio — 0. 1. 4. 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore , e 

l’ orecchia ■ o. 1. 1. 

Lunghezza dell' occhio da un angolo 

all’ altro — o. o. 4. 

Apertura dell' occhio - — ■ - ■ — — . o. o. 3. 

M s 
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pied. poli, li u. 

Didanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , feguendo la curvatura 
del frontale ■— — — o. 1. I. 

La della diltanza in linea retta — o. o. 8* 

Circonferenza della teda tra gli occhi 

e le orecchie ■ - ■ — o. 6. 8. 

Lunghezza delle orecchie — — — o. i. o. 

Larghezza della bafe , mifurata falla 

curvatura ederiore — o. i. 6. 

Didanza tra le due orecchie prefa 
al bado ■ — 1 - ■ - o. i. 6. 

Lunghezza del collo o. I. io. 

Circonferenza del collo — o. 4. 4. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori — — — — o. 7. 3. 

La delta circonfer. al fito più groflTo o. 9. o. 

La deda circonferenza dinanzi le gam- 
be poderiori o. 7. o. 

Lunghezza del tronco della coda 1. 7. 6. 

Circonferenza all’ origine — o. 3. 4. 

Lunghezza dell’ avan-braccio, dal go- 
mito tino alla giuntura della mano o. 4. 3. 

Circonferenza della giuntura — — o. I. 6. 

Lunghezza dalla giuntura fino all* 
efiremità delle tigne — — — o. 3 . 6. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone ■ ■ " o. 6. o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ edre- 
mità delle ugne ■ - o. 3. io. 
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La definizione delle parti interiori del mococo 
è Hata fatta lopra mi {oggetto , che non pefava 
che una libbra quattordici once c mezzo , perchè 
non avera peranco acqui dato tutto .il Tuo accre- 
fcimento : anche la fua lunghezza non era che 
d’un piede un pollice e mezzo dall’ cftrcmità del 
mufo fino all’ origine della coda . La tetta aveva 
due pollici e due linee di lunghezza , e cinque 
pollici e otto lince di circonferenza prefa tra gli 
occhi e le orecchie . La circonferenza del corpo 
era di fei pollici e nove linee dietro le gambe an- 
teriori , di fette pollici c mezzo alla metà nel fit» 
più grotto , e di cinque pollici e otto linee dinanzi 
le gambe pofteriori. La coda aveva un piede e cin- 
que pollici di lunghezza . 

L’ epiploon fi è trovato fottiliflimo , e non par- 
fava il mezzo dell’ addomine. 11 fegato s’ ettendeva 
tanto a finiftra quanto a delira ; e lo ilomaco era 
fituato interamente a finiftra. 

Il duodeno s’ offendeva nel lato deliro , ove fi 
ripiegava all’ indentro prima di unirfi al digiuno: 
quello intellino e l’ ileo erano cortilfimi e face- 
vano i lor giri nella regione ombelicale e nel lata 
finiftro . Il cieco [ABCD, tav. XX.] era molto 
lungo c diretto da delira a finiftra nelle regioni 
iliache e ipogaftrica . Il colon s’ ellendeva all’ in- 
nanzi nel lato deliro , pattava da delira a finiftra 
dietro lo Ilomaco , fi prolungava all’ indietro nel 
mezzo dall’ addomine fino al pube , ove fi ripie- 
gava per ritornare all’ innanzi ; e finalmente ri- 
M 6 
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pattava all’ indietro verfo il retto . 

Gl’ intoftini tenui eran tutti pretto a poco della 
in ede lima grottezza , eccettuato il duodeno , che 
aveva maggior diametro che gli altri nel mezzo 
della Tua lunghezza . 11 filo dell' unione del coIoh 
col cieco era il più grotto di tutto il canale intc- 
ftinale . Il cieco [ A B C D , tav. XX. J fi diminuiva 
a poco a poco di grettezza in tutta la Sua eften- 
fione i e fi trovava più piccolo dell’ ileo IEF] 
verfo l’eftvemità [CDJ , fulla lunghezza di due 
pollici in circa . Il colon [GHIJ fi diminuiva pa- 
rimente di grettezza fulla lunghezza di quattro 
o cinque pollici , c in feguito era più piccolo 
dell’ ileo i finalmente il retto era un po’ più grotto 
verfo 1’ ano . Le membrane di tutti gl’ inteftini 
erano fottiliflìmc e trasparenti ; fili principio però 
del colon e del cieco fi diftinguevano tre fafee 
tendinofe . Sviluppando il canale interinale , ho 
trovato che il digiuno s’ era raddoppiato , e rien- 
trava in lui fletto per la lunghezza di otto pollici» 

La parte delira f A B , tav. XXI. , fig. i. ] dello 
flomaco era pochifiimo allungata , coficchè l’an- 
golo {C] , eh’ efla formava, fi trovava a una pic. 
colittima diftanza dall’ efofago fD]. 

Il fegato era compoflo di due gran lobi e d’ un 
piccolo ; 1’ uno dei grandi fi trovava Situato inte- 
ramente a finiflra ; 1’ altro era divifo in tre por- 
zioni per via di due feitture di diverfe profondità. 
Il legamento fofpenfimo fi trovava nella più pic- 
cola , e la vefcichetta del fiele era nella più gran- 
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Je e alla metà della parte finiilra di quello lobo. 
Il piccolo era attaccato alla radice e metteva capo 
al rene deliro col lobo grande . Quello Fegato era 
d’un color rofficcio mifchiato di grigio intcrior- 
mente e elleriormente : pelava un’ oncia e cin- 
qitantaquattro grani. 

La vefcichetta del fiele era allungata e alquanto 
più grolla alla fua cftremità che nel rello della 
fua lunghezza • Il fuo piccinolo era affai lungo , 
e formava gomiti e Cnuofità in maggior numero 
che quello della vefcichetta del fiele del gatto * 
ve n’ erano quali altrettante , quante Tulle trombe 
della matrice degli altri animali . La vefcichetta 
del fiele del moccico fi ripiegava filila faccia cite- 
riore del fegato , al fondo della feiffura , in cui 
era fituata . Effs conteneva un liquor denfo e tinto 
di giallo e di verde. 

L’ eftremilà inferiore della milza era curvata 
al baffo e un po’ più larga della fuperiorc : quella 
vifeera perù aveva preffo a poco la fteffa larghezza 
in tutta la fua ellenfione : era elleriormente ù 1 
color rofficcio , e interiormente di color bruno ; 
pelava trentotto grani. 

Il pancreas era di forma irrcgolariffima ; non fi 
poteva diilinguerlo facilmente dalla grafeia , che 
lo circondava, maflìinamente nel lato finiflro . Vi 
ho feoperti due o tre rami , che mettevan capo 
al digiuno . 

I reni eran quafi rotondi . Il deliro fi trovava 
più innoltrato che ’l finillro di più della metà 
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della fua lunghezza . La cavità era aTai poca , e 
nella piccola pelvi non v’ era che un capezzolo. 

La parte camola del diaframma era molto grolla» 
Il cuore fi trovava fituato nel mezzo del petto 
colla punta rivolta a Anidra : eflo era quafi ro- 
tondo . L’ aorta non li divideva che in due rami . 

Il polmon deliro aveva quattro lobi , tre eran 
difpotti in fila, e non avevano vernna incavatura; 
il quarto era il più piccolo , e raflbmigliava al 
quarto lobo del lato deliro della maggior parte 
degli altri animali , per la fua figura e per la fua 
pofitura vicino alla bafe del cuore . Il polmon fini- 
ftro non era comporto che di due lobi, il fecondo 
de’ quali rafTomigliava al terzo lobo del lato de- 
liro . Il primo era divifo per via d’una feiflura 
in due parti ineguali , la porteriore delle quali 
era la più piccola. 

La lingua era fottile , rotonda all’ eftremità , co- 
perta di papille eftremamente fine , e fparfa di 
piccoli grani bianchi . Sulla fua parte porteriore 
eranvi delle papille aliai grolle , e fui mezzo della 
detta parte cinque glandulc a calice , che forma- 
vano un arco di circolo , la cui concavità era all' 
innanzi . 

Il palato era attraverfato da nove o dieci folchi 
larghi e profondi : i primi formavano una convef- 
fità all’ innanzi , e gli altri una concavità : effi 
erano interrotti nel mezzo da un picco! folco lon- 
gitudinale , che s’ ertendeva lungo il palato , il cui 
colore era in parte bruno e in parte bianco . 
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Sul cervello eranvi poche finuofità : dio non 
copriva il cervelletto che in parte ; ma il cervel- 
letto ralTomigliava mollo più a quello delle feimie. 
Il cervello pelava tre dramme e due grani , e il 
cervelletto quarantaquattro grani . 

La vulva [ A, indicata da uno Jliletto B, tav. XXI., 
fig. 2. ] era formata in modo che la fua parte in- 
feriore aveva molto maggiore eftenfione . L’ orifi- 
zio [ C , figliato da uno Jliletto D ] dell’ uretra fi tro- 
vava a quattro linee di diftanza dall’ ingrcllo della 
vagina . Il canale dell’ uretra eflendo imperfetto 
al fito del fuo orifizio , formava al di là una doc- 
cia [E] lunga fette linee . La ghianda della cli- 
toride era fituata all’ eftremità della detta doccia; 
e il prepuzio [F] s’ellendeva anche quattro linee 
di lunghezza al di là della clitoride , e aveva la 
forma d’ un cucchiaio . Il prepuzio e la doccia 
dell’ uretra formavano un prolungamento lungo 
un pollice in circa , che aveva ta foniiglianza d’ una 
verga ; ma efaminando la fila faccia poileriore , 
feorgevanfi bentofto la doccia’ e gli orifizi della 
vulva e dell’ uretra . La vagina [GHIj era molto 
lunga , e il corpo [K] della matrice molto pic- 
cola a proporzione. I tefticoli [LMJ avevano 
la forma d’nn rene allungato , e fi trovavano 
fituati vicino all’ oftremità dei corni , e in parte 
involti nel padiglione della tromba : elfi avevano 
un color biancaftro . La vefcica [N] era molto 
piccola, c aveva la forma d’un uovo. 
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pie il. foil. Un. 

Lunghezza degl’ inteftini tenui , dal 

piloro fino al cieco — ■ ■ ~ 4- 7 > ®* 

Circonferenza del -duodeno ■ o. s. 6, 

Circonferenza del digiuno « 1 - ©• ©■ 

Circonferenza dell’ ileo nei fili più 

grofiì — — o. 2. 3 * 

Circonferenza nei fiti più fiottili — — o. 1 . 6. 

Lunghezza del cieco ■ ... — . ■ ■ . — o. -6. o. 

Circonferenza del cieco al fito più 

.grofifo ~ — — — o 5. 6. 

Circonferenza al fito più fattile — » o., I. 3 - 
Circonfeieuza del colon nei fiti più 

groffi — ■ ■ — ’"* — o. 4- 6 . r 

Circonferenza nei fiti più fiottili o. 1. 6. 

Circonferenza del retto vicino al eolon o. 1 . 6. 

Circonferenza del retto vicino all’ ano o. 2. o. 
Lunghezza del colon e del retto preti 

inficine — ■ •— i* io- ©• 

Lunghezza del canale inteftinale in 
intero , non comprefo il cieeo — 6. ?. o. 
Gran circonferenza detto ftomaco — o. io. o. 

Piccola circonferenza — o. 8- o. 

Lunghezza del fegato o. 2. 6 . 

Larghezza — o. 3. I. 

La fiua maggior grettezza — o. 0. 6. 

Xunghczza della vefcichetta del fiele o. o. 8. 

Il fuo maggior diametro ——— o. o. 2 

Lunghezza della milza o. t. 5. 

Larghezza dell’ eflremità inferiore — o. o. 6 . 
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fiei. poli. liti. 


Larghezza dell’ cftremitì fuperiore — 

Grò ile zza nel mezzo 

GroiTezza del pancreas — - 

Lunghezza dei reni ■ — ■ — 

Larghezza ■■■■ 

GrolTezza 

Lunghezza del centro nervofo del dia- 
framma , dalla vena-cava fino alla 

punta 

Larghezza — — 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell' arteria polmonare — — — — 
Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare — 

Diametro dell’ au'ta prefo efterior- 

mente— 

Lunghezza delia lingua — 

Lunghezza dd cervello ■ 

Larghezza ■ . ■ - 

GrolTezza ■ — — 

Lunghezza del cervelletto — — 

Larghezza 

GroHezza - ■ — — 

Diftanza tra l’ano e la vulva——— 
Lunghezza della vagina ■ ■ ■ — 

Circonferenza - . 

Gran circonferenza della vefeica 

Piccola circonferenza ■■ < 


o. o. 4. 

O. O. 2. 

3 

O. O. O* 

o. o. 9 \ 
o. o. 8. 
o. o. 6. 


o. o. 8. 
o. r. 4. 
o. s. 6. 

o. r. r. 

o. o. 9. 

o. o. 2. 
o. 2. o. 
o. 1 . 6. 
o. 1. 2. 
o. o. 7. 
o. o. 7. 
o. o. ir. 
o. o. 4. 
o. o. 7. 
o. 1. 4. 
o. o. 9. 
o. 3. 9. 
O. 3. I. J 
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fied. poli. Un. 

Lunghezza dell’ uretra — o. i. 6. 

Circonferenza ———————— o. o. 9. 

Lunghezza del collo e del «orpo del- 
la matrice — - 0.0. 2 \ 

Circonferenza del corpo o. o. 5. 

Lunghezza dei corni della matrice — o. o. 3. 
Circonferenza nei liti più grorti— - o. o. 4. 
Circonferenza all' edremità di ciafcun 

corno - — •■■■ - o. o. 3. 

Lunghezza della linea curva, che tra- 

feorre la tromba ■■■■■■ o. o. 4. 

* j 

Lunghezza dei tefticoli - o o. 2 J 

Larghezza 1 ■ ■ ■■ ■ — ~ — q. o. 1 — 

Groflezz»' o. o. 1. 

Lo fcheletro del mococo [tav. XXII.] raffomi- 
glia più agli fcheletri del carigueja, della marmofa, 
del cayopullino , del falangiere e di tutte le fei- 
mic , per gli olii del corpo , delle gambe e de* 
piedi che agli fcheletri degli altri animali . Ma 
la teda del mococo raffomiglia in parte a quelle 
delle feimie , e in parte a quelle degli animali , 
i cui nomi ho pur ora annoverati . Il mufo è al- 
lungato come quello del carigueja , della marmofa , 
del cayopollino , del falangiere e degli altri qua- 
drupedi dal mufo lungo , come il cane , il tallo , 
1’ orfo , il coati , ec. In tutti quedi animali l’ orlo 
ofl'eo delle orbite degli occhi è interrotto in una 
porzione della fua circonferenza , perchè le apolìQ 
orbitarie dell* orto della fronte e dell’ olio della 
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guancia, non fono baftevolmente lunghe pertoc- 
carft e per compiere la circonferenza dell* orbita. 
AU'oppofto quella circonferenza è compiuta fenza 
interrompimento in tutte le feimie e nell’ uomo . 
Per quello riguardo la teda dello fcheletro del 
mococo ha maggior relazione con quella dell’ uomo 
e delle feimie , che colla teda della maggior parte 
degli altri animali . Il" cranio del mococo è quafi 
rotondo . Sull’ odo frontale , tra le orbite e al di- 
fopra trovanfi delle piccolé depreffioni . L’ occi- 
pite non è che paco fporgente al di là del foro 
occipitale . I rami della mafeella inferiore fon 
larghi , corti c ricurvati . Al difotto dell’ apofifi 
condiloidea , al fito del oontorno di ciafcun ramo , 
trovali una terza apofifi. 

I denti del mococo fono al numero di trentotto; 
ve ne fon quattro incifivi nella mafcella fuperiore , 
fei nell' inferiore, e fei mafcellari da ciafcun lato 
di ciafcuna mafcella , Gl’ incifivi ftiperiori fon pic- 
coli ; quelli di mezza fon diretti obbliquamente 
all’ innanzi e all' indentro , e lafciano tra elfi un 
lungo fpazio voto. Gl’ incifivi del difotto fon lun- 
ghi e dretti , principalmente i quattro di mezzo; 
quelli de’ lati fono un po' più larghi . I canini 
della mafcella fuperiore fon piatti fui lato ederno ; 
l’ interno ha due facce longitudinali : quedl denti 
fon più lunghi di quelli della mafcella inferiore, 
che non Con divertì dai mafcellari fe non perche 
fono alquanto più grandi . I primi due mafcellari 
del difotto e i tre dei difopaa non hanno che una 
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punta : gli altri macellari hanno ciafcuno quattro 
punte , due fui lato efterno , e due full* interno . 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra cervi- 
cale è molto larga dall’ innanzi all’ indietro , e 
Forma un prolungamento all’ innanzi. Le apofifi 
fpinofe delle altre vertebre cervicali fon corte 
e fottili . 

Vi fono dodici vertebre dorfali , e dodici cotte, 
otto vere e quattro falfe . Lo fterno è comporto 
di fette ofii : le prime cotte , una da ciafcun lato , 
s’ articolano colla parte media del prira’ odo dello 
derno } l’ articolazione delle feconde cotte è tri 
il primo e il fecond' olio ; quella delle terze cotte 
tra il fecondo e il terz’ otto , e così in feguito 
fino alle fettime cotte , la cui articolazione è tra 
il fello e ’l fettimo otto dello fterno . Le ottave 
corte s’articolano colla parte anteriore del fet- 
timo odo . 

Le vertebre lombari fono al numero di fette . 
L' otto facro è comporto di tre falfe vertebre , e 
la coda di trentatre . 

L’odo dell’ anca ha efteriormente e interior- 
mente due facce longitudinali : la faccia interna 
inferiore e l’efterna fiiperiore Con molto ftrette ; 
1’ cfterna inferiore è concava . Sul lato efteriore 
dell’ odo , vicino alla cavità cotiloidea , vi ha un’ 
apofifi . I fori ovali fon grandi . 

L’ omoplata è allungato : la bafe e il lato ante- 
riore fanno parte d’un arco di circolo quali re- 
golare. 
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Gli orli della doccia , eh’ è al difotto della gi- 
rella dell’ odo del braccio , fono elevati , princi- 
palmente 1’ citeriore , che ha poca grofsezza . Vi 
ha una reita fottile e fporgente lungo il lato eter- 
no della parte inferiore del detto odo . Quello 
del radio è curvo e allontanato dall’ odo dell' ulna . 

L’ odo della cofcia è molto lungo , quafi diritto 
e cilindrico ; efso ha un’ apofifi fituata folto il gran 
trocantere . 

Il carpo è compolto di dieci odi , quattro nel 
prim’ ordine , quattro nel fecondo e due fopran- 
numerarj , il primo de' quali trovali dietro il prim 
olio del prim’ ordine , fopra la giuntura , che lo 
fepara dal prim’ odo del fecond’ ordine : quell' odo 
foprannnmerario è bislungo e aguzzo : il fecondo 
è fituato al difotto del prim’ odo del prim’ ordine , 
c al difopra degli ultimi tre del fecond’ ordine . 

Nel tarfo non vi fono che fette odi. 

Gli odi dei diti dei quattro piedi ralTomigliano 
a quelli delle feimie , fuorché il prim’ odo del 
mctatarfo , e le due falangi del pollice dei piedi 
pofteriori , che hanno maggior lunghezza a pro- 
porzione degli altri quattro diti che in veruna 
feimia , anche in quelle , che hanno il pollice de’ 
piedi pofteriori più lungo che nelle altre feimie . 

pied. poli. lin. 

Lunghezza dall’ eftremità delle «na- 

fcelle fino all’occipite — o. 2 . n. 

La maggior larghezza della tefta — — o. 1 . 7* 
Lunghezza della mafcella inferiore 
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pitd. poli. Un. 

dalla fua eftremirà anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell’ apofifi con- 
diloidea - — — o. 2. o. 

Grodezza della parte anteriore dell’ 

odo della niafcella fuperiore o. o. o 

Larghezza della mafcella fuperiore 

al lito dei denti canini — — ù o. o. 7. 

Diltanza tra le orbite c l’apertura 

delle nari <3. 

Lunghezza della detta apertura—-— o. 

Larghezza — — o. 

Lunghezza degli olii proprj del nafo o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Larghezza al fito più largo ■ 
Larghezza delle orbite- 
Altezza 


Lunghezza dei denti canini 

Larghezza del -furo della prima ver- 
tebra dall’ alto al bado 


Lunghezza da un lato all’ altro 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra 

Larghezza 


o. 

e. 


o. 

o. 


Lunghezza dell’ ottava coda 
la più lunga 


eh’ è 


Lunghezza dello derno — — 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare , eh’ è la più lunga 
Larghezza della parte fuperiore dell’ 

ólfo dell’ anca ——————— 


•O; 

O. 


9 

6 . 

A 

6 

8 . 
e » 

8- 

8 

3 

3 - 

S- 


7 - 

3 - 

7 - 

7 - 


** I- r-l— «il** n >**I M +1« 


del Mococo 


231 

pied. poli. litr. 

Lunghezza dell’ odo dal mezzo della 
cavità cotiloidea , fino alla metà 
del lato fuperiore ■ — 

Lunghezza dei fori ovali ■ 

Larghezza ■ 


Larghezza del catino 
Altezza 


Lunghe/, /.a delle più lunghe falfe ver- 
tebre della coda — 


Lunghezza dell’ omopia .a ■ 
Larghezza nel mezzo — — 


Lunghezza dell’ umero ■ 

Lunghezza dell’ odo dell’ ulna 
Lunghezza dell’ odo del radio 
Lunghezza del femore — 
Lunghezza della tibia ■■ — 
Lunghezza del peroneo • - - 

Altezza del carpo 


Lunghezza del calcagno ■ . - — 

Lunghezza del prim’ rido del meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ 
Lunghezza del terz’ odo del meta- 
carpo , eh’ è il più lungo — — — — 


Lunghezza del prim’ odo del meta- 
tarfo , eh’ è il più corto — 1 - 
Lunghezza del terzo , eh’ è il più 
lungo ■ .. — — — ■■ 

Lunghezza della prima falange del 
pollice de’ piedi anteriori - •• — 


0. 


0. 

0. 

0. 

* 

*' 

0. 

0. 

6. 

0. 

0. 

11. 

0. 

I. 

6. 

0. 

I. 

6. 

0. 

I. 

9 • 

_ 1 

0. 

0. 

8 * 

0. 

3. 

1. 

0. 

3- 

7 - 

0. 

3- 

4- 

0. 

4- 

9 - 

0. 

4- 

3 - 

0. 

4- 

1. 

0. 

0. 

4* 

O. 

0. 

11. 

0. 

0. 

S- 

0. 

0. 

9 - 

0. 

0. 

IO. 

0. 

l. 

1. 

0. 

0. 

sì 
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picd. poli, li ir. 

Lunghezza della feconda o. o. s. 

Lunghezza della prima falange de! 

terzo dito - o 0 . g. 

Lunghezza della feconda — — o. o. 5. 

Lunghezza della terza — — o. o. 2. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice dei piedi pofteriori — — o. o. 7. 

Lunghezza della feconda — o. o. 4. 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito Q . 8 

Lunghezza della feconda— — — — o. o. 
Lunghezza della terza — o. o. 3. 



HI*- 


• 23 * 

DESCRIZIONE 

DEL MONGOUS , o /fe MONGOSO. 

I L mongofo [fa®. XXIII. ] è fomigiinn ti filino al 
mococo [ tav . XIX. ] per la forma del cprpo T 
Uel!e*gatnhe , dei piedi e dei diti } ma vi fono no- 
tabili differenze nella tetta. Le orecchie fon più 
corte , gli occhi un po’ meno fporgenti , e il mufo 
più lungo e più grofTo . Il color del mufo e del 
contorno degli occhi è nericcio ; le palpebre, fon 
roffìcce , e il difetto dei piedi e dei diti è bruno . 
11 pelo forma de’ fiocchi, pretto a poco come la lana , 
ma non è. d’ una natura diverfa da quella del pelo 
del mococo ; etto ha maggior lunghezza) Culla tetta 
del mongofo che fu quella del mococo ; e nafoonde 
quafi interamente le orecchie . 11 mongofo , che 
ha fervito di foggetto per quella defcrizione , ave- 
va una macchia nericcia nel mezzo della fommità 
della tetta. La gola , il difotto del collo , il petto, 
il ventre le afcelle , le. anguinaglie e la faccia 
interiore delle quattro gambe erano d’ un: bianco 
fporco , mifchiato d’ una tinta di fulvo più o men 
carico in differenti liti.: tutto il Tettante del corpo 
e l’intera coda avevano un color cenerino-giallic- 
cio, perché i peli erano di color cenerino fu tutta 
la loro lunghezza r eccettuata la punta , che aveva 
un. color fulvo : quello iolore era più vilìbile fu 

i piè di dietro che in qualfivoglia altro fito . 

Tom. XXVI. N 
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fied. foli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 
fino all' ano — ■ ■ ■ i. 5- o. 

Altezza della parte anteriore del corpo o. io. o. 

Altezza della parte pofteriore - — o. li. 6, 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite ■ ■— o. }•* 6. 

Circonferenza dell’ eftremità del mnfo o. 3. o. 

Circonferenza del mufo prefa fotto 
gli occhi ■ - ■ — o. 4. o. 

Contorno dell’apertura della bocca— o. 1. io. 

Diftanza tra i due nafali ■ ■ — ... — o. o. s. 

Diftanza tra l’ eftremità del mnfo , e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — o. I. 5. 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 1’ 0- 
recchia ■ — ■ o. 1. 5. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ ■ ~ o. o. 5. 

Apertura dell’ occhio ■ — - ■ ■■■■■ -o. o. 4. 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , feguendo la curvatura 
del frontale ... Q , j. 3. 

La ftefla diftanza in linea retta — o. o. li. 

Circonferenza della tetta tra gli occhi 
e le orecchie 1 ■■■ ■ ■■ — — o. 6. 4. 

Lunghezza delle orecchie ■ " ■ ■ — a o. io. 

Larghezza della bafe , mifurata full* 
curvatura citeriore — o. I. A. 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 



al baffo ' 
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fied. foli. li». 


Lunghezza del collo — ■. 

Circonferenza del collo 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori 

La fteffa circonferenza al fito più 
groffa 

La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori 

Altezza dal baffo-ventre fino a terra , 
folto i fianchi — ■ — ■ 


Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza alla fua origine — 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano 
Circonferenza della giuntura—— 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eftreraità delle ugne ■ — 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone — - — , 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle rg-~ 

Aprendoli l’ addomine , la fituazione dell' epi- 
ploon , degl* inteftini e di tutte le vifcere s’ è tro- 
vata fimi le a quella delle vifcere del mococo; ma 
fviluppando gl’ inteftini non ho potuto levare l’ epi- 
ploon dal difopra dello ftomaco e la porzione che 
paffa dietro lo ftomaco , perchè le pareti anteriori 
N a- 


o. 

I. II. 

o. 

I. 


0 . 

4» 6. 

o. 

9* Oo 

o. 

9- 

4- 

o. 

7 . 0 . 

Oi 

?• 

3» 

o. 

4- 

?• 

I. 

5- 

6 . 

o. 

3- 

4- 

o- 

4- 

0 . 

0 . 

3. 

0 . 

o. 

2 *- 

o. 

5- 0 . 

o. 

3- 

8 .' 
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di quella porzione d’ inteftino , la parte del me- 
fenterio , a cui era attaccata , la parte fuperiore 
dello flomaco , erano viziate , e unite ùiGeme r.on 
formavano che una malfa , e non potevano più 
cfler feparate le une dalle altre . Dopo d'aver aperta 
quella inaila , ne ho tratto un grandiffimo numero 
d' idatidi , la più grolla delle quali aveva due pol- 
lici di diametro e un pollice di groffezza. Ve n’ era- 
no altre in gran numero di differenti groflezze, 
le più piccole delle quali avevano poco più d’ una 
linea di diametro : effe eran tutte piene d’ un li- 
quor chiarimmo , in alcune fenza colore , e roffic- 
cio nelle altre. 

La figura dello ftomaco e degl’ inteftini ralfo- 
xnigliava in generale alla figura degl’ inteftini e del- 
lo ftomaco del mococo > ma eranvi alcune diffe- 
renze- nella lunghezza degl’ inteftini » ed anche 
nella forma . Gl’ inteftini tenui non avevano che 
tre piedi e otto pollici di lunghezza , mentre que- 
lla mifura medefima era di quattro piedi e fette 
pollici nel mococo.. La lunghezza e la figura del 
cieco eraoo in quefti due animali le medefime . 
La porzione del colon , eh.’ era di figura conica , 
aveva due volle altrettanto, di lunghezza che nel 
mococo.. 

IL fegato e la vefeiohetta del fiele , la milza 
e i reni del mongofo non eran diverfi. da quelle 
ileffe parti vedute nel mococo * fé non. perchè la 
vefcichetta del fiele non fi. ripiegava , come nel^ 
mococo , filila faccia citeriore del fegato , e per- 
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che il rene deliro era più innoltrato del finiftro 
di tutta la fua lunghezza . Il Fegato pefava un* 
oncia e tre dramme , e la milza trentatre grani . 

Non eravi differenza veruna tra il diaframma 
il cuore e il polmon deliro del mongofo , para- 
gonali al diaframma , al cuore e al polmon deliro 
del mococo . Vi ha luogo a credere che la Iteffa 
fomiglianza farebbefi trovata nel polmon finiftro , 
che nel mongofo era interamente difformato ed an- 
che dillrutto , poiché al luogo di quello polmone 
non eravi che un gran Tacco voto . 

La lingua del mongofo non era diverta da quel 
la del mococo , fe non perchè vi erano di più 
due glandule a calice , che formavano una fpecic 
di picciuolo dietro le cinque glandule , di cui fi è 
parlato nella deferizione della lingua del mococo. 
Quelle fette glandule eran difpofte in modo che 
rapprofentavano un’ Y. Sul palato non eranvi che 
fette 0 otto foichi , eh' eran tutti convelli all' in- 
nanzi . Il color del palato era interamente bruno . 
Il cervello e il cervelletto raffomigliavano a quelle 
ileffe parti vedute nel mococo : il cervello pefava 
cinque dramme e trenta grani , e il cervelietto 
una dramma e dieci grani . 

La vefcica aveva una forma ovale molto allun- 
gata . I corni della matrice eran piatti e più lar- 
ghi che nel mococo . Le trombe formavano un mag- 
gior numero di finuofità , e i tefticoli erano più 
eltefi e men grofli : ma tutte quelle parti eran mi- 
fchiatc con idatidi , che forfè avevano alterai» 
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la loro forma . 


Defcrizione 

In generale la maggior parte delle 


vifcere di quello animale eran viziate e diffbrmate 
a fegno , che non poterono fervire a una defcri- 
zione sì circoftanziata come quella del mococo . 

La teda dello fcheletro del mongolo è diverta 
da quella del mococo , perchè full’ odo frontale 
non vi è veruna depreffione , e perchè gli offi prò. 
prj del nafo fono più fporgenti all’ innanzi che nel 
mococo . L’ apofifi che fi trova fui contorno de’ 
rami della mafcella inferiore ha maggior lunghez- 
za ; elfa è curva e aguzza . 

I denti raffomigliano a quelli del mococo pel 
numero , per la fituazione e per la figura . I due 
incifivi di mezzo non fon diretti all’ indentro t 
teme quelli del mococo. 

L’ apotìfi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
fi prolunga egualmente all’ indietro che all' innanzi . 

Nello derno dello fcheletro del mongofo , che 
ha fcrvito di (oggetto per quella defcrizione, non 
ho veduti clic fei olii . Le fettime coile s’ articola- 
vano colla parte media anteriore del quint’ olTo 
dello fterno : l’ articolazione delle fettime colle era 
contro il quinto e il Teli’ olio : le ottave colle s’ ar- 
ticolavano colla parte anteriore del fed’ offo dello 
derno . 

Nella coda non v’ erano che ventitré vertebre . 
Del redo lo fcheletro del mongofo raffomigliava 
a quello del mococo . 

Nel Gabinetto vi ha un piccolo animale difec- 


cato e imbottito , che a prima vida non ha che 
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l’ apparenza d’ un ratto di mediocre grandezza 
poiché la fua lunghezza prefa dall’ edremità del 
mufo fino all’ origine della coda non è che di cin- 
que pollici , e la coda è quafi altrettanto lunga . 
Ma offervando quell' animale darvicino , fi com- 
prende bentofto eh’ elfo rafibmiglia al mococo e al 
mongolo per la ftruttura de’ fuoi piedi , per la 
figura del fuo mufo e pe’ fuoi denti incifivi , c 
eh’ egli ha maggior relazione col mongolo che co 
mococo per la qualità del fuo pelo , eh’ è lanofo. 
Anche i fuoi denti laSomigliano a quelli di quell j 
due animali. 

Il pelo dei lati e del difopra della teda e del 
corpo , il pelo della coda , della faccia interna 
delle gambe c quello de’ piedi , avevano un coloc 
fulvo-fcolorito c rolficcio . Il frontale e il baffo, 
della fronte , la mafcclla inferiore tutt* intera tJ 
il labbro fuperiore , il difotto del collo , il petto « 
il ventre e la faccia interna delle quattro gambe 
erano di color biancadro fporco e tinto di gial- 
liccio . Tutt’ i piedi di quell' animale avevano un 
color cenerino verfo la loro origine , il qual co- 
lore però non fi vedeva , perchè i detti peli- erano 
affai folti. •••«;-;, • • 

! , • ’ . . - i • ... 

* * » « I * -il. . ' ' * 

. . 1 opi • 1 * . v . ; . 
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piei. poli Uh. 

Lunghezza del corpo intero, mifnrato 
in linea retta dall’ eftremità del muta 
fino all’ ano j. g. 

Lunghezza della teda', dall’ eftremità 
del niufo fino all’ occipite — — — 3. 4. 

Circonferenza dell’ eftremità del mnfo o. 3. 

Circonferenza del mnfo , prefa fotte 
gli occhi — — -- o. ?. o. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 3. o. 

Diftanza tra i due nafali ■ - - o. o. 

Diftanza tra 1’ eftremità del niufo , e V 
l’angolo anteriore dell’ occhio — o I. 8. 

Diftanza tra l’ dbgolo pofteriore e l’o- 
recchia — — — — — o. c. 4. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’altro — — — ■ — — o. o. y. 

Apertura dell’ occhio ■ 0.0. 3 L 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale ■ - o. t. 1. 

La fteffa diftanza in linea retta — — o. 1. «. 

Circonferenza delle teda , prefa tra 


Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ 
Diftanza tra le due orecchie prefa 
al baffo — I. .i. 

Lunghezza del collo- — 

N S 
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O. 3. 

4- 

0. 3. 

8. 

0. ?. 

0. 
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0. 

0. 0. 


\ 
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0. T. 

1. 

O. I. 

«. 
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pied. poli. Un. 

Circonferenza ■ ■■ ■ - o. 4. 8. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori 1 — o. 9. 6. 

Circonferenza al fito più grotto — 1. 0. 6. 
Circonferenza dinanzi le gambe po- 

fteriori — ■ — ■— o. 8. o. 

Lunghezza del tronco della coda — 1. o. 
Circonferenza all’ origine — — — - — — o. 4. o. 
Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- . 

mito fino alla giuntura della mano o. 4. o. 
Circonferenza della giuntura ■ 1 — o. 2. io. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 

ftremità delle ugne ■ - ■ ■« — o. 3. o. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■— — o. $. io. 

Lunghezza dal tallone fino all’ cllre- 

mità delle ugne - ■ o. 4. 3 - 

11 pefo di quello vari era di cinque libbre e un 
quarto : aprendoli 1’ addomine , gl’ inteftini fi fon 
trovati nella parte anteriore della detta capacità , 
perchè la vefcica occupava tutta la parte pofteriore 
fino alla metà della regione ombelicale . Quella 
vifeera era diftefa e piena d' urina , la cui riten- 
zione aveva fenza dubbio cagionata la morte dell’ 
animale. La vefcica s’era ecceifivamente dilatata, 
poiché aveva rifpiuti tutti gl’ inteilini nella parte 
anteriore dell’ addomine . 

Gl’ inteftini tenui eran tutti pretto a poco del- 
la medeiima grottezza , eccettuato l' ileo [AB, 
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inv. XXV. , fig. 1 . ] eh’ era più piccolo a mifura 
che s’ avvicinava al cicco [ C D EF ] . Quell’ ultimo 
aveva molta lunghezza c poco diametro , e fi di- 
minuiva di grolTezza dalla fua origine fino alla 
fua cftremità . Il colon [GHJ era alquanto più 
grofTo a due diti di diftanza, dal cieco che vicino 
al detto intellino : in feguito la fua grolTezza 
fi diminuiva a poco a poco fino al retto , che alla 
fua origine non era più groffo del colon , ma di- 
ventava più grolTo verfo l’ ano . 

Lo ftomaco [ tav. XXV . , fig. t. ] era molto di- 
verto da quello del mococo e del mongolo per 
la fua figura , poich’ era molto allungato , mafii- 
mamente nella fua parte delira [AB]. 

Il fegato era attaccato al diaframma e in parte - 
guado , ma rafibmigliava al fegato del mococo 
e del mongofo pel numero e per la forma dei lobi , 
e per la direzione e per la figura della vefcichetta 
del fiele . 11 cattivo dato del fegato mi ha impe. 
dito di render conto del fuo peto e delle fue mi- 
fu rg^, e di quelle della vefcichetta del fiele e del 
diaframma . . • 

La milza raflbmigliava a quella del mococo e del 
mongofo per la figura e pel colore : efla pelava 
una dramma e diciotto grani . Il pancreas era oftrut- 
to e difformato . 

Il rene dedro era più innoltrato che il finidro 
della metà della fua lunghezza : erano amendue 
allungati : del redo rattoqiigliavano a quelli del 

mococo e del mongofo . ' i 

N 6 
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Il vari non era diverto dal mococo , nè dal mon- 
golo per la forma , nè per la pofitura del cuore , 
nè pel numero , nè per la figura dei lobi del pol- 
mone j ma eravi una ftriittura rimarcabiliflìma nella 
biforcazione della trachea-arteria f AB, tcw.XXV 
fig. 1- ) y ciafeun ramo della quale s’ allargava e for- 
mava una fpccie di tamburró voto prima di metter 
capo ai bronchi del polmone. 

La lingua non era diverfa da quella ilei mococo , 
fe non perchè le papille della parte anteriore era- 
no un po’ più grandi. L’epiglottide aveva un’ in- 
cavatura ben dilHnta fui mezzo del filo orlo . Il 
palato era interamente di color nero , e non aveva 
che otto folchi trafverfali , eh’ eran diretti come 
quelli del palato del mococo . Il cervello pefava 
fei dramme , e il cervelletto una dramma c ven- 
tiquattro grani. 

Le parti della generazione [tnv. XXVI., fig. 2 ] 
eran uiccoliffime tanto le cfterne , quanto le in- 
terne . L’ orifizio del prepuzio fi trovava alla parte 
anteriore dello toroto. La ghianda [A] era cilin- 
drica e terminava con un piccol fungo come la 
ghianda delle feimie : quella parte rinchiudeva 
un effo che non s’eftendeva al di là dell’ infer- 
zione del prepuzio ; efifo era attaccato alla verga 
con una delle fue eftremità , eh’ era adunca : l’ al- 
tra eftremità era coperta dalla pelle della ghianda . 

La veTga { B ] era tottiliffima . I tefticoli f C D ] 
avevano poca groffez^a ed eran rotondi . 1 canali 
deferenti [EFJ avevano poca lunghezza : la fo* 


/- 
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ftanza intcriore dei tefticoli era gialliccia . Ciafcuna 
vefcichctta feminale [ G H ] fi ricurvava all’ inden- 
tro alla foa eftremitil .■ Le proftati [1K] erano . 
ovali c Ut nate tra le vefeichette ferainali e il collo 
della vefcrca { LJ , «h’ era bislungo. . % 

— flcd. foli. Un, 
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pied. peli. 

Larghezza dell’ eftrcmità fuperiore — o. o. 
Groffezza nel mezzo— — 

Groffezza del pancreas—— 

Lunghezza dei reni— *- 

Larghezza - — 

GrolTezzai ■» ■— — 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Circonferenza della bafe del cuore — o. 
Altezza dalla punta (ino all’ origine 
dell’ arteria polmonare — o. 

Altezza dalla punta fino al facce pol- 
monare—^——— ' o* 

Diametro dell’ aorta prefo ellerior- 

mente — — — o. 

Lunghezza della lingua o. 

Lunghezza del cervello .... — — o. 

Larghezza———— * o. 

Grolle zza o. 

Lunghezza del cervelletto ' o- 

Larghezza " " ■- — o. 

Groffezza 1 ' ~* °- 

Diftanza tra l’ano e lo fcroto ■ ■ ■— o. 
Altezza dello fcroto — ■ — ■ — o. 

Lunghezza della ghianda o. 

Ciroonferenza » — ■ — o. 

Circonferenza del fungo———» o. 
Lunghezza della verga dalla biforca» 
zione del corpo cavernofo fino all* 
inferzionc del prepuzio — — — o. 
Circonferenza ' ■ o. 
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Lunghezza dei tetticeli* 

Larghezza — — — — 

Grettezza 
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fili. poli. lin. 


Lunghezza dei canali deferenti— 
Diametro nella maggior parte della 
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Gran circonferenza della vefcica — 
Piccola circonferenza ■ 


Circonferenza dell’ uretra — — — 
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IL LORIS {a). 


I L loris è un piccolo animale , che trovali 
in Ceylan , e che è notabilidimo per la 
grazia della Tua figura, e per fingolarità della 
Aia forma: è forfè fra rutti gli animali quel- 
lo , che ha il corpo più lungo relativamente 
alla grolfezza ; ha nove vertebre lombari ; 
laddove tutti gli altri animali non ne hanno 
che cinque , lei o fette , e da ciò dipende 
la lunghezza del fuo corpo, che pare tanto 


(a) Loris . Loeris , nome che gli Olande!! hanno 
' dato a (petto animale e che noi abbiamo adottato. 

JUlegantijJtnmm unimal ninfei D. Charleton , Tancred 
Robinfon trpitd Kàium . Syn. quad. pag. 161. 

'Si:nici parva ex cinereo fife a , tufo producliore y 
brachiti , manibus , fedibufque iongiì , teuuibus , 
lìetgis ceti Loris. Ex India orientali , Mufcum 
Petropolit. pag. 339. 

Animuladum cynocephnlttm , Cej lonicum , Tardigra- 
d»m dicium , Jìmii fpecies . Seba , Voi. J. tab. 35. 
fg. 1. £9’ 2. Nota. L’ Edittore del gabinetto di 
Seba fcmbraci , che abbia fatta una doppia men- 
zione , perchè quello animale è lo {ledo di quel- 
lo , eh’ egli indica lotto la denominazione di 
Ctrcopithecus Ceylontcus feu tardigradus , tav. 47. 
fig. 1 II Sig. Brifl'on , dopo Seba ha fatta la 
ftefla doppia menzione folto le denominazioni 
di "Scimia di Ceylan , Reg anim. pag. 190. , e Sci- 
mia cinocefala di Ceylan , pag. 191. 

Tardigradus. Lemur ecaudatus . Muf.ai Fr.i.p. 3. 
Siinia e caudata unguibus indicis fubulatis . Syjl . 
ttat. 5. n. 2. Linn. Syft. nat. tilt. X. pag. 29. 
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più lungo perchè non termina colla coda ; 
tolta quella mancanza delia coda , e quelle 
eccedo di vertebre lì potrebbe comprenderlo 
nel catalogo dei maki ,- perchè l'omiglia ad 
etti per le mani e pe’ piedi , che lbnò quali 
della medelìma forma, ed altresì per la qua- 
lità del pelo, pel numero dei denti e pel 
mulo acuto ; ma indipendentemente dalla An- 
golarità , che abbiamo accennata , e che lo 
diilingue molto dai maki , ha pure degli at- 
tributi particolari . La teda è totalmente ro- 
tonda e il mufo quali a perpendicolo fulla (ìef- 
fa sfera; gli occhi fono eccedi v amente grotti 
e viciniflìmi in fra di loro ; le orecchie lar- 
ghe e rotonde foto munite al di dentro di 
tre orecchioni a foggia di piccola conca ; ma 
ciò che è più rimarchevole ancora e forfè 
unico fi è, che la femmina orina colla clito- 
ride, che è forata come la verga del mafchio y 
e che quelle due parti li rattomigliano per- 
fettamente per la grandezza non meno che 
per la groffezza . 

Il Sig. Linneo ha fatta una breve defcri- 
zior.e di quello animale (*) che ci è fem- 


(o' Statura / ciuri , fubfetrugin/a x linea dor/ali fub- 
ftifii : gai* albi diere linea longitudinalis ocuiis in- 
terdetta . Facies tetta , auricola uree (Atta , ìntus 
bif oliata , pedoni palma plautaque nuda , ungues 
retandoti , indicum plantarum vero fubulati . Cauta 
fere nulla , mamma i. in pettore ; 2. in abdomine 
verfus pettus . Animai tardigrada )* , auifitu txctU ■ 
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brata affatto conforma alla Natura ; è pure 
ottimamente rapprefentato nell 1 opera di Seba, 
ed a noi è lembrato lo Aedo animale, di cui 
parla Thevenot ne 1 termini feguenti : „ Ho 
„ vedute nel Mogol delle fcimie da un uomo 
„ portate da Ceylan, le quali (i tenevano 
,, in gran pregio, perchè non erano piti grof- 
„ fe di un pugno, e perchè fono di una 
„ fpecie diverfa dalle fcimie ordinarie ; han- 
„ no la fronte piatta, gli occhi rotondi, 
„ gialli e chiari come quelli di alcuni gatti : 
„ il mufo loro è molto acuto, e, la parte 
„ interna delle orecchie è gialla ; non han- 

„ no coda quando io le ho offervate 

„ fi tenevano ferme fu i piedi di dietro, e 
„ fervente fi abbracciavano : guardando fif- 
„ famente le perfone fenza corucciarfi (a), 

. r . . r r t ' • • - 


Ittis, monogamum . Linn. Syft. nat. edit. X. pag. 30. 
Nota. Quello animale non avendo coda, è duopo 
togliere da quella defcrizione la parola fere . Egli 
non pare che per le proporzioni del corpo , e 
delle membra Ila lento a camminare o a l'altare; 
ed io credo , che 1’ epiteto di tardigrada s non gli 
fra ftato dato da Seba, fe non perchè fi è imma- 
ginato di trovare in lui qualche fomiglianza col 
pigro • . _ . 

(«) Fedi la Relazione di Thevenot , Ttm. III. 
fng. 217 . 
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DESCRIZIONE 

• DEL LORIS. 

I L loris [te» XXVIII. i fig. i.] ha la tefta ro- 
tonda , il nafo fporgente , gli occhi grandi , 
le orecchie rotonde, il corpo lunghiffimo e molto 
fnello , il braccio , l' avan-braccio e la cofcia rut- 
tili e allungati , la gamba grolla e lunga , e i piedi 
Amili a quelli delle fcimie . Il nafo del loris , che 
ha fervito di foggctto per quella defcrizione , era 
fporgente in tutta la Tua lunghezza , rifpinto e ro- 
tondo all’ eftremità : le narici A trovovano finiate 
da ciafcun lato dell' eftremità del nafo : il labbra 
fuperiore era affai lungo e alquanto incavato nel 
mezzo ; eravi un folco che dalla detta incavatura 
s’ eftendeva fino al nafo . Gli occhi eran rotondi 
e poco 1' un dall’ altro diftanti . Le orecchie eran 
larghe e fituate molto baffo ; effe avevano nell* 
interno della loro conca tre orecchini in forma 
di piccole conche due di elfi fi trovavano nel 
mezzo dell’ orecchia , 1* uno al difopra dell’ altro , 
e il terzo vicino al fuo orlo pofteriore . Quello 
animale non aveva coda . 1 piedi eran grandi , 
maffimamente que’ di dietro [tav. XXVIII., fig.l-1 : 
ciafcun d’elfi aveva cinque diti ; il pollice [A] 
dei piedi poileriori era a proporzione più lungo 
e più grolfo dei diti , e allontanato all’ infuori : 
tra quello primo dito e il fecondo trovavafi un tu- 


2$ 2 Defcrizione 

bercolo [B J formato dalla pianta dei piedi . Le 
tigne eran piatte , piccole e rotonde , eccettuata 
quella fC] del fecondo dito dei piè di dietro, 
cioè del primo dito vicino al pollice : quello dito [D] 
era cortiffimo , e la fua ugna era al contrario mol- 
te lunga , curva e alquanto piegata in forma di 
doccia . Il quarto dito era il più lungo : il terzo 
e il quinto erano amendue egualmente lunghi . 

Il pelo era finiffimo e morbidiffimo . Il contorno 
degli occhi era rofficcio o roffo , od anche roffo-ca- 
ftagno nel mafehio . I lati della fronte , la fom- 
uiità della teita , le orecchie , il difopra e i lati 
del collo , il garrot , le fpalle , la faccia edema 
del braccio e del gomito , il dorfo , la groppa , 
1 lati del corpo , la faccia edema della cofcia 
e della gamba erano di color rofficcio , ma ciafcun 
pelo non aveva quello colore che verfo la punta j 
la fua radice era di color i Tabella o cenerino . 
Nel mezzo della fronte eravi una bianca macchia, 
che s’ edendeva fui frontale tra gli occhi . L’ eftre- 
mità del mufo , i lati della teda , la mafcella in- 
feriore e il difotto del collo avevano un color 
fciancaftro : il petto e il ventre eran mifchiati di 
biancadro e di cenerino : la faccia interna del brac- 
cio , dell’ avan-braceio , della cofcia , della gam- 
ba e i piedi erano di color grigio tinto di bian- 
cadro o di- gialliccio . 

II loris radbmiglia ai makis pe’ denti , ma n’ è 
diverfo per tant’ altri riguardi , che le differenze 
fuperaao di molto le raffomiglUaze : le principali 
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differenze confiftono nella forma del mulo , eh’ è 
men groffo e men lungo di quello del makis , 
nella mancanza della coda , nella druttnra delle 
parti della generazione della femmina , nelle code, 
nelle vertebre lombari , ec. , che fono in maggior 
numero di quelle dei makis . 


Lunghezza del corpo intero , mifurnto 
in linea retta dall' edremità del mufo 

fino all’ ano 

Lunghezza della teda dalli edremità 

del mufo fino all’ occipite — — 

Circonferenza dell’ edremità del mufo 
Circonferenza del mufo prefa Cotto 
gli occhi — — ■ i. ■■ 


Di danza tra le due nari ■ — ■ ■ ■ 

Didanza tra l’ edremità del mufo, e 
1’ angolo anteriore deir occhio — 
Didanza tra l’angolo poderioroe 1’ o- 
recchia ■ 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — — ■ ■ - 

Apertura dell’ occhio ■ 

Didanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , feguendo la curvatura 
del frontale ■ . ■ ■ 

La della didanza in linea, retta 
Circonferenza della teda , prefa tra 
gli occhi e le otccehie . ■ - 
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Lunghezza delle orecchie' 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore -, — — — 
Diflanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo - ' ■ ■ ' ' ■ 

Lunghezza del collo ■ ■ ■ ■ - 

Circonferenza del collo - — 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori - 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano 
Circonferenza della giuntura—— 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftreraità delle tigne ■— ■ ■ ■ . 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ — - - • — — 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
'mità delle ugne- 
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Lunghezza delle ugne più grandi — 

Larghezza della bafe dell’ ugna del 
pollice ■ — ■ " — 

Aprendoli l’ addomine , ho veduto effer 1’ eftre- 
mità inferiore del fegato per contro le colte falfe» 
lo ftomaco pollo trafverfalmente nella regione epi- 
gallrica , e gl’ inteftini che non s’ ellendevano al 
di là del mezzo dell’ addomine - La matrice e le 
altre parti della generazione occupavano l’ altra 
metà . j . : . 

Il duodeno s’ eftendeva all’ indietro nel lato fini- 
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ftro fino al rene . I giri del digiuno erano nella 
regione ombelicale e nel lato finiftro $ e quelli 
dell’ ileo eran pure nel lato finiftro fopra i giri 
del digiuno . Il cieco fi trovava nella regione om- 
belicale fopra il digiuno , s’ eftendeva all’ innanzi 
nel mezzo della regione ombelicale , e fi ripiegava 
all’ indietro contro lo ftomaco prima di unirfi 
al retto. 

Gl’ inteftini tenui avevano un piede e mezzo 
di lunghezza dal piloro fino al cieco , eh’ era lungo 
un pollice e mezzo . Il colon e il retto prefi in- 
fieme avevano fei pollici e mezzo di lunghezza ; 
onde il canale inteftinale in intero , non comprefo 
il cieco, era lungo due piedi e un mezzo pollice. 

Tutti gl* inteftini avevano predo a poco la medefi- 
ma grolTezza, eccettuato l’ ileo [A, tav. XXV 111 . , 
fig. 2.] eh’ era il men groflo . Il cieco [BCD] 
era affai lungo e aveva minori riftrignimenti che 
gli altri inteftini. 

Lo ftomaco [tav.XXVlll.,fig. 3.] era di for- 
ma quali ovale ; il fno fondo f A ] aveva molta 
eftenGone ; la piccola curvatura [BJ non formava 
quafi .niente d’ angolo tra l’efoftgo C O] ed il pi- 
loro [ D ] . 

Il fegato s’ eftendeva quafi tanto a finiftra , quan- 
to a deftra ; aveva quattro lobi , uno nel mezzo , 
uno a finiftra , e due a deftra : quello di mezzo 
era il più grande r e aveva due feiffure , che lo 
dividevano in tre parti : il legamento fofpenforio 
paffava nella feiffura finiftra , e la vefcichett* 
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del fiele fi trovava nella delira . Il lobo Anidro 
era quali egualmente granile che quello di mezzo. 

I due lobi deliri erano più piccoli. 

La milza era lunga e fi tirata come nella maggior 
parte degli altri animali quadrupedi : aveva tre 
facce longitudinali , e la fua parte inferiore era 
molto più larga che la parte fuperjort. 

Il rene deliro era più innoltrato che il finiftro 
di tre quarti della fua lunghezza i elfi avevano 
poca cavità. 

Il polmen dedro aveva quattro lobi T e il fini- 
ftro due , come nella maggior parte degli altri ani- 
mali quadrupedi. Il cuore era- qua fi rotondo e di- 
retto obbliquamentc a Anidra.. Dall’ arco dell’ aorta 
udivano tre rami» , 

Il palato era attraversato- da Tei. larghi folchi: 
gli orli degli ultimi, tre erano interrotti nel mezzo 
della loro lunghezza , e ciafouna delle loro parti 
era convefla all’ innanzi . Anche gli orli dij pri- 
mo folco eran convelli all- jftnanzi . 

Il cervello copriva il cervelletto quali interamen- 
te . Il cervello av.eva poche finuofità , ma il cer- 
velletto aveva le Aie fcanalatute come quello de- 
gli altri quadrupedi . . , 

1 capezzoli eran grandi e al numero di quattro 
fiiuati falla regione cpigadrica , due da piafcun 
lato : le poppe eran goufiate . - , r 

La verga [E, tav. XXVIII. ,fis- i-J ufciva f;l °- 

>i dell’ addonilue tre linetf di lunghezza, e aveva 

due linee di diametro » L’orifizio- del prepuzio 

età 
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era a nove linee di diftanza dall* ano . L’ eftre* 
mità della ghianda appariva all’ ingreffo del pre- 
puzio . I teftiooli fFG] fi trovavano fituati nei 
lombi allato alla vefcica , il cui collo CHI era' 
affai lungo-. I canali deferenti [IKJ avevano poca 
lunghezza . 

Eranvi tre linee di diftanza tra l'ano fA,. 
tav. XXVI II . , fig. 4, 1 e la vulva T B ] . La cli- 
toride [ C J ufciva dall’ ellremità inferiore della 
vulva , ed era sì groffa , che fembrava occupare? 
una parte della detta apertura ; aveva altrettanta 
e anche maggior groffézza che la verga del mai. 
fchio , e altrettanta lunghezza Fuori della vulva : 
la fua cftremirà era divifa in due piccoli rami 
e terminava-con peli . Tra quelli dite rami ho tro- 
vato l’orifizio dell’uretra, poiché facendo entrar 
dell’ aria nel detto orifizio , vi ho fatta gonfiar 
la vefcica [D] . Fra tutti gli animali , eh' io ho* 
anatomizzati , la femmina^ del loris è la fola , la 
cui uretra fegua il corpo della clitoride , e fori 
la ghianda , come nella verga e nella ghianda de* 
mafehi . L’nretra [E] era molto lunga , e la va» 
gina fF G] anche più lunga: non eravi veruna 
comunicazione dall’ una all’ altra . I comi [HI] 
della matrice [K] erano molto corti . I tefticoli [LLJ 
avevano una forma ovale y e le trombe [ MM J 
erano molto apparenti. La vagina era lunghilflmafc 
gli olii delle anche avevano a proporzione mag* 
gior lunghezza che negli altri animali '» il catino 

aveva molta altezza; . e F uretra era affai lunga , 
Tom. XXVI. 0 ? 
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Effendofi aperta la vagina , vi fi fon trovate mol- 
te grinze in forma di piccole lamine longitudi- 
nali , che sottendevano dalla vulva fino all’ eftre- 
mità del collo della matrice : il fito. del fuo orifizio 
non era diftinto dalla vagina e dal collo della ma- 
trice che. per via d’un piccol riftrignimento po- 
chiflìmo vifibile . Nella fteffa figura 4. fi è rappre- 
fentato nn rene [NJ, gli ureteri [00}, e una 
porzione [PQJ del retto. 

La tetta dello Ccheletro [tav. XXVII . , fig. 2. } 
del loris è rimarchevole fra quelle di tutt’ i qua- 
drnpedi , le cui oda. Lo ho vedute , per 1 ’ eccelfiva 
grandezza delle orbite degli occhi , e per lo fporto 
degli olii proprj del nafo al dinanzi dell’ orlo al- 
veolare della mafcella . Vi fon tre rette offee fui 
cranio una trafverfale full’ occipite , ed una lon- 
gitudinale da ciafcun lato della fomraità della tetta. 
Le orbite fono regolarmente rotonde ; il loro orlo 
è continuato, in tutta la loro circonferenza , fotti- 
liffimo e molto fporgente , fuorché fulla. mafcella; 
full’ odo frontale forma un. angolo quali retto c.ol 
ietto del detto olio ; al fito deL nafo le pareti delle 
orbite fi toccano , e non fon compottc che d.’ una 
lamina offea trafparente che fembra non lafciar 
veruna comunicazione tra’l nafo eia fronte. Non 
ho veduto veftigio veruno- di fruì frontali... L’oifo 
della guancia ha molta efienfione te. maggior parte 
contribuifce % formare lf erte fg argento. dell’ orbita. 
L’ apofifi zigomatica ha parimente molta larghezza . 
«H proprj del naia fono, affai, lunghi elfi 
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fi prolungano colla mafcella due linee più 'all* in- 
nanzi che l’ orlo alveolare , e formano nel loris 
nn nafo fporgente all’ innanzi , che ha qualche 
relazione con quella del reqttin . Sul contorno dei 
rami della mafcella vi ha una grande apofifi . 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
è molto più grande di quelle delle quattro verte- 
bre feguenti . 

Vi fono quindici vertebre dorali , e quindici 
cotte , nove vere e fei falfe . Lo fterno è compofto 
di otto offi , il primo ha la figura d’un triangolo 
quafi regolare , la cui bafe fi trova all’ innanzi . 
Le prime cotte s’ articolano colla parte anteriore 
del prim’ ofTo dello fterno l’ articolazione delle 
feconde cotte è tra ’l primo e ’l fecond’ odo ; quel- 
la delle terze cotte tra ’l fecondo e il terz’ odo . 
e così in feguito fino alle ottave e none cotte, 
che s’articolano colla parte anteriore dell’ ottave 
odo dello derno. 

Il loris ha nove vertebre lombari ; io non co- 
nopeo verun altro animale , che ne abbia un sì 
gran numero : le loro apofifi fono adai corte . 

L’odo facro è molto ftretto : edo m’ è parute 
compofto di quattro falfe vertebre , e il coccige 
di cinque pezzi . 

Gli offi delle anche fon quafi cilindrici nella 
maggior parte della loro lunghezza ; 1’ eftremità 
anteriore è un po’ più larga , e non $' eftende che 
pooo al dinanzi dell’ odo facro . Gii offi pubi non 

toccanfi l’ un l' altro che col loro angolo , caute 
0 a- 
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nell’ uomo : il lor corpo forma un angolo quali 
retto cogli offi delle anche . 

L’omoplata ha una figura triangolare i il Iato 
fofteriore è molto più lungo dell’ anteriore i vi 
fono delle clavicole. 

Gli olii del braccio., dell’ avambraccio ., della 
cofcia e della gamba fon quali triangolati nella 
maggior parte della loro lunghezza : le loro apofiii 
e le loro ttiberofità fon piccole. L’offo del radio 
è il folo che abhia una fenfibile curvatura. 

M’ è paruto che il carpo foffe compofto di dieci 
olii , come quello del raococo , e il tarfo di fette. 
Gli olii dei quattro piedi han molta relazione 
con quelli delle fcimie , ma il pollice., il quarto 
è il quinto dito fono a proporzione più lunghi , 
«oficchè il quarto dltoiiljiiùiungo^.eil fecondo 
il più corto . Qijefte proporzioni fon difierentilfime 
da quelle della mano dell’ uomo, 

I diti de' piedi pofteriori fon più lunghi di quel- 
li de’ piedi anteriori ., ma hanno pretto a poco 
le fteffe lunghezze relative, eccettuato. che il quinto 
dito i anche più lungo in paragone .degli altri 
.% 

; «. J 

t . fied. pali, litt . 

Lunghezza dall' e (tremiti degli olfi 
proprj del nafo fino jll' occipite o. i. io. 
La maggior larghezza della tetta al 

fito delle orbite ■■■■■• o. i. s. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eli remiti anteriore fino 
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al filo de’ denti canini 
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Lunghezza dei denti canini . 
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Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra — 

Larghezza — — ■■■-—. , . 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
i |t Spettante alta Storia Naturale - ( 

DEI MAKIS E DEL LORIS* ; 


Nura. MCCL." 

' Un mocoua ntafebia- " 

Nubi. MCCLI. 

Un macaco femmina . 

vUedi due animali fan ceitfervati nello fpirito 
.di viao. 

Kum. MCCLII. r> . 

Lo fcbeletro # un tttoeoco . 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito di (oggetto 
.per la deferizione e per le nriture degli offi 
del mococo. . .. 

, Nnm. MCCLIII. 

L’ ojjb ioide et un mococo . J.-> 

I 

Q Ueft* otTo ioide i compollo di nove pezsi : i rimi 
.della forchetta fono a un di predo della me* 
defima lunghezza che il pezzo di mezzo : i terzi 
oSì fono i più piccoli. 


/ • 
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Deferitone 

Num. MCCLIV. 


Un mongofo i ■ 

Q Uefl’ mimale è nello fpirito di vino , e ralTo» 
miglia all’individuo , che ha fervilo di fog* 
getto per la deferizione del mongofe . 

Num. MCCLV. 


Lo fchdetro i' un mongofo . 

Q Uefto è lo fchelctro , che ha fervito di foggetto 
.per la deferiamone degli «Ifi del mongofo. 


Num. MCCLVI. . 


r ojfo ioide iìun mongofo . 1 


Q Ueft’ oflo è compofto di nove pezzi , 
..lo del mococòi 



come quel- 


. Num. MCCLVII. ' 

Uno felle di mongofo colla tejla bianca. 

A Quella pelle fono attaccati gli offi della fella 
e dei piedi : ella è imbottita e rapprefenta 1’ a- 
nimale feduto , eh’ è diverfo dal mongofo riferito 
fotto il Num. MCCLIV. , perchè ha bianchi i peli 
delle orecchie , dei lati e del difopra della fella . 

■■ J : ; . , Num. MCCLVHI. .j 

i ; . Una fili* di mongofo co i fitdi bianchi . 

Q Uefta pelle è in parte dillrutta dall' antichità ; 

nondimeno è imbottita , e fuffilte tuttavia in 
guifa da far vedere che quello mongofo è diverfo 
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dagli altri , perchè ha del pelo bianco Copra il mufe 
e fu i piedi . 

Xum. MCCLIX. 


Una pelle di tuengofo co i piedi fulvi . 

TN quella pelle fi fon lafciati gli offi della teda 
* e dei piedi : j imbottita , e rapprefenta l’ ani- 
male nell’ attitudine^ eh’ ei piglia quando fi mette 
a federe , e fi ferve de’ fuoi piedi anteriori per 
mangiare . E’ diverfo dagli altri mongoli , perchè 
ha il difopra e i lati del mufo e della teda inte- 
ramente neri , e i piedi di color fulvo . 

Kum. MCCLX. 


Un piccol ntongofo . 

; ~ • . : V * 1 ’ * 

T A deferizione di quello piccol animale -tronfi 
in feguito a. quella del mongolo. Elfo fu por- 
iato da Madagafcar .dal Sig. Poivre. 

Nura. MCCLXI. 

Una pelle di vari. 

Cf fon lafciati In -quella pelle gli offi della teda 
43 e dei piedi : ella è imbottita e preparata in guif» 
«he rapprefenta l’ animale ia una buona attitu- 
dine , e il bianco e il Jioro del fuo pelo appajou* 
in un contrado molto vihbile, 

Num. MCCLXII. 


£' ofo della verga <P un vari . 

Q Ueft’ affo ha cinque linee e mezzo di lunghez- 
za; è più largo nel mezzo «he alle due eftr*» 
aiti , l’ anteriore delle quali è adunca'. 
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Num. MCCLXtlI. 

Un loris mafchio . 

Num. MCCLXIV. 

Un loris femmina . 

Q Ue( |! e » precedente fon confervati 

- nello lpinto di vino , ed hanno fervito di Coe- 
letto per la defcrizione del loris. 6 

Num. MCCLXV. 

Lo Scheletro cT un lori s . 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito di foretto 
■ r£rb U defcmione e per ,c mifnre degff olii 
Num. MCCLXVI. 

L ojfo ioide d' un loris. 

Q Ueft’offoècompoflo di fette pezzi , e non fo 
_fe fi fia interamente offificato : in un foggetto 
piu avanzato in età e(To avrebbe forfè avuti nove 
fezzi , come 1’ olfo ioide dei makis . 


Fine del Tomo XXVI. 
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